
RASSEGNA STAMPA
ISTITUZIONALE  

Beautiful and Affordable Secondhand Items for Your Home

GENNAIO-DICEMBRE 2017 

Principali titoli degli articoli di rassegna stampa

istituzionale selezionati dai principali organi di stampa on

line e off line, del territorio di Brescia e Provincia. 

Workshop internazionale del progetto LIFE MED;

Gestione dei rifiuti elettronici e medici; Così tornano a

nuova vita le attrezzature mediche; UN CONVEGNO

SULL' IGIENE AMBIENTALE; Due giorni da vivere a

stretto contatto con le Torbiere; Vestiti usati, il

riciclaggio vola; Sipolo ricorda, cantando, Gianmaria

Testa; Energia solare, energia solidale; Tredici progetti e

260mila euro perché Brescia sia «città del noi»; RiVesti il

mondo di Valore; Cauto e Caritas insieme nel nome della

solidarietà; Sprechi di cibo, sconti sulla Tari ai virtuosi;

   Un aiuto alle famiglie in difficoltà grazie a «Scintille di

solidarietà»; RICICLAGGIO NASCE L' ISOLA DEL RIUSO;

Economia; Le «Scintille solidali» rilanciano la speranza;

Dalla Regione arrivano fondi per l'isola del riuso. 

Ufficio stampa Rete CAUTO 

UN ANNO DI CAUTO IN 56
RASSEGNE STAMPA.

1 ANNO, 95 ARTICOLI
PIÙ DI 7 ARTICOLI AL 
MESE 

IL 2017 DI CAUTO TUTTO DA
LEGGERE



Workshop internazionale del progetto LIFE MED.
Brescia, 25­27 gennaio 2017

Nei giorni 25­26­27 gennaio 2017 si terrà a
Brescia (v ia Buffalora,  3) un workshop
internazionale dedicato alla tematica della
circular economy e della gestione dei rifiuti
elettrici ed elettronici (RAEE), sia domestici
che medicali. L' evento si colloca all' interno
della fase finale del progetto transnazionale
LIFE MED ( "Un nuovo sistema integrato per
ridurre i rifiuti da attrezzature mediche e
RAEE" ­ LIFE 13 ENV/IT/000620) , coordinato
dalla cooperativa sociale non profit Cantiere
Autolimitazione (CAUTO) di Brescia ,  in
partenariato con Medicus Mundi Attrezzature
(MEMUA), Università di Brescia (Facoltà di
I ngegne r i a ) ,  A te l i e re  Fa ra  F ron t i e re
(associazione rumena) e Legambiente
Lombardia. Il progetto LIFE MED intende
generare una riduzione nella produzione dei
rifiuti da strutture medico­sanitarie e cliniche
veterinarie attraverso un sistema integrato che
prevede  la donazione di  at trezzature e
strumenti  biomedici  a organizzazioni  e
associazioni nel territorio europeo. Le 3
giornate del workshop vedranno le sessioni
mattutine riservate all' approfondimento degli
aspetti normativi e gestionali inerenti ai temi
cardine del progetto , che sono la prevenzione
e la preparazione al riutilizzo dei rifiuti , mentre
nelle sessioni pomeridiane sarà dato spazio ad un confronto tra tecnici del settore, che saranno
chiamati a presentare la propria esperienza e i progetti in corso. In particolare, le 3 giornate di workshop
saranno così articolate : ­ 25/01: Economia circolare: lavori in corso ; ­ 26/01: Stato dell' arte dei RAEE e
prospettive future ; ­ 27/01: Apparecchiature elettroniche medicali e RAEE medicali: esperienze
europee a confronto . Programma dell' evento Per maggiori informazioni: comunicazione@cauto.it Per
iscriversi al workshop: https://www.eventbrite.it/e/lifemed­international­workshop­tickets­30325076119.

23 gennaio 2017 Ministero dell'Ambiente
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Workshop

Gestione dei rifiuti elettronici e medici

Si svolge da oggi per tre giorni, in via Buffalora
3/e (nella sala conferenze del complesso
panta Rei), un workshop internazionale
dedicato alla gestione di rifiuti elettronici e
medici e promosso dalla cooperativa Cauto.

25 gennaio 2017
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Workshop promosso da Cauto

Così tornano a nuova vita le attrezzature mediche

Si fa presto a dire economia circolare, un po'
meno a far sì che le parole diventino impegno
organico. Il modello di sistema economico
basato sul riciclo e il riuso, che predilige l'
allungamento della vita delle merci a discapito
del conferimento in discarica, «desta di certo
interesse nel nostro paese ­ spiega il direttore
di Cauto Michele Pasinetti a margine del
workshop internazionale, organizzato dalla
cooperativa, come atto conclusivo del progetto
LifeMed finanziato dall' Unione Europea ­.
Rispetto al resto del continente siamo indietro.
In Italia, e anche nelle realtà locali, vengono
create iniziative molto interessanti che però
hanno un difetto, una volta giunte al termine
cadono nel vuoto».
I PROGETTI di economia circolare, «hanno
grande impatto sia in termini economici, sia
ambiental i  che occupazional i   ­   r imarca
Pasinetti ­. Il primo ostacolo da superare è
quello normativo, con una legge nazionale
poco chiara e che spesso non coincide con le
regole a livello locale». In quest' ottica l'
assessore all' ambiente Gianluigi Fondra
difende l' operato dell' amministrazione, «che
ha messo in pratica un programma di raccolta
dei rifiuti in grado di far cambiare marcia alla città. Ci siamo attivati anche sul tema del riutilizzo e, nel
giro di un anno, apriremo due centri del riuso per dare una nuova vita a prodotti che finirebbero nelle
discariche». Proprio su questo punto, nello specifico focalizzando l' attenzione sulla riqualificazione di
attrezzature mediche dismesse, si è sviluppato il progetto LifeMed, che ha visto come capofila Cauto in
partnership con attori italiani, Medicus Mundi Attrezzature, Università di Brescia, Legambiente, e
straniere, la onlus rumena Ateliere Fara Frontiere.
Dopo due anni e mezzo di lavoro e a sei mesi dal termine il direttore della coop Pasinetti traccia un
bilancio. «Non è facile far uscire i macchinari dai depositi dove sono stati lasciati ­ commenta ­. Spesso
rimangono inutilizzati nelle strutture».

26 gennaio 2017
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Questa mattina agli Artigianelli

UN CONVEGNO SULL' IGIENE AMBIENTALE

«Prevenzione e tutela della salute e sicurezza
nella raccolta differenziata» è il titolo del
convegno organizzato dalla Cgil nella sala
Piamarta del Centro Artigianelli. L' incontro,
p r e s i e d u t o   d a   A n t o n e l l a   A l b a n e s e ,
responsabile dell' Ufficio Salute, Sicurezza e
Ambiente  de l la  Cgi l  e   in t rodot to  da l la
segretaria Oriella Savoldi, inizierà alle questa
mattina alle 9 per concludersi alle 14. Sono
previsti interventi del medico del lavoro Ettore
Bruneli, del delegato della Ideal Standard,
Giovanni Zanotti, oltre a rappresentanti delle
Rsu di Lgh, Garda Uno, Aprica e Cauto che
faranno il punto sulle condizioni di lavoro e le
esperienze di contrattazione. I rischi legati al
settore saranno affrontati da Pier Ugo Carletti,
dirigente medico dell' Inail di Brescia mentre
Mass imo  Cenc i o t t i ,   p r es i den te  de l l a
Fondazione Rubes Triva, parlerà della qualità
degli appalti e delle condizioni di salvaguardia
della salute e sicurezza. Le scelte di gestione
di Comuni bresciani e  la contrattazione
saranno trattati rispettivamente da Gabriele
Zanni,  presidente Acb, e Marco Drera,
segretario Fp Cgil.

31 gennaio 2017
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Due giorni da vivere a stretto contatto con le
Torbiere
Week end intenso in occasione della «Giornata mondiale delle aree umide»

Il 2 febbraio si celebra in tutto il mondo la
«Giornata mondiale del le aree umide»,
appuntamento che riguarda anche la Riserva
naturale Torbiere del Sebino, dichiarata «zona
umida di importanza internazionale».
Per l' occasione, l' ente gestore organizza ­ in
collaborazione con Il Viandante Franciacorta,
Legambiente Franciacorta, cooperativa sociale
Cauto e il patrocinio del Comune di Pro vaglio
d '   I seo   ­   i n i z i a t i ve  d i   i n f o rmaz ione  e
sensibilizzazione sabato 4 e domenica 5
febbraio.
Il primo appuntamento sarà il sabato dalle 9
con «Puliamo le Torbiere», attività aperta a
tutti volta a sensibilizzare al rispetto per l'
ambiente.  Domenica,  a l le  8.30,  usc i ta
fotografica conAlessandro Gaudenzi, fotografo
natura l is ta  e  gu ida de l la  R iserva,  per
fotografare le luci di una mattina d' inverno. A
seguire, alle 15, Paolo Franceschetti, guida
della Riserva ed esperto di botanica, condurrà
i  v is i ta to r i   in  una passegg ia ta   lungo  i
suggestivi percorsi delle Torbiere.

VERONICA MASSUSSI

31 gennaio 2017
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IN VALTROMPIA. In diversi Comuni la rete di «Cauto» ha registrato addirittura il raddoppio

Vestiti usati, il riciclaggio vola

La raccolta differenziata ha ridisegnato il
concetto di smaltimento in Valtrompia; e non
solo per le materie seconde tradizionali. I furbi
non sono di certo spariti, ma la maggioranza
delle persone sembra aver rafforzato la
propria coscienza ambientale e non solo. Lo
dimostrano i dati comunicati da Cauto sulla
raccolta di abiti usati, che ha registrato un
aumento medio del 50% rispetto al 2015.
Tra i Comuni virtuosi ci sono esempi speciali:
a Sarezzo e Villa Carcina i dati del 2016 sono
addirittura raddoppiati. E se prendiamo in
considerazione i principali paesi della valle,
come Bovezzo, Vi l la Carcina, Sarezzo,
Gardone, Marcheno, Bovegno, Lodrino e
Pezzaze, nei quali sono distribuiti circa 30
contenitori gialli, nel 2016 sono stati raccolti
ben 200 mila chili di indumenti usati (nel 2015
erano 140 mila).
«La differenziata ha avuto senza dubbio un
ruolo, i dati parlano da soli ­ spiega Michele
Pasinetti, direttore di Cauto ­; ma credo che
sia notevolmente cresciuta l' attenzione di
mol t i   res ident i .  Nei  paesi  p iù  grandi   l '
incremento è stato forte e per noi è un dato
importante perchè da un lato c' è stata la
spinta della differenziata, dall' altro crediamo che questo servizio sia entrato nei costumi della comunità.
Non abbiamo incrementato i contenitori esistenti, ne abbiamo solo posizionati alcuni nelle piccole realtà
sprovviste».
Per il direttore di Cauto, quindi, il merito è da attribuire sì alla scomparsa dei cassonetti senza controllo,
ma soprattutto all' attenzione dimostrata dalla gente. «Con l' arrivo delle calotte o della raccolta porta a
porta è successo in alcuni paesi, ma non in Valtrompia, di trovare di tutto all' interno dei nostri
contenitori gialli ­ continua Pasinetti ­. Con la scusa che erano rimasti gli unici contenitori senza
chiavetta abbiamo davvero trovato sgradevoli sorprese. Ma non qui».
Entrando nel dettaglio bisogna attribuire il primato a Sarezzo e Villa Carcina: in entrambi i casi la
raccolta è schizzata da 20 a 40 mila chili di indumenti in un anno.
C' è poi un ultimo dato: l' incremento ha permesso a Cauto di incentivare i progetti lavorativi inserendo
due nuovi operatori valtrumplini nella raccolta.

31 gennaio 2017
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L' INCONTRO. La Fp Cgil ha promosso un convegno sulla salvaguardia della salute dei
lavoratori impegnati nelle nuove procedure di recupero

Rifiuti porta a porta: guai per un operatore su 3
Lamentano dolori, fatica e turni massacranti con il sistema che ha rimesso al centro il
lavoro manuale

L' adozione da parte della maggioranza dei
Comuni del sistema di raccolta «porta a porta»
ha determinato benef ic i  ambienta l i  ed
economici, ma non il miglioramento delle
condizioni di lavoro degli oltre 800 operatori
ecologici della provincia.
La denuncia arriva dalla Funzione Pubblica
della Cgil di Brescia, promotrice nella Sala
Piamar ta  de l  Cent ro  Ar t ig iane l l i  d i  un
convegno dedicato al tema della salvaguardia
della salute dei lavoratori dipendenti nell'
amb i to  de l le  p rocedure  d i   recupero  e
conferimento dell' immondizia. L' incontro,
introdotto da Oriella Savoldi della segreteria
della Camera del Lavoro e arricchito dagli
interventi dei rappresentanti delle Rsu e del
pres idente de l l '  Assoc iaz ione Comuni
Bresciani Gabriele Zanni, ha voluto porre l'
accento sui rischi connessi allo svolgimento di
una mans ione  r ipet i t i va  e   f is icamente
logorante, penalizzata da una modalità che,
seppur innovativa e virtuosa, ha determinato
una diminuzione dei processi meccanizzati e
un ritorno alle operazioni manuali: sollecitando
i diversi gestori che hanno in appalto il servizio
sul territorio, dunque Aprica, Cauto, Lgh
Cogeme e Gardauno, a reinvestire gli utili nella formazione professionale e in strumenti di prevenzione
e tutela, e ad accordarsi per riconoscere in modo univoco, con un' identica forma contrattuale, le
prestazioni standardizzate richieste all' operatore impegnato sul campo.
RICHIESTE avvalorate dai risultati di un questionario formulato nel 2016 dall' Ufficio Salute, Sicurezza e
Ambiente della Cgil: sottoposto a una serie di domande inerenti alla qualità delle proprie mansioni e alle
problematiche più ricorrenti, un campione pari al 30% del totale degli operatori ecologici ha lamentato
affaticamento fisico (giudicato eccessivo dal 57,1%), gesti ripetitivi (oltre 400 azioni di sollevamento),
dolori ricorrenti alle braccia, alle gambe e in particolare alle spalle e alla schiena, con un 35,7% degli
intervistati a cui è stata diagnosticata l' ernia discale. Il 28% ha ammesso di essersi ferito almeno una
volta, mentre il 14% ha dovuto subire aggressioni verbali o fisiche da parte di utenti insoddisfatti. Per
oltre il 92%, infine, la stanchezza accumulata durante il turno di lavoro impedisce di svolgere con
lucidità le altre incombenze della giornata, di dedicare sufficiente tempo alla famiglia e di coltivare
relazioni sociali soddisfacenti.

1 febbraio 2017
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La ricerca

Rifiuti, la differenziata fa bene ma non alle schiene
degli addetti
Lavoro pesante e ripetitivo: «servono accorgimenti»

Lombalgie, discopatie, lesioni osteoarticolari,
rumore, irritazioni cutanee, problemi alle vie
respiratorie. È l' elenco molto parziale dei
danni  a  cu i  possono andare  incontro  i
lavoratori addetti alla raccolta differenziata
porta a porta, effetto collaterale spesso
dimenticato del sistema di gestione dei rifiuti in
profonda trasformazione da alcuni anni e al
centro ieri di un convegno agli Artigianelli
promosso da Camera del Lavoro ed Fp Cgil.
Un questionario tra i lavoratori, presentato ieri
da Roberta Meazzi (Rsu Cauto) realizzato nei
mesi scorsi da un gruppo di lavoro coordinato
dal medico del lavoro Ettore Brunelli evidenzia
ritmi e condizioni degli addetti al porta a porta.
Esempi? Alla domanda «Quante volte si
compie la movimentazione di lancio in un turno
di lavoro»?, tutti hanno risposto: «Più di 400».
E questo vale per i sacchetti del vetro, che
pesano circa 10 chilogrammi, la carta (dai 5 ai
15 kg), o l' umido (6 kg). Oltre il 40% degli
addetti denuncia una fatica fisica «eccessiva»,
che sale al 70% nel caso di «sforzi agli arti
superiori o inferiori». Percentuali analoghe tra
chi afferma di sentire dolore alle spalle o alla
schiena. A oltre un terzo degli intervistati è
stata diagnosticata l' ernia o la protusione
discale, nove su dieci dicono che a fine lavoro
riescono a gestire con difficoltà relazioni
personali o famigliari. Ai colleghi delle partecipate va forse un po' meglio (se non altro come stipendio)
dei dipendenti delle cooperative ma tutti ­ da Mario Piovanelli (Rsu Aprica) a Luigi Bazzoli (Rsu Garda
Uno) fino a Carlo Cottelli (Rsu Lgh) ­ sottolineano un peggioramento progressivo delle condizioni di
lavoro. «Molto complicato ­ spiega Cottelli ­, sette ore in questo modo, a 35 gradi in estate e sotto zero
in inverno».
A Brescia gli addetti direttamente impegnati nel porta a porta sono circa 700, poco meno di un centinaio
i Comuni che hanno superato il 65% di rifiuti differenziati, prospettive di crescita imposte anche dalla
normativa europea che proprio nei giorni scorsi ha innalzato al 70% l' obiettivo di riciclaggio per i rifiuti
solidi urbani e all' 80% per gli imballaggi.
«Secondo la valutazione della Commissione il raggiungimento di questi obiettivi consentirebbe di
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creare 580 mila posti di lavoro in Europa, 190 mila in Italia ­ osserva Oriella Savoldi della segreteria
della Camera del Lavoro ­ con un risparmio annuo di 72 miliardi di euro per le imprese grazie ad un uso
più efficiente delle risorse». La denuncia dei danni collaterali per i lavoratori impegnati nel porta a porta
non è quindi un chiedere di tornare indietro, anzi, ma è mettere sul tavolo le condizioni del lavoro
partendo dal presupposto che la raccolta differenziata, nell' ottica dell' economia circolare e in un
contesto di filiera lunga, è una grande opportunità da cogliere anche sul piano economico. Ma, questo è
il punto, se l' economia circolare produce effetti positivi, a pagare il conto non possono essere i
lavoratori. Il che significa interrogarsi sugli appalti di affidamento del servizio e avviare una
«contrattazione virtuosa» a tutti i livelli .

THOMAS BENDINELLI
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porta a porta

Rifiuti, per gli addetti ai lavori la differenziata non fa
bene alla salute
Lombalgie, discopatie, lesioni osteoarticolari, rumore, irritazioni cutanee, problemi alle
vie respiratorie. È l' elenco molto parziale dei danni a cui possono andare incontro i
lavoratori addetti alla raccolta differenziata

Lombalgie, discopatie, lesioni osteoarticolari,
rumore, irritazioni cutanee, problemi alle vie
respiratorie. È l' elenco molto parziale dei
danni  a  cu i  possono andare  incontro  i
lavoratori addetti alla raccolta differenziata
porta a porta, effetto collaterale spesso
dimenticato del sistema di gestione dei rifiuti in
profonda trasformazione da alcuni anni e al
centro ieri di un convegno agli Artigianelli
promosso da Camera del Lavoro ed Fp Cgil.
Un questionario tra i lavoratori, presentato ieri
da Roberta Meazzi (Rsu Cauto) realizzato nei
mesi scorsi da un gruppo di lavoro coordinato
dal medico del lavoro Ettore Brunelli evidenzia
ritmi e condizioni degli addetti al porta a porta.
Esempi? Alla domanda «Quante volte si
compie la movimentazione di lancio in un turno
di lavoro»?, tutti hanno risposto: «Più di 400».
E questo vale per i sacchetti del vetro, che
pesano circa 10 chilogrammi, la carta (dai 5 ai
15 kg), o l' umido (6 kg). Oltre il 40% degli
addetti denuncia una fatica fisica «eccessiva»,
che sale al 70% nel caso di «sforzi agli arti
superiori o inferiori». P ercentuali analoghe tra
chi afferma di sentire dolore alle spalle o alla
schiena . A oltre un terzo degli intervistati è
stata diagnosticata l' ernia o la protusione
discale, nove su dieci dicono che a fine lavoro
riescono a gestire con difficoltà relazioni personali o famigliari. Ai colleghi delle partecipate va forse un
po' meglio (se non altro come stipendio) dei dipendenti delle cooperative ma tutti ­ da Mario Piovanelli
(Rsu Aprica) a Luigi Bazzoli (Rsu Garda Uno) fino a Carlo Cottelli (Rsu Lgh) ­ sottolineano un
peggioramento progressivo delle condizioni di lavoro. «Molto complicato ­ spiega Cottelli ­, sette ore in
questo modo, a 35 gradi in estate e sotto zero in inverno». A Brescia gli addetti direttamente impegnati
nel porta a porta sono circa 700, poco meno di un centinaio i Comuni che hanno superato il 65% di rifiuti
differenziati, prospettive di crescita imposte anche dalla normativa europea che proprio nei giorni scorsi
ha innalzato al 70% l' obiettivo di riciclaggio per i rifiuti solidi urbani e all' 80% per gli imballaggi.
«Secondo la valutazione della Commissione il raggiungimento di questi obiettivi consentirebbe di
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creare 580 mila posti di lavoro in Europa, 190 mila in Italia ­ osserva Oriella Savoldi della segreteria
della Camera del Lavoro ­ con un risparmio annuo di 72 miliardi di euro per le imprese grazie ad un uso
più efficiente delle risorse». La denuncia dei danni collaterali per i lavoratori impegnati nel porta a porta
non è quindi un chiedere di tornare indietro, anzi, ma è mettere sul tavolo le condizioni del lavoro
partendo dal presupposto che la raccolta differenziata, nell' ottica dell' economia circolare e in un
contesto di filiera lunga, è una grande opportunità da cogliere anche sul piano economico. Ma, questo è
il punto, se l' economia circolare produce effetti positivi, a pagare il conto non possono essere i
lavoratori. Il che significa interrogarsi sugli appalti di affidamento del servizio e avviare una
«contrattazione virtuosa» a tutti i livelli .

THOMAS BENDINELLI
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Ambiente

Oggi è la giornata mondiale delle zone umide
Legambiente: "Regione Lombardia si attivi per la protezione di questi delicati habitat
dalle minacce dell' agricoltura intensiva e delle specie aliene". E nel weekend sono
previsti tanti eventi

"Le Zone Umide per la riduzione del rischio di
disastri" è lo slogan internazionale scelto
quest' anno per la Giornata Mondiale delle
Zone Umide. Si tratta di una ricorrenza istituita
nel 1997 e celebrata annualmente il 2 febbraio,
in occasione dell' anniversario dell' adozione
del la Convenzione sul le zone umide d'
importanza internazionale, firmata a Ramsar in
Iran il 2 febbraio 1971. La giornata ha l '
obiettivo di aumentare la consapevolezza sul
ruolo fondamentale che svolgono questi
ambienti,  come laghi, paludi,  torbiere e
specchi d' acqua, che accolgono la più grande
biodiversi tà del la Terra,  sono fulcro di
importanti rotte migratorie e che ci aiutano a
far fronte ad eventi meteorologici estremi.
Ques t e   a r ee ,   pe rò ,   sono  ecos i s t em i
particolarmente sensibil i all '   impatto dei
cambiamenti climatici ed è pertanto importante
mantenere alta l' attenzione sulla loro integrità
e salvaguardia. «La ricchezza delle aree
umide in Lombardia e la loro importanza per la
biodiversità risiede soprattutto nelle zone
agricole. In questo territorio, infatti, esiste il
sistema irrigo minore, composto dalle rogge e
da centinaia di fontanili. Le Riserve delle aree
umide in Lombardia sono 5, per una superficie
pari a circa 4.000 ettari ­ spiega Marzio
Marzorati, responsabile Area Parchi di Legambiente Lombardia ­ La loro valorizzazione è
indispensabile e la nuova legge recentemente approvata non sostiene la loro unicità e peculiarità, non
esiste un investimento di risorse adeguato e neppure un coordinamento scientifico che ne migliori le
condizioni. Constatiamo, inoltre, che il Po continua ad essere abbandonato a e stesso e non
sufficientemente tutelato, mentre dovrebbe rappresentare un' importante risorsa per la biodiversità».
Negli ultimi 30 anni una perdita di biodiversità nelle zone umide è stata enorme, le comunità vegetali si
sono ridotte drasticamente, è diminuito il numero di specie e si sono impoveriti gli habitat: boschi, siepi
e prati. Questa perdita ha portato con sé la riduzione inevitabile anche della fauna: uccelli, pesci e
mammiferi. «Tra le cause di questa significativa riduzione nella nostra regione vi sono le pratiche
agricole aggressive sul territorio ­ prosegue Marzorati ­ L' azione umana ha delle grandi responsabilità
sia per l' uso intensivo del suolo che per il massiccio utilizzo di diserbanti, che sono molto dannosi per
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la biodiversità presente nei corsi d' acqua. In particolare il glifosato che, per la sua tossicità e la sua
diffusione, è il soggetto principale che ha causato l' impoverimento nelle acque superficiali. A breve
partirà una campagna europea, di cui Legambiente è tra i promotori, per chiedere la sua messa al
bando. Chiediamo a Regione Lombardia di predisporre misure adeguate di finanziamento, utilizzando il
Piano di Sviluppo Rurale, per sostenere l' agricoltura più sostenibile dal punto di vista ambientale e le
aziende che praticano l' agricoltura biologica». Un' altra minaccia a cui questi habitat sono sottoposti è
la colonizzazione da parte di molte specie aliene, come la nutria e il gambero americano, han
contribuito alla scomparsa della vegetazione e delle specie autoctone. L' associazione ambientalista
lamenta uno scarso intervento da parte del sistema di protezione di Regione Lombardia per contrastare
questa piaga. È necessaria, quindi, la creazione immediata di un coordinamento operativo al livello
regionale, lo stanziamento di finanziamenti per la salvaguardia degli habitat umidi e il sostegno dei
progetti di ricerca e studio, che oggi sono insufficienti a valutare i danni e le azioni di miglioramento e
tutela. Le aree umide sono ambienti che hanno una funzione fondamentale per garantire le risorse
acqua e di cibo e lo di stoccaggio del carbonio, ma sono anche luoghi di gande bellezza e pertanto
fruibili e visitabili in ogni stagione, compresa quella invernale, per svolgere escursioni naturalistiche e
birdwatching. A questo scopo Legambiente promuove diverse iniziative nel weekend e invita i cittadini a
conoscere queste aree . I circoli di Legambiente, da sempre impegnati nella valorizzazione del territorio
attraverso i Centri di Educazione Ambientale, la Rete Natura e il Servizio di Vigilanza Ambientale,
quotidianamente portano avanti esperienze di tutela e conservazione della biodiversità, grazie alle quali
contribuiamo alla protezione di questi habitat complessi e delicati. A Varese Legambiente Valle Olona,
in collaborazione con PLIS Medio Olona e l' Assessorato all' Ambiente del Comune di Fagnano Olona,
promuove per domenica 5 dalle 14.30 una visita guidata con avvistamenti avifaunistici alla presso la
zona umida dei Laghi di Fagnano ­ Approdo Calipolis in via Cristoforo Colombo 80: il naturalista Andrea
Viganò guiderà il gruppo alla scoperta della zona umida del fondovalle del fiume Olona. Sempre in
provincia di Varese il circolo locale insieme e Legambiente Malnate organizzano per domenica 5
febbraio dalle 10 ai Mulini di Gurone, nella splendida cornice del PLIS Valle del Lanza nel comune di
Malnate, una passeggiata alla scoperta delle zone umide, con visita guidata all' area: alcuni esperti
parleranno dell' importanza che rivestono questi ecosistemi per il territorio e la biodiversità. A Pavia
Legambiente Lomellina punta sulle risaie e propone per domenica 5 dalle 14.30 una visita guidata all'
Ontaneto, con passeggiata tra le risaie, il bosco e i fontanili. A Lecco il circolo locale domenica 5 porterà
alla scoperta della Palude di Brivio nel Parco Adda Nord, con ritrovo alle 9.30 al parcheggio del campo
sportivo di via Manzoni a Brivio. A Brescia i volontari del circolo Legambiente Franciacorta promuovono
tre eventi: una mattinata di pulizia della Riserva delle Torbiere, a partire dalle 9 con ritrovo alla stazione
di Provaglio d' Iseo, in collaborazione con Associazione Il Viandante, Cooperativa Cauto e Comune di
Provaglio d' Iseo; per gli appassionati di fotografia da non perdere dalle 8.30 la passeggiata nella
Riserva, alla ricerca di scatti memorabili; la giornata si concluderà con la visita guidata alla riserva dalle
15 a sera, per scoprire le bellezze dell' inverno e godere della meraviglia del tramonto sulle torbiere.
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INCONTRO. Paola Farinetti, compagna dell' artista scomparso, ha presentato il libro «Da
questa parte del mare»

Sipolo ricorda, cantando, Gianmaria Testa
Il cantautore e operatore nel campo dell' accoglienza ha interpretato il brano Al mercato
di Porta Palazzo

«Non riesci a dire di te senza gli altri». Sono le
parole di  Err i  De Luca a tratteggiare  la
personalità mai sopra le righe di Gianmaria
Testa, fine cantore degli ultimi della terra fino
alla sua recente scomparsa. Per ricordarne la
pesante assenza, è uscito nelle librerie per
Einaudi «Da questa parte del mare», un
viaggio intriso di parole e di canzoni, che è
stato proposto negli spazi di «Spigolandia» in
via Mantova.
L' incontro, promosso dalla Cooperativa
Soc ia le  On lus  Cau to  per   la   rassegna
«Facciamo girare la cultura», ha visto in
dialogo Paola Farinetti, compagna di vita di
Testa, e Alessandro Sipolo, cantautore e
operatore nell' accoglienza; un racconto a due
voci che ha saputo rievocare l' autore vincitore
della Targa Tenco nel 2007 con il disco «Dall'
altra parte del mare», tutto dedicato al tema
della migrazione. Ricorda Sipolo: «Di Testa
colpisce subito l' umiltà, il suo annotare il
mondo senza mai porsi sopra le cose, ma anzi
guardandole con curiosità, come ha fatto con
le migrazioni».
Era lo stesso Testa a spiegare come i flussi
migratori portino sempre disorientamento; non
ci rimane che sviscerare il diario interiore di noi che stiamo, appunto, dalla parte sicura del mare. «La
genesi del libro risale al '94» ha raccontato Paola Farinetti.
«Gianmaria era al mare, e vide che una nave aveva scaricato due africani in fin di vita.
Quell' episodio lo turbò, si domandava come trovare il linguaggio per raccontare il dramma. Per lui si è
sempre trattato di partire da fatti reali, che trovano la propria strada e diventano scrittura».
Nascono così pagine vibranti, a formare una multibiografia di persone e di luoghi, dentro la quale trova
voce chi solitamente è costretto a tacere.
Accanto alle parole del libro, spazio per Sipolo che interpreta una delicata «Al mercato di Porta
Palazzo» e al ricordo della visita di Testa a Brescia, quando colpì tutti con un concerto in una piccola
casa, perché «per Gianmaria un grande teatro o una stanza non facevano differenza, purché ci fosse
uno scambio umano».

STEFANO MALOSSO
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Ambiente

Oggi è la giornata mondiale delle zone umide
Legambiente: "Regione Lombardia si attivi per la protezione di questi delicati habitat
dalle minacce dell' agricoltura intensiva e delle specie aliene". E nel weekend sono
previsti tanti eventi

"Le Zone Umide per la riduzione del rischio di
disastri" è lo slogan internazionale scelto
quest' anno per la Giornata Mondiale delle
Zone Umide. Si tratta di una ricorrenza istituita
nel 1997 e celebrata annualmente il 2 febbraio,
in occasione dell' anniversario dell' adozione
del la Convenzione sul le zone umide d'
importanza internazionale, firmata a Ramsar in
Iran il 2 febbraio 1971. La giornata ha l '
obiettivo di aumentare la consapevolezza sul
ruolo fondamentale che svolgono questi
ambienti,  come laghi, paludi,  torbiere e
specchi d' acqua, che accolgono la più grande
biodiversi tà del la Terra,  sono fulcro di
importanti rotte migratorie e che ci aiutano a
far fronte ad eventi meteorologici estremi.
Ques t e   a r ee ,   pe rò ,   sono  ecos i s t em i
particolarmente sensibil i all '   impatto dei
cambiamenti climatici ed è pertanto importante
mantenere alta l' attenzione sulla loro integrità
e salvaguardia. «La ricchezza delle aree
umide in Lombardia e la loro importanza per la
biodiversità risiede soprattutto nelle zone
agricole. In questo territorio, infatti, esiste il
sistema irrigo minore, composto dalle rogge e
da centinaia di fontanili. Le Riserve delle aree
umide in Lombardia sono 5, per una superficie
pari a circa 4.000 ettari ­ spiega Marzio
Marzorati, responsabile Area Parchi di Legambiente Lombardia ­ La loro valorizzazione è
indispensabile e la nuova legge recentemente approvata non sostiene la loro unicità e peculiarità, non
esiste un investimento di risorse adeguato e neppure un coordinamento scientifico che ne migliori le
condizioni. Constatiamo, inoltre, che il Po continua ad essere abbandonato a e stesso e non
sufficientemente tutelato, mentre dovrebbe rappresentare un' importante risorsa per la biodiversità».
Negli ultimi 30 anni una perdita di biodiversità nelle zone umide è stata enorme, le comunità vegetali si
sono ridotte drasticamente, è diminuito il numero di specie e si sono impoveriti gli habitat: boschi, siepi
e prati. Questa perdita ha portato con sé la riduzione inevitabile anche della fauna: uccelli, pesci e
mammiferi. «Tra le cause di questa significativa riduzione nella nostra regione vi sono le pratiche
agricole aggressive sul territorio ­ prosegue Marzorati ­ L' azione umana ha delle grandi responsabilità
sia per l' uso intensivo del suolo che per il massiccio utilizzo di diserbanti, che sono molto dannosi per
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la biodiversità presente nei corsi d' acqua. In particolare il glifosato che, per la sua tossicità e la sua
diffusione, è il soggetto principale che ha causato l' impoverimento nelle acque superficiali. A breve
partirà una campagna europea, di cui Legambiente è tra i promotori, per chiedere la sua messa al
bando. Chiediamo a Regione Lombardia di predisporre misure adeguate di finanziamento, utilizzando il
Piano di Sviluppo Rurale, per sostenere l' agricoltura più sostenibile dal punto di vista ambientale e le
aziende che praticano l' agricoltura biologica». Un' altra minaccia a cui questi habitat sono sottoposti è
la colonizzazione da parte di molte specie aliene, come la nutria e il gambero americano, han
contribuito alla scomparsa della vegetazione e delle specie autoctone. L' associazione ambientalista
lamenta uno scarso intervento da parte del sistema di protezione di Regione Lombardia per contrastare
questa piaga. È necessaria, quindi, la creazione immediata di un coordinamento operativo al livello
regionale, lo stanziamento di finanziamenti per la salvaguardia degli habitat umidi e il sostegno dei
progetti di ricerca e studio, che oggi sono insufficienti a valutare i danni e le azioni di miglioramento e
tutela. Le aree umide sono ambienti che hanno una funzione fondamentale per garantire le risorse
acqua e di cibo e lo di stoccaggio del carbonio, ma sono anche luoghi di gande bellezza e pertanto
fruibili e visitabili in ogni stagione, compresa quella invernale, per svolgere escursioni naturalistiche e
birdwatching. A questo scopo Legambiente promuove diverse iniziative nel weekend e invita i cittadini a
conoscere queste aree . I circoli di Legambiente, da sempre impegnati nella valorizzazione del territorio
attraverso i Centri di Educazione Ambientale, la Rete Natura e il Servizio di Vigilanza Ambientale,
quotidianamente portano avanti esperienze di tutela e conservazione della biodiversità, grazie alle quali
contribuiamo alla protezione di questi habitat complessi e delicati. A Varese Legambiente Valle Olona,
in collaborazione con PLIS Medio Olona e l' Assessorato all' Ambiente del Comune di Fagnano Olona,
promuove per domenica 5 dalle 14.30 una visita guidata con avvistamenti avifaunistici alla presso la
zona umida dei Laghi di Fagnano ­ Approdo Calipolis in via Cristoforo Colombo 80: il naturalista Andrea
Viganò guiderà il gruppo alla scoperta della zona umida del fondovalle del fiume Olona. Sempre in
provincia di Varese il circolo locale insieme e Legambiente Malnate organizzano per domenica 5
febbraio dalle 10 ai Mulini di Gurone, nella splendida cornice del PLIS Valle del Lanza nel comune di
Malnate, una passeggiata alla scoperta delle zone umide, con visita guidata all' area: alcuni esperti
parleranno dell' importanza che rivestono questi ecosistemi per il territorio e la biodiversità. A Pavia
Legambiente Lomellina punta sulle risaie e propone per domenica 5 dalle 14.30 una visita guidata all'
Ontaneto, con passeggiata tra le risaie, il bosco e i fontanili. A Lecco il circolo locale domenica 5 porterà
alla scoperta della Palude di Brivio nel Parco Adda Nord, con ritrovo alle 9.30 al parcheggio del campo
sportivo di via Manzoni a Brivio. A Brescia i volontari del circolo Legambiente Franciacorta promuovono
tre eventi: una mattinata di pulizia della Riserva delle Torbiere, a partire dalle 9 con ritrovo alla stazione
di Provaglio d' Iseo, in collaborazione con Associazione Il Viandante, Cooperativa Cauto e Comune di
Provaglio d' Iseo; per gli appassionati di fotografia da non perdere dalle 8.30 la passeggiata nella
Riserva, alla ricerca di scatti memorabili; la giornata si concluderà con la visita guidata alla riserva dalle
15 a sera, per scoprire le bellezze dell' inverno e godere della meraviglia del tramonto sulle torbiere.
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L' EVENTO. Fine settimana di iniziative

Torbiere protagoniste «Spazio da difendere»

Nell' ambito della Giornata mondiale delle aree
umide, celebrata giovedì, la Riserva naturale
torbiere del Sebino propone alcune iniziative
di  informazione e sensibi l izzazione che
prenderanno  i l  v ia oggi  a l le ore 9,  con
«Puliamo le Torbiere», un' attività volta a
sensibilizzare al rispetto per l' ambiente.
Domani alle ore 8.30 un' uscita fotografica con
Alessandro Gaudenzi, fotografo naturalista e
guida della Riserva, per scoprire e fotografare
le luci in una mattina d' inverno. A seguire, alle
ore 15, Paolo Franceschetti, guida della
Riserva ed esperto di botanica, condurrà i
visitatori in una passeggiata. Gli eventi sono
organizzat i  con  la col laborazione di «I l
Viandante ­ Franciacorta», Legambiente
Franciacorta e Cooperativa Sociale Cauto, e
pa t roc ina t i   da l  Comune  d i  P rovag l io .
«Iniziative come queste sono un esempio
concreto dell' importanza della collaborazione
tra cittadini ed istituzioni nella salvaguardia del
territorio» spiega Emma Soncini, presidente
dell '  ente Riserva Naturale Torbiere del
Sebino.
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PROVAGLIO D' ISEO. La Giornata mondiale delle zone umide ha acceso i riflettori sulla
Riserva che ha trovato cittadinanza nella convenzione di tutela internazionale

Torbiere, un tesoro ancora sconosciuto
La presidente del Consorzio: «Quest' oasi ha potenzialità straordinarie ma per sfruttarle
serve un' opera di valorizzazione culturale costante»

Le Torbiere sono un tesoro naturalistico
ancora sconosciuto a troppi bresciani. Eppure
la Riserva trova dal 2 febbraio del 1971
cittadinanza nella Convenzione mondiale sulle
zone umide di importanza internazionale.
Certo non stiamo parlando del patrimonio dell'
Unesco, ma nel documento sottoscritto a
Ramsar, in Iran, da un gruppo di scienziati e
ricercatori, sono racchiusi luoghi unici dal
pun to  d i   v i s ta  de l l a  b iod i ve rs i t à .  Pe r
capitalizzare questa ricchezza naturalistica
ogni  anno v iene ce lebrata  la  Giornata
mondiale delle zone umide.
ALL' INIZIATIVA hanno aderito i Comuni di
Iseo, Provaglio e Corte Franca, il consorzio di
gestione delle Torbiere, l' associazione Il
Viandante in Franciacorta, Legambiente e la
Cooperativa Cauto. «Crediamo che avere un
sito del genere sul nostro territorio sia un
valore aggiunto ­ spiega Emma Soncini,
Presidente del Consorzio delle Torbiere ­, sia
dal punto di vista turistico che da quello
ambientale. Per valorizzarlo sempre di più
però, serve operare ogni giorno. In quest'
ottica la collaborazione con le associazioni del
te r r i to r io ,  ed   in  modo par t i co la re  con
Legambiente risulta decisivo. Serve guardare alle Torbiere con un occhio culturale: è necessario
conoscerle in modo approfondito per apprezzarle al meglio». E in questa direzione sono andate le
iniziative didattico­ culturale promosse nel fine settimana. «Questa nicchia fornisce spunti naturalistici
decisamente interessanti ­ ammette Alessandro Gaudenzi, dell' associazione Natura Life e guida
ufficiale della Riserva, che ieri mattina ha tenuto il corso "Fotografare l' Inverno" ­: abbiamo percorso i
sentieri, per osservare la biodiversità, cercando opportunità per immortalare con degli scatti varie
situazioni. Dal punto di vista paesaggistico l' ambiente offre numerose opportunità: le aree ghiacciate,
ad esempio, forniscono figure astratte. Tra i canneti è frequente incontrare uccelli che si riparano; in
cielo non è raro potere osservare stormi di volatili di passaggio sul Basso Sebino. Senza contare il
paesaggio della catena del Monte Guglielmo innevata, che si specchia nell' acqua».

ALESSANDRO ROMELE
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Inverno in torbiera | Popolis

Iseo, Brescia. La riserva naturale delle torbiere
del lago d'Iseo è un ambiente trasmettere
emozioni in tutte le stagioni, un angolo di
meraviglia lasciata dal gigante di ghiaccio,
coricato sull'attuale lago d'Iseo nell'ultima
glaciazione. In occasione della Giornata
Mondiale delle Aree Umide, che si celebra il 2
febbraio in tutto il mondo, sono in programma
per il prossimo week end due giornate in
torbiera. Volte a sensibilizzare i partecipanti
all'importanza della riserva, ma anche per
andare alla scoperta armati di macchina
fotografica delle suggestioni invernali della
riserva. La Giornata Mondiale delle Aree
Umide nasce a Ramsar (Iran), nel 1971
quando venne firmata la Convenzione sulle
zone umide di importanza internazionale (o,
più brevemente, Convenzione Ramsar): un
accordo a livello globale per l'identificazione e
la salvaguardia delle aree umide. Tali zone
sono infatti ecosistemi fondamentali per la vita,
serbatoi di biodiversità e risorse di acqua e
cibo. La riserva naturale delle Torbiere del
Sebino, dichiarata zona umida di importanza
internazionale, è un luogo di rara bellezza
naturale, testimone di un rapporto benevolo tra
uomo e natura. Nel corso dei millenni crebbe
in questa zona palustre una fitta vegetazione
che formò man, mano nei secoli un ampio deposito di torba. Verso la fine del settecento gli abitanti del
luogo iniziarono a cavare la torba che una volta essiccata veniva usata come combustibile. Lo
sfruttamento della torbiera crebbe nel corso del successivo secolo divenendo una vera e propria attività
produttiva. L'intenso lavoro nel corso dei secoli ha dato origine al particolare paesaggio attuale delle
torbiere, ai geometrici laghetti contornati da camminatoi e passaggi che corrono lungo il perimetro,
incorniciando un quadro naturale unico. Questa zona paludosa era chiamata le Lame, toponimo che
dette il nome al monastero di San Pietro in Lamosa, splendido complesso monastico d'origine
longobarda, sorto sopra una terrazza morenica a balcone sul panorama delle torbiere che ancora oggi
regala uno spettacolo naturale esaltante.torbiere Ambienti di grande bellezza, ma con equilibri delicati e
complessi, le zone umide sono tra le più a rischio nel pianeta: si stima che nell'ultimo secolo siano
scomparse oltre i l  64% delle zone umide. In occasione di questa importante giornata di
consapevolezza, la riserva naturale Torbiere del Sebino, proprio nell'ambito della Convenzione di
Ramsar, sono organizzate le iniziative di informazione e sensibilizzazione sabato 4 e domenica 5
febbraio. Sabato 4 febbraio, alle ore 9.00, invitiamo tutti a partecipare a Puliamo le Torbiere, un'attività
volta a sensibilizzare al rispetto per l'ambiente. L'iniziativa è aperta a tutti. Domenica 5 febbraio, alle ore
8.30, avrà luogo un'uscita fotografica con Alessandro Gaudenzi, fotografo naturalista e guida della
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Riserva, per scoprire e fotografare le luci di una mattina d'inverno. A seguire, alle ore 15.00, Paolo
Franceschetti, guida della Riserva ed esperto di botanica, condurrà i visitatori in una passeggiata lungo
i suggestivi percorsi delle Torbiere.monastero s. pietro in lamosa Gli eventi sono organizzati con la
collaborazione di Il Viandante Franciacorta, Legambiente Franciacorta e Cooperativa Sociale Cauto, e
patrocinati dal comune di Provaglio d'Iseo.
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Gli "sguardi complici" di Mattia

"Sguardi Complici", esposta a Spigolandia, è l'
impegno di una mostra fotografica che nasce
da un viaggio fatto di immagini tweet Brescia .
"I have a dream" E' forse da questa immagine,
una delle fotografie della mostra "Sguardi
Complici", dove Mattia Fiore racchiude il
significato del sogno. Un sogno che si infrange
sulle reti è il filo spinato. I nuovi muri della
nostra indifferenza. E se ci chiudono la porta
dei sogni, siamo già morti (Roberto Benigni).
"Sguardi Complici", esposta a Spigolandia , è
l' impegno di una mostra fotografica che nasce
da un viaggio fatto di immagini , emozioni e
racconti che ci aiutano a capire il sogno di
donne e uomini che giorno dopo giorno, senza
clamore, ma con fatica affermano, in una terra
difficile, il diritto alla democrazia e alla dignità,
il diritto alla libertà, il diritto a restare umani.
Realizzata da Mattia Fiore, giovane studente
universitario che ha trascorso diverso tempo
presso la Jungle di Calais nell' inverno del
2015, costruendo un reportage con l' intento di
scoprire, sotto l '  et ichetta "migranti",  la
necessità di essere e sentirsi esseri umani.
Comunicare con un l inguaggio art ist ico
ulteriore non è però ancora sufficiente. L'
incontro ci  può essere solo cambiando
interiormente prospettiva ed essendo disposti
ad accogliere e riconoscere l' Altro. Di questo si parlerà alla presentazione del libro "Conversazioni con
il fotografo" edito da Liberedizioni il 25 febbraio alle ore 16,30 a Spigolandia in via Mantova a Brescia.
Evento che conclude il primo ciclo di "Facciamo girare la cultura". Condurrà Marcello Zane, storico e
giornalista conversando con il fotografo Mattia Fiore di "sguardi complici"e Fulvio Casagrande per l'
Associazione Orage d' Etoiles. C' è un momento in cui la fotografia si stacca dalla semplice azione
chimica dell' impressionare una pellicola e di fermare in una frazione di secondo un attimo che racconta
la vita, per diviene arte o mezzo audace di denuncia. Questo non sta nel soggetto fotografato, ma come
in un opera d' arte, in ciò che l' artista vuole esprimere, denunciare. E' solo allora che la fotografia
diviene un urlo, un grido che penetra oltre lo sguardo e scuote l' animo dell' osservatore rendendolo
partecipe. Il messaggio fotografato incute il rispetto di una bellezza leggera come un soffio di vento, da
accarezzare con pudore come chiaro di luna, da osservare come specchio di limpida acqua. Per
arrivare all' espressione più vera e pura c' è un valore aggiunto che risiede solo nell' animo di andare
oltre la visione materiale. La fotografia entra in una dimensione più alta avvicinandosi all' arte della vita.
Racconta, parla, grida, esprime nel complesso delle relazioni il dramma del vivere quotidiano, nascosto
dietro uno sguardo un gesto, quasi fulminato nell' istante dello scatto che penetra nelle linee d' ombra
della vita. Nelle fotografie di Mattia cade la distanza fra l' opera e l' osservatore, la fotografia coinvolge il
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visitatore in una sorta di rappresentazione dal vero. Deciso e leale Mattia sa scolpire nelle sue fotografie
un carattere forte e deciso, seguendo opposte regole e traducendo in immagine una sorta di verdetto
per tutto ciò che offende l' essere umano. Non lo fa per ambizione, lo fa perché è giusto, lo fa per le
persone che non hanno voce, lo fa per la dignità di essere umani. La scelta di comunicare e generare l'
incontro con l' Altro anche attraverso la fotografia dipende certamente dal fatto che l' immagine
stereotipata del migrante a cui siamo sottoposti, contribuisce con forza a costruire questa etichetta di
"invisibilità" che cancella definitivamente storie, vite, identità e persone, rendendoci ad essi, indifferenti
e ciechi.
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Da ecologica l' isola diventa del riuso: gli oggetti
scartati a chi ha bisogno
Si potranno lasciare in via Sardegna mobili, abiti ed elettrodomestici purché in buono
stato

Marco Guerini L' isola del riuso approda anche
a Villa Carcina e fa parte delle recenti novità
che riguardano l' isola ecologica comunale.
Sarà ora infatti possibile per i cittadini del
Comune triumplino portare in via Sardegna i
propri oggetti in disuso, purché in buono stato,
accumulando bonus che possano poi essere
devoluti ai Servizi Sociali, aiutando così le
persone meno fortunate.
«Seguendo l' esempio di Gardone ­ spiega l'
assessore all' Ambiente, Anna Rizzinelli­
abbiamo deciso di portare questa realtà anche
nel nostro paese. I cittadini potranno ora
lasciare gratuitamente all' isola ecologica
oggetti che non usano più, come mobili, vestiti,
elettrodomestici, togliendoli così dal ciclo dei
rifiuti. Gli operatori della cooperativa Cauto si
occuperanno allora di selezionarli, igienizzarli
o r ipararl i ,  portandoli poi nei  loro centri
vendita, dove le persone più in difficoltà
potranno acquistarli ad un prezzo simbolico.
F a cendo   c i ò ,   s a r à   i n o l t r e   p o s s i b i l e
guadagnare dei punti bonus che verranno poi
deviati sui nostri Servizi sociali, i quali avranno
il compito di assegnarli ai concittadini nelle
situazioni più fragili e che potranno essere
utilizzati proprio per acquistare questo tipo di
oggetti».
Educazione. «Tutto ciò ­ continua l' assessore ­ in parallelo ai progetti di educazione ambientale iniziati
con le scuole, ancora in collaborazione con Cauto, e che culmineranno a maggio con una giornata
dedicata proprio all' isola del riuso, durante la quale i bambini potranno imparare a conoscere e
sperimentare come effettivamente funziona questo sistema».
Tale iniziativa si colloca all' interno dei lavori ultimati recentemente nell' isola ecologica e che hanno
riguardato anche l' istallazione disbar re e di un sistema di riconoscimento dei cittadini tramite l' utilizzo
della tessera sanitaria.
«Per ora i punti di rivendita di questi beni gestiti da Cauto si trovano solo in città conclude Rizzinelli ­,
per questo ci auguriamo che abreve seguano il nostro esempio anche i comuni vicini, come Sarezzo o
Concesio, in modo da portare questi centri anche in valle, che ha moltissimi abitanti e che per ora resta
un' area scoperta. Sul nostro territorio avevamo già realtà, come Brasilita onlus, che fornivano un
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servizio simile e non intendiamo sostituirci a loro. Il nostro intento è quello di coadiuvare questo
sistema».
//
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L' olio esausto rinasce: 500 euro agli asili grazie a
Rigeneriamoli
Raccolte nel bidone cinque tonnellate: si lavora per far crescere i conferimenti

Il progetto «Rigeneriamoli» ­esteso a tutti i
cittadini e alle famiglie,con il particolare
coinvolgimentodelle scuole ­ promuovela
raccol ta d i  o l io esaustodomest ico,  per
trasformarloin risorsa. Per le 5 tonnellatedi olio
raccolto nel 2016 a Gussago, la Cooperativa
Sociale Onlus «Cauto» ha riconosciuto un
contributo pari, appunto, a circa 500 euro. «È
un progetto, partito due anni fa, che ha portato,
lo scorso anno, 500 euro circa all' Istituto
comprens ivo d i  Gussago;  quest '  anno
abbiamo scelto di destinare la stessa somma
agli asili della Fondazione Enti Morali. Somme
certamente non elevate, ma che possono fare
comodo» ha sot to l ineato  l '  assessore,
G iovann i  Cocco l i .   I  b idon i  g ia l l i   sono
posizionati vicino alle elementari di Navezze,
Ronco, Casaglio e Sale, all' asilo Munari, Nava
e Piovanelli, al Centro Incontro Anziani, all'
oratorio di Civine.
L' olio può essere raccolto in bottigliette di
plastica e conferito. Non possono essere
raccolti: oli sintetici da motore, acque di
lavaggio e residui di alimenti. «Il servizio sta
funzionando bene­ ha precisato Coccoli­ :
negl i  anni  precedent i ,   in fat t i ,  eravamo
abbondantemente sotto la metà di quanto
viene conferito oggi, perché gli oli erano
raccolti solo all' isola ecologica e in qualche ristorante. L' intenzione è implementare ulteriormente il
servizio e stiamo lavorando intensamente. I bidoni, inoltre, a luglio del 2017, quando avremo la nuova
gestione dei rifiuti, saranno sostituiti con recipienti più moderni ed esteticamente migliori». Il rifiuto si
può così tramutare in risorsa, basta un po' di sensibilità ambientale e di olio...di gomito.

8 marzo 2017
Pagina 20 Giornale di Brescia

Cauto Cantiere Autolimitazione

1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Raccolta differenziata il report Cauto

Vetro e metalli: sbaglia solamente un utente su 420

Se si tratta di differenziare bottiglie di vino o
scatole di tonno e pelati i bresciani centrano il
bidoncino giusto (quello blu). Sono solo
cinquanta al giorno ­ su una media di 21 mila
utenze ­   i   r ichiami bonar i  per mancata
«conformità dei rifiuti» emessi dagli operatori
Cauto. Lo conferma Michele Pasinetti, direttore
della cooperativa sociale che un anno fa,
insieme a Conast, ha vinto il bando di gara
quadriennale indetto da Aprica per la raccolta
«porta a porta» di vetro e metalli. Una partita
da 7,3 milioni di euro, per la quale è stato
offerto un ribasso minimale (lo 0,015%)
«perché vogliamo sottrarci dalle logiche del
massimo r ibasso,  le qual i  danneggiano
solamente i lavoratori» commenta Pasinetti.
Che ricorda la grande attenzione posta alle
condizioni di salute degli operatori (il 40%
sono persone svantaggiate), costrett i  a
sollevare i bidoncini più pesanti.
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Ambiente

Differenziata ok per il vetro: sbaglia solo un utente
su 420

I bresciani hanno imparato in fretta a fare la
raccolta differenziata. Di sicuro centrano il
bidoncino giusto quando devono buttare una
bottiglia di vino, una lattina, o una scatola di
fagioli. Sono solo cinquanta al giorno (su una
media di 21mila utenze) gli avvisi bonari di
scorretto conferimento che gli operatori di
Cauto appiccicano sopra i bidoncini blu.
«Sia chiaro, i nostri operatori non hanno alcun
potere sanzionatorio» chiarisce il 36enne
Michele Pasinetti, da un anno e mezzo e
direttore di Cauto: «Si limitano ad apporre un
cartellino prestampato dove c' è scritto che il
contenuto non è conforme». È la polizia locale
a staccare i verbali, anche se nei primi tre
mesi dall' introduzione del nuovo sistema di
raccolta vige una «moratoria» alle sanzioni.
Per Pasinetti il riscontro sul nuovo metodo di
raccolta è più che positivo: «non spetta a noi
dirlo, ma la città sta rispondendo bene anche
nella fase di start up. Non notiamo differenze
disorganizzative rispetto ad altri Comuni che
serviamo».
Certo l' attenzione ­ anche dei sindacati ­
intorno alla mission di Cauto è alta: i bidoni blu
contenenti vetro e metalli sono i più pesanti. E
non sono mancate preoccupazioni per le
condizioni di salute dei trenta operatori che
ogni sera effettuano il servizio. «Siamo molto
attenti alla tutela sanitaria dei nostri dipendenti ­ prosegue Pasinetti ­: i turni di lavoro sono più corti delle
8 ore previste. E spesso agiamo sulle variabili organizzative e strutturali per ridurre lo sforzo fisico. Gli
operatori sono costretti a movimenti ripetuti, che necessitano di attenzione.
Per questo siamo andati a modificare alcuni mezzi, in collaborazione con le case costruttrici: i portelloni
vengono realizzati ad una altezza più bassa e ci sono delle protezioni sulle pedane posteriori». Si tenga
conto che il 40%di questi operatori è formato da persone svantaggiate (affetti da disabilità psichiche,
fisiche, dipendenze). Una percentuale superiore a quella prevista dagli obblighi di legge per le coop
sociali (la soglia minima è del 30%). «Per questo mi ha fatto male leggere della gara di Aprica alla
quale noi avremmo partecipato offrendo uno sconto del 38% ­ prosegue Pasinetti ­ quando in realtà il
ribasso offerto dall' associazione temporanea di imprese di cui Cauto è capofila è stato dello 0,015%.
Noi ci siamo sempre tenuti lontani dalle logiche del massimo ribasso, a scapito della sicurezza dei
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lavoratori.
Smentiremmo il nostro dna, fatto di rispetto per le persone». Proprio un anno fa Cauto e Conast
(consorzio di cooperative bresciane comprese Cerro Torre ed Ecovos) ha partecipato alla gara indetta
da Aprica per la raccolta di vetro e metallo in città: prezzo a base d' asta di 7,3milioni per 48 mesi. Che
potranno essere prorogati di altri 38 mesi (con relativo altro contratto).
Cauto, nata 20 anni fa, oggi conta 400 dipendenti e un fatturato da 15 milioni l' anno: nell' ultimo lustro c'
è stato un rinnovo ed uno svecchiamento pressoché totale degli organi dirigenziali (l' età media dei
manager è inferiore ai 40 anni). In città copre anche il servizio di ritiro ingombranti fuori cassonetto (non
ritira più carta e cartone alle utenze commerciali). Tra raccolta a domicilio dei rifiuti, guardiania di isole
ecologiche e spazzamento strade effettua servizi anche in altri 29 comuni della provincia, mentre in 82
di essi si occupa della raccolta dei vestiti usati (i cassonetti gialli) in collaborazione con Caritas.
Nel 2016 ha raccolto la bellezza di 1,5 milioni di chili di abiti.

PIETRO GORLANI
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Ambiente

I dati

È la cooperativa sociale Cauto insieme a
Conast ad aver vinto la gara di Aprica (7,3
milioni) per la raccolta quadriennale del vetro,
«offrendo un ribasso quasi inesistente: lo
0,015%» ricorda il direttore Michele Pasinetti
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In giunta

Rifiuti, boom differenziata E stop al consumo di
suolo

Girata la boa di metà mandato è tempo di
bilanci per l' Amministrazione comunale di
Nuvolera. A parlare è anzitutto il sindaco
Andrea Agnel l i ,   i l  quale pone subi to   l '
attenzione sul tema cave: «Nuvolera è il
Comune con il maggior numero di cave in
Italia, ben 45, ma la crisi del settore edilizio e
la concorrenza talora sleale dei produttori
stranieri si è fatta sentire anche qui. Tuttavia ­
sottolinea con orgoglio il primo cittadino ­
siamo riusciti a tenere le posizioni quanto a
oneri e tariffe estrattive, attestate a oltre mezzo
milione di euro, anche per effetto del recupero
delle quote non versate». Si lega alle tariffe, in
special modo a quella dei rifiuti, il capitolo
della raccolta differenziata, su cui la lista di
Proget to Nuvolera ha puntato mol to  in
campagna elettorale.
Da ottobre 2015 il servizio è stato affidato alla
cooperativa Cauto e all' Aprica e i risultati
parlano di una percentuale passata dal 38% al
70. «Il porta a porta funziona ­ dice il sindaco ­
tant' è che a bilancio abbiamo potuto diminuire
la tariffa portandola all ' 8%, così come l'
addizionale Irpef comunale, ridotta dallo 0,8
allo 0,75%.
D' altro canto la nostra linea è basata sui piccoli passi fatti con criterio e prudenza. Tra le nuove
realizzazioni puntiamo soprattutto su nuovi tratti di pista ciclabile e sul completamento, ormai
praticamente ultimato, dello scolmatore». L' opera è costata circa 3,5 milioni di euro ed è stata finanziata
dalla Regione.
ULTIMI DUE ASPETTI, ma non certo per importanza, riguardano da un lato il problema dei richiedenti
asilo, che si assommano alla già massiccia immigrazione straniera, e il tema dell' ecologia, con l'
obiettivo di non cementificare ulteriormente il suolo di Nuvolera. «Con il 15% della popolazione costituita
da extracomunitari, il paese ha già un numero ben più alto di stranieri della media nazionale e bresciana
­ sostiene il sindaco Agnelli ­ ma noi siamo per l' accoglienza e l' integrazione». E rispetto al consumo
zero di suolo: «Abbiamo tenuto fede ai nostri impegni elettorali: l' ecologia e il rispetto ambientale sono
e restano per noi una priorità».© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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DAL VIVO. Stasera concerti di Karmasonica, Amici di Efrem, Barber Shop, Jet Set Roger

La Graziosa Utopia di Edda Cinelli e l' orchestra
sinfonica
L' ex frontman dei Ritmo Tribale alla Latteria Molloy per «Quasi Adatti» A Gambara
Charlie in versione «classica», a favore dei terremotati

Nel sabato live bresciano irrompe il ciclone
Edda: l ' ex frontman degli epocali Ritmo
Tribale porta le canzoni viscerali e disperate
del suo nuovo album «Graziosa Utopia» sul
palco della Latteria Molloy di via Ducos per la
festa indipendente «Quasi Adatti». Prima di lui
sul palco Daniele Celona: entrambi saranno
protagonisti di un incontro pre­concerto con il
pubblico a cura di Musica da Bere dalle 20.45
nel salotto Spigolandia. Al termine delle
esibizioni il dj set Discolabirinto di Sergent
Lobanovski.
Inizio alle 22, ingresso 8 euro.
Realizzato in collaborazione con Federico
Dragogna dei Ministri, «Graziosa utopia» è il
quarto lavoro solista di questo autore molto
particolare, che dopo gli esordi negli anni '80 è
rimasto fermo per una lunga e difficile pausa
segnata da problemi ed abusi. Nel 2009 l'
esordio solista di «Semper Biot», salutato
come una rivelazione assoluta fino al Premio
Tenco come miglior debutto dell' anno.
«Nel disco nuovo non c' è nessuna canzone
che si chiama Graziosa Utopia ­ spiega lui ­.
Mi piaceva il titolo, non tanto per la parola
utopia che non so neanche bene cosa
significhi, quanto per la parola graziosa che dava un' idea di leggerezza. Del resto credo che dopo i
miei due precedenti album, intitolati "Odio i vivi" e "Stavolta come mi ammazzerai", forse ci voleva un
po' di ottimismo. E poi senza farlo apposta anche la decisione di fare un disco non rock sembrava
andare nella stessa direzione».
Enigmatico come sempre, a questo giro Edda si definisce «un cantante di musica leggera». «Mi piace
parlare di piccole cose che mi riguardano, non mi piacciono i proclami da barricata o far vedere quanto
sono intelligente, ammesso che lo sia: la più grande rivoluzione che un uomo può fare è quella di
cambiare se stesso in meglio, ed è anche la più difficile da realizzare. Al punto da diventare quasi una
graziosa utopia».
ALTRO EVENTO della serata è il concerto sinfonico pro­terremotati che Charlie Cinelli terrà alla
palestra comunale di Gambara con la locale orchestra Santa Cecilia. Il musicista valtrumplino rivisiterà
alcuni dei suoi maggiori successi in nuova chiave orchestrale curata dal maestro Francesco Andreoli: in
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scaletta anche una cover de «Il bello» tratto dall' album «Opera buffa» di Guccini del 1973, oltre a tre
inediti composti per l' occasione dalla strana coppia Andreoli & Cinelli.
L' appuntamento (alle 21) è inserito nel cartellone della Fiera di San Giuseppe: si raccoglieranno fondi
per Ussita, centro del Maceratese colpito dal sisma.
Di nuovo in città, al Circolo del Monco di Sant' Eufemia suonano i Karmasonica, quartetto bresciano al
lavoro sul primo ep di alternative rock con brani inediti in italiano (alle 21). Al Bar La Torre di via San
Faustino ape e cena con l' acoustic set degli Amici di Efrem (dalle 20, ingresso libero). Allo Stranpalato
di via Risorgimento i Barber Shop, band soul­funk bresciana (dalle 21.30, ingresso con tessera Arci),
mentre al Caffè Letterario Primo Piano di via Beccaria approda Jet Set Roger con «Lovecraft nel
Polesine».

CLAUDIO ANDRIZZI

18 marzo 2017
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Via ai lavori del murale dei ragazzi
Castiglione. Otto paesaggi coloreranno il sottopassaggio tra i due parchi cittadini

CASTIGLIONE Le classi quarta A e quarta E
della scuola professionale Cfp For.Ma di
Mantova, sede di Castiglione delle Stiviere,
hanno iniziato i lavori per la realizzazione di un
murale nel sottopassaggio che collega i due
parchi pubblici di Castiglione delle Stiviere.
I l  progetto,  nato su sol leci tazione del l '
amministrazione comunale nell' ambito delle
iniziative legate alla Giornata della Terra 2017,
in programma quest' anno dal 21 al 23 aprile,
è stato realizzato, pensato e progettato
interamente dai ragazzi e dalla ragazze del
Cfp For.ma di Castiglione delle Stiviere, grazie
alla rinnovata collaborazione che ha visto la
scuola diretta da Andrea Scappi lavorare
nuovamente in sinergia con il Comune di
Castiglione delle Stiviere dopo il murale
realizzato nel corso del 2013.
I lavori sono iniziati venerdì mattina alle otto,
quando i tecnici e gli operai del Comune
hanno portato il materiale ai ragazzi e alle
ragazze della scuola che, nel frattempo,
avevano ripulito il tunnel grazie all' aiuto del
personale della cooperativa Sole Sereno che
gestisce il parco. Ad aiutare i giovani artisti
sono intervenute anche due operatrici della
cooperativa Cauto.
Il tema scelto prende ispirazione dall' articolo 9 della Costituzione, incentrato sulla tutela del paesaggio,
tema centrale della prossima Giornata della Terra.
Nel tunnel, dunque, i ragazzi e le ragazze realizzeranno otto finestre con otto paesaggi differenti,
affiancate da otto frasi o slogan che ricorderanno a tutti la necessità di tutelare e amare il territorio.
Nel corso della mattina i ragazzi e le ragazze hanno ricevuto anche la visita del sindaco Alessandro
Novellini che è passato a salutare e dare il via ufficiale ai lavori.
Molta la curiosità da parte dei passanti, che hanno interrogato più volte i giovani per capire cosa
stessero facendo. Tutte le persone che si sono fermate hanno espresso grande soddisfazione per
questa iniziativa. Con la speranza, come sottolineato da molti, che nessuno in questi giorni rovini il
lavoro dei giovani.
L' evoluzione del progetto può essere seguita in diretta anche sulla pagina Facebook, interamente
gestita dai ragazzi e dalla ragazze, dove sono documentate tutte le tappe del lavoro.
Il murale sarà inaugurato il 21 aprile alle 10.30 nell' ambito della prima parte degli eventi dedicati dalle
scuole alla Giornata della Terra.
Il disegno sarà interamente realizzato dai ragazzi e dalla ragazze della scuola.

19 marzo 2017
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A Spigolandia la musica per coinvolgere ed unire

Bresc ia .  Con  l '  a r r ivo  de l la  pr imavera
Spigolandia lancia una nuova stagione di
"Facciamo girare la cultura" con Musica da
Bere insieme per tre incontri eccezionali. La
collaborazione tra Spigolandia, negozio dell'
usato della Rete di Cooperative CAUTO , e
Musica da Bere si concretizza con tre incontri
musicali con altrettanti importanti artisti della
scena musicale bresciana che si sono fatti
apprezzare in tutta Italia. Stiamo parlando di
Jet Set Roger, Ottavia Brown e Charlie Cinelli.
Intervista, live music & bookcrossing, è questa
la  modal i tà  con cu i  s i  svo lgeranno g l i
appuntamenti . L' esibizione live in acustico
sarà infatti preceduta da un' intervista a cura
degl i  organizzator i  d i  Musica da Bere,
concorso musicale giunto all' ottava edizione e
che ha raccolto, solo quest' anno, 400 iscritti
provenienti da tutta Italia. Al termine dell'
incontro tutti i partecipanti che avranno portato
con loro 5 libri vecchi li potranno scambiare
con il disco o il libro presentato durante l'
incontro. Una modalità di scambio di "oggetti
culturali" affascinante ed alternativa che
permette di condividere con l' autore e con
altre persone una parte del proprio bagaglio
culturale. Ad aprire le danze sarà proprio Jet
Set Roger che sabato 25 marzo alle ore 16:30
presenterà presso il negozio Spigolandia in via Mantova a Brescia il suo ultimo disco che sta
riscuotendo un successo straordinario. Si tratta del disco "Lovecraft nel Polesine". Un interessante
progetto discografico/letterario ambientato nella provincia di Rovigo, composto da un disco e un fumetto
insieme. Un racconto in musica rock poi trasposto in un fumetto di Aleksandar Zograf che, con il suo
evocativo bianco e nero, ha saputo cogliere appieno la dimensione affascinante e misteriosa del
territorio che si estende fra l' Adige e il Po. Gli altri appuntamenti si svolgeranno: sabato 22 aprile con la
presentazione dell' album Infondo di Ottavia Brown sabato 27 maggio con presentazione del libro Il
Charlie di Charlie Cinelli Tutti gli appuntamenti si terranno presso il negozio Spigolandia in via Mantova
n°36 a Brescia, inizieranno alle ore 16:30 e sono ad ingresso libero e gratuito.
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Facciamo girare la cultura: 3 appuntamenti per
scoprire, apprezzare e diffondere la musica | Musica
da bere

La collaborazione tra Spigolandia, il negozio
dell'usato di Rete Cauto e Musica da Bere si
concretizza con tre incontri durante i quali
avremo l'occasione di intervistare tre artisti
bresciani: Jet Set Roger, Ottavia Brown e
Charlie Cinelli. INTERVISTA, LIVE MUSIC &
BOOKCROSSING, è questa la modalità con
cui si svolgeranno questi appuntamenti.
L'esibizione live dei musicisti sarà infatti
preceduta da un'intervista; e al termine
dell'incontro, tutti i partecipanti che avranno
portato con loro 5 vecchi  l ibri, potranno
scambiarli per avere una copia gratuita del
disco o del libro presentati durante l'incontro.
Una modalità di scambio affascinante ed
alternativa che permette di condividere con
l'autore e con altre persone una parte del
p r o p r i o   b agag l i o   c u l t u r a l e .  G l i   a l t r i
appuntamenti si svolgeranno: ­ SABATO 25
MARZO Jet Set Roger presenta l 'album
LOVECRAFT NEL POLESINE SABATO 22
APRILE Ottavia Brown presenta l 'album
INFONDO SABATO 27 MAGGIO Charlie
Cinelli presenta il libro IL CHARLIE Tutti gli
appuntamenti si terranno presso il negozio
Spigolandia in via Mantova n°36 a Brescia,
inizieranno alle ore 16:30 e sono ad ingresso
gratuito. Per maggiori informazioni e per
iscrizioni ai tre appuntamenti www.cauto.it

24 marzo 2017 http://www.musicadabere.it/
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«VERSO UN'ECONOMIA CIRCOLARE» PREMIO DI
ECCELLENZA DI KYOTO CLUB E FONDAZIONE
COGEME

Fondazione Cogeme Onlus, nell'ambito del
progetto «Verso un'economia circolare: avvio
di un Centro nazionale di competenza in
provincia di Brescia» con il contributo di
Fondazione Cariplo,  lancia  i l  Premio di
eccellenza «Verso un'economia circolare»
rivolto a Enti   local i  e mondo produtt ivo
Lanciato nell'ambito dell'omonimo progetto
che mira a un modello sostenibile in cui tutte le
attività siano organizzate in maniera circolare,
il premio è stato presentato lo scorso 8 marzo
durante  l 'evento  f ier ist ico MadeEXPO­
BuildSmart! a Milano al convegno «Verso
un'economia circolare: la progettazione dei
prodotti ecocompatibili in edilizia». Con il
premio si vuole sottolineare l'importanza del
riciclo/riuso, dello scambio di risorse e della
condivisione dei processi produttivi, che
favoriscano percorsi verso sistemi eco­
i ndus t r i a l i   c he   l im i t i no   a l  mass imo   i
sottoprodotti non utilizzati, il loro smaltimento e
la conseguente dispersione nell'ambiente. I
destinatari del premio sono: Enti locali e
Aziende che, negli anni 2016­2017, abbiano
realizzato, avviato, o anche solo approvato ed
autorizzato, interventi di diminuzione dei rifiuti
e di uso efficiente dei materiali di scarto. I
promotori assegneranno un premio per le
seguenti categorie: Comuni categoria 1: comuni fino a 30.000 abitanti categoria 2: comuni oltre 30.000
abitanti Aziende categoria 1: fatturato fino a 100 milioni categoria 2: fatturato oltre i 100 milioni Le
domande di partecipazione al premio dovranno essere inviate entro venerdì 15 settembre 2017 a Enrico
Marcon (Kyoto Club) e.marcon@kyotoclub.org. Consulta la domanda di partecipazione (pdf
compilabile) da inviare sottoscritta insieme alla scheda riepilogativa di descrizione del progetto con cui
si partecipa al premio. Ai vincitori si riconoscerà un premio consistente in una targa e una bicicletta di
ultima generazione a pedalata assistita (una per ogni vincitore/per categoria). Fondazione Cogeme e
Kyoto Club diffonderanno la notizia di assegnazione del premio «Verso un'Economia circolare»
attraverso i mezzi d'informazione e sui propri siti web e altri canali di comunicazione. I partner del
progetto «Verso un'economia circolare»: Kyoto Club, Fondazione Nymphe Castello di Padernello,
Provincia di Brescia, Università degli Studi di Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore e Rete
CAUTO.
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Rifiuti e circular economy, Lombardia quarta in Italia
con 59% differenziata

Settantaquattro Comuni lombardi hanno
conquistato la medaglia di Comuni Ricicloni
per   i l  2016.  Ment re   l '   i n te ra  Reg ione,
avanzando di 10 punti percentuali dal 2010 ad
oggi e superando Marche e Emilia Romagna,
registra un quarto posto nella classif ica
naz i ona l e   c on   un   58 , 7%  d i   r a c co l t a
differenziata, dopo Veneto, Trentino Alto Adige
e Friuli Venezia Giulia . Sono i dati contenuti
ne l   nuovo  doss i e r  Comun i  R i c i c l on i ,
presentato all' interno del Treno Verde , la
campagna di Legambiente e Ferrovie dello
Stato Italiane, realizzata con la partecipazione
del ministero dell' Ambiente e Tutela del
Territorio e del Mare, che ha dedicato la sua
edizione all ' economia circolare. Questa
edizione, resa possibile grazie ai dati 2015
collezionati, rielaborati e messi a disposizione
da Arpa Lombardia, segna un passaggio
importante. Per essere annoverat i   t ra  i
Ricicloni, infatti, i comuni lombardi devono
attestarsi su una quanti tà di r i f iuto non
riciclabile e non differenziabile, il residuo
secco, che non può superare i 75 kg abitante
all' anno . Un parametro sicuramente più
s t r ingente   r i spe t to  a l  65% d i   racco l ta
differenziata, r ichiesto nelle precedenti
edizioni, e che rappresenta un traguardo
ambizioso. "La sfida che vediamo per il futuro della gestione dei rifiuti in Lombardia è legata non solo
alla capacità dei Comuni e delle aziende di gestire al meglio i rifiuti ma anche, e soprattutto, alla
possibilità di riconversione degli impianti di smaltimento esistenti per generare una nuova economia che
faccia della circolarità un punto di forza", sottolinea Barbara Meggetto, presidente di Legambiente
Lombardia . I Comuni Rifiuti Free, così definiti perché si sono distinti per aver ridotto la produzione di
rifiuti ben oltre la quantità prevista dal quadro normativo europeo, si concentrano per la maggior parte in
provincia di Mantova, nella quale ben 39 Comuni su 69 totali hanno conquistato lo scettro di Comune
Riciclone. Se il mantovano è vincitore indiscusso sia per il numero di Comuni Rifiuti Free che per
raccolta differenziata pari al 79,7%, la provincia di Cremona guadagna la seconda posizione con il
66,3% spodestando quella di Varese ferma al 65,8%. Scendono invece al quarto posto con il 62,9% i
brianzoli. Ottava la provincia di Brescia con il 57,5% davanti alla Città Metropolitana, al 56,7%, scesa
alla decima posizione. Lento recupero per la provincia di Pavia passata dal 38% al 39,9%. Dei 515
Comuni lombardi che hanno superato la percentuale del 65%, nell' edizione 2016 del nostro dossier,
troviamo per la prima volta anche Bergamo con il 65,5% e Como con il 66,3%. Per le altre città
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lombarde si dovrà attendere la prossima edizione per verificare soprattutto le performance di Pavia,
Varese, Cremona e Brescia. Una 'menzione speciale' merita la città di Milano che, attestandosi al 52,3%
di raccolta differenziata (secondo i dati Arpa del 2015), è la migliore tra le metropoli europee che si
stanno distinguendo per l' alto livello di gestione dei rifiuti. Con la tappa milanese del Treno Verde, che
chiude proprio nel capoluogo lombardo la sua edizione 2017, sono stati premiati anche gli 8 campioni
lombardi di economia circolare : tutte realtà impegnate nella gestione sostenibile dei rifiuti, del riuso, e
del riciclaggio. "Il passaggio dall' economia lineare a quella circolare è una strada non solo percorribile
ma già in atto in tutt' Italia, da Sud a Nord, come dimostra il viaggio di quest' anno del Treno Verde ­
dichiara Stefano Ciafani, direttore generale di Legambiente ­ Anche il nostro governo, però, deve fare la
sua parte e, in sede di Consiglio, sostenga una riforma della politica comune dei rifiuti che faccia da
volano per l' economia circolare europea". Otto le realtà lombarde selezionate da Legambiente e
premiate oggi con una medaglia realizzata con The Breath, innovativo tessuto in grado di adsorbire e
disgregare le molecole inquinanti: Gruppo Cap , azienda di gestione del servizio idrico nei territori della
Città Metropolitana di Milano e di altri Comuni lombardi; Amsa , che gestisce il ciclo integrato dei rifiuti a
Milano e opera in 12 Comuni della provincia; Rete Cauto , che si occupa di vari servizi ecologici; le
cooperative Di Mano in Mano, Ruah e Vesti Solidale ; l' associazione Giacimenti Urbani; la casa editrice
Libera e senza impegni .
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Rifiuti e circular economy, Lombardia quarta in Italia
con 59% differenziata

Roma, 30 mar. (AdnKronos) ­ Settantaquattro
Comuni  lombardi  hanno conquistato  la
medaglia di Comuni Ricicloni per il 2016.
Mentre l' intera Regione, avanzando di 10
pun t i   pe rcen tua l i   da l   2010  ad  ogg i   e
superando Marche e Emilia Romagna, registra
un quarto posto nella classifica nazionale con
un 58,7% di raccolta differenziata, dopo
Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia
Giulia. Sono i dati contenuti nel nuovo dossier
Comuni Ricicloni, presentato all' interno del
Treno Verde, la campagna di Legambiente e
Ferrovie dello Stato Italiane, realizzata con la
partecipazione del ministero dell' Ambiente e
Tutela del Territorio e del Mare, che ha
dedicato  la sua ediz ione al l '  economia
circolare. Questa edizione, resa possibile
grazie ai dati 2015 collezionati, rielaborati e
messi a disposizione da Arpa Lombardia,
segna un passaggio importante. Per essere
annoverati tra i Ricicloni, infatti, i comuni
lombardi devono attestarsi su una quantità di
rifiuto non riciclabile e non differenziabile, il
residuo secco, che non può superare i 75 kg
abitante all' anno. Un parametro sicuramente
più stringente rispetto al 65% di raccolta
differenziata, r ichiesto nelle precedenti
edizioni, e che rappresenta un traguardo
ambizioso. "La sfida che vediamo per il futuro della gestione dei rifiuti in Lombardia è legata non solo
alla capacità dei Comuni e delle aziende di gestire al meglio i rifiuti ma anche, e soprattutto, alla
possibilità di riconversione degli impianti di smaltimento esistenti per generare una nuova economia che
faccia della circolarità un punto di forza", sottolinea Barbara Meggetto, presidente di Legambiente
Lombardia. I Comuni Rifiuti Free, così definiti perché si sono distinti per aver ridotto la produzione di
rifiuti ben oltre la quantità prevista dal quadro normativo europeo, si concentrano per la maggior parte in
provincia di Mantova, nella quale ben 39 Comuni su 69 totali hanno conquistato lo scettro di Comune
Riciclone. Se il mantovano è vincitore indiscusso sia per il numero di Comuni Rifiuti Free che per
raccolta differenziata pari al 79,7%, la provincia di Cremona guadagna la seconda posizione con il
66,3% spodestando quella di Varese ferma al 65,8%. Scendono invece al quarto posto con il 62,9% i
brianzoli. Ottava la provincia di Brescia con il 57,5% davanti alla Città Metropolitana, al 56,7%, scesa
alla decima posizione. Lento recupero per la provincia di Pavia passata dal 38% al 39,9%. Dei 515
Comuni lombardi che hanno superato la percentuale del 65%, nell' edizione 2016 del nostro dossier,
troviamo per la prima volta anche Bergamo con il 65,5% e Como con il 66,3%. Per le altre città
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lombarde si dovrà attendere la prossima edizione per verificare soprattutto le performance di Pavia,
Varese, Cremona e Brescia. Una 'menzione speciale' merita la città di Milano che, attestandosi al 52,3%
di raccolta differenziata (secondo i dati Arpa del 2015), è la migliore tra le metropoli europee che si
stanno distinguendo per l' alto livello di gestione dei rifiuti. Con la tappa milanese del Treno Verde, che
chiude proprio nel capoluogo lombardo la sua edizione 2017, sono stati premiati anche gli 8 campioni
lombardi di economia circolare: tutte realtà impegnate nella gestione sostenibile dei rifiuti, del riuso, e
del riciclaggio. "Il passaggio dall' economia lineare a quella circolare è una strada non solo percorribile
ma già in atto in tutt' Italia, da Sud a Nord, come dimostra il viaggio di quest' anno del Treno Verde ­
dichiara Stefano Ciafani, direttore generale di Legambiente ­ Anche il nostro governo, però, deve fare la
sua parte e, in sede di Consiglio, sostenga una riforma della politica comune dei rifiuti che faccia da
volano per l' economia circolare europea". Otto le realtà lombarde selezionate da Legambiente e
premiate oggi con una medaglia realizzata con The Breath, innovativo tessuto in grado di adsorbire e
disgregare le molecole inquinanti: Gruppo Cap, azienda di gestione del servizio idrico nei territori della
Città Metropolitana di Milano e di altri Comuni lombardi; Amsa, che gestisce il ciclo integrato dei rifiuti a
Milano e opera in 12 Comuni della provincia; Rete Cauto, che si occupa di vari servizi ecologici; le
cooperative Di Mano in Mano, Ruah e Vesti Solidale; l' associazione Giacimenti Urbani; la casa editrice
Libera e senza impegni.

30 marzo 2017 Arezzo Web
Cauto Cantiere Autolimitazione<­­ Segue

4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Green

Rifiuti e circular economy, Lombardia quarta in Italia
con 59% differenziata

Roma, 30 mar. (AdnKronos) ­ Settantaquattro
Comuni  lombardi  hanno conquistato  la
medaglia di Comuni Ricicloni per il 2016.
Mentre l' intera Regione, avanzando di 10
pun t i   pe rcen tua l i   da l   2010  ad  ogg i   e
superando Marche e Emilia Romagna, registra
un quarto posto nella classifica nazionale con
un 58,7% di raccolta differenziata, dopo
Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia
Giulia. Sono i dati contenuti nel nuovo dossier
Comuni Ricicloni, presentato all' interno del
Treno Verde, la campagna di Legambiente e
Ferrovie dello Stato Italiane, realizzata con la
partecipazione del ministero dell' Ambiente e
Tutela del Territorio e del Mare, che ha
dedicato  la sua ediz ione al l '  economia
circolare. Questa edizione, resa possibile
grazie ai dati 2015 collezionati, rielaborati e
messi a disposizione da Arpa Lombardia,
segna un passaggio importante. Per essere
annoverati tra i Ricicloni, infatti, i comuni
lombardi devono attestarsi su una quantità di
rifiuto non riciclabile e non differenziabile, il
residuo secco, che non può superare i 75 kg
abitante all' anno. Un parametro sicuramente
più stringente rispetto al 65% di raccolta
differenziata, r ichiesto nelle precedenti
edizioni, e che rappresenta un traguardo
ambizioso. "La sfida che vediamo per il futuro della gestione dei rifiuti in Lombardia è legata non solo
alla capacità dei Comuni e delle aziende di gestire al meglio i rifiuti ma anche, e soprattutto, alla
possibilità di riconversione degli impianti di smaltimento esistenti per generare una nuova economia che
faccia della circolarità un punto di forza", sottolinea Barbara Meggetto, presidente di Legambiente
Lombardia. I Comuni Rifiuti Free, così definiti perché si sono distinti per aver ridotto la produzione di
rifiuti ben oltre la quantità prevista dal quadro normativo europeo, si concentrano per la maggior parte in
provincia di Mantova, nella quale ben 39 Comuni su 69 totali hanno conquistato lo scettro di Comune
Riciclone. Se il mantovano è vincitore indiscusso sia per il numero di Comuni Rifiuti Free che per
raccolta differenziata pari al 79,7%, la provincia di Cremona guadagna la seconda posizione con il
66,3% spodestando quella di Varese ferma al 65,8%. Scendono invece al quarto posto con il 62,9% i
brianzoli. Ottava la provincia di Brescia con il 57,5% davanti alla Città Metropolitana, al 56,7%, scesa
alla decima posizione. Lento recupero per la provincia di Pavia passata dal 38% al 39,9%. Dei 515
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Comuni lombardi che hanno superato la percentuale del 65%, nell' edizione 2016 del nostro dossier,
troviamo per la prima volta anche Bergamo con il 65,5% e Como con il 66,3%. Per le altre città
lombarde si dovrà attendere la prossima edizione per verificare soprattutto le performance di Pavia,
Varese, Cremona e Brescia. Una 'menzione speciale' merita la città di Milano che, attestandosi al 52,3%
di raccolta differenziata (secondo i dati Arpa del 2015), è la migliore tra le metropoli europee che si
stanno distinguendo per l' alto livello di gestione dei rifiuti. Con la tappa milanese del Treno Verde, che
chiude proprio nel capoluogo lombardo la sua edizione 2017, sono stati premiati anche gli 8 campioni
lombardi di economia circolare: tutte realtà impegnate nella gestione sostenibile dei rifiuti, del riuso, e
del riciclaggio. "Il passaggio dall' economia lineare a quella circolare è una strada non solo percorribile
ma già in atto in tutt' Italia, da Sud a Nord, come dimostra il viaggio di quest' anno del Treno Verde ­
dichiara Stefano Ciafani, direttore generale di Legambiente ­ Anche il nostro governo, però, deve fare la
sua parte e, in sede di Consiglio, sostenga una riforma della politica comune dei rifiuti che faccia da
volano per l' economia circolare europea". Otto le realtà lombarde selezionate da Legambiente e
premiate oggi con una medaglia realizzata con The Breath, innovativo tessuto in grado di adsorbire e
disgregare le molecole inquinanti: Gruppo Cap, azienda di gestione del servizio idrico nei territori della
Città Metropolitana di Milano e di altri Comuni lombardi; Amsa, che gestisce il ciclo integrato dei rifiuti a
Milano e opera in 12 Comuni della provincia; Rete Cauto, che si occupa di vari servizi ecologici; le
cooperative Di Mano in Mano, Ruah e Vesti Solidale; l' associazione Giacimenti Urbani; la casa editrice
Libera e senza impegni.
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Rifiuti: Legambiente, Lombardia quarta in Italia con
59% differenziata

Fonte: adnkronos.com Settantaquattro Comuni
lombardi hanno conquistato la medaglia di
Comuni Ricicloni per il 2016. Mentre l' intera
Regione, avanzando di 10 punti percentuali
dal 2010 ad oggi e superando Marche e Emilia
Romagna, registra un quarto posto nella
classifica nazionale con un 58,7% di raccolta
differenziata, dopo Veneto, Trentino Alto Adige
e Friuli Venezia Giulia. Sono i dati contenuti
ne l   nuovo  doss i e r  Comun i  R i c i c l on i ,
presentato all' interno del Treno Verde, la
campagna di Legambiente e Ferrovie dello
Stato Italiane, realizzata con la partecipazione
del ministero dell' Ambiente e Tutela del
Territorio e del Mare, che ha dedicato la sua
edizione all ' economia circolare. Questa
edizione, resa possibile grazie ai dati 2015
collezionati, rielaborati e messi a disposizione
da Arpa Lombardia, segna un passaggio
importante. Per essere annoverat i   t ra  i
Ricicloni, infatti, i comuni lombardi devono
attestarsi su una quanti tà di r i f iuto non
riciclabile e non differenziabile, il residuo
secco, che non può superare i 75 kg abitante
all ' anno. Un parametro sicuramente più
s t r ingente   r i spe t to  a l  65% d i   racco l ta
differenziata, r ichiesto nelle precedenti
edizioni, e che rappresenta un traguardo
ambizioso. "La sfida che vediamo per il futuro della gestione dei rifiuti in Lombardia è legata non solo
alla capacità dei Comuni e delle aziende di gestire al meglio i rifiuti ma anche, e soprattutto, alla
possibilità di riconversione degli impianti di smaltimento esistenti per generare una nuova economia che
faccia della circolarità un punto di forza", sottolinea Barbara Meggetto, presidente di Legambiente
Lombardia. I Comuni Rifiuti Free, così definiti perché si sono distinti per aver ridotto la produzione di
rifiuti ben oltre la quantità prevista dal quadro normativo europeo, si concentrano per la maggior parte in
provincia di Mantova, nella quale ben 39 Comuni su 69 totali hanno conquistato lo scettro di Comune
Riciclone. Se il mantovano è vincitore indiscusso sia per il numero di Comuni Rifiuti Free che per
raccolta differenziata pari al 79,7%, la provincia di Cremona guadagna la seconda posizione con il
66,3% spodestando quella di Varese ferma al 65,8%. Scendono invece al quarto posto con il 62,9% i
brianzoli. Ottava la provincia di Brescia con il 57,5% davanti alla Città Metropolitana, al 56,7%, scesa
alla decima posizione. Lento recupero per la provincia di Pavia passata dal 38% al 39,9%. Dei 515
Comuni lombardi che hanno superato la percentuale del 65%, nell' edizione 2016 del nostro dossier,
troviamo per la prima volta anche Bergamo con il 65,5% e Como con il 66,3%. Per le altre città
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lombarde si dovrà attendere la prossima edizione per verificare soprattutto le performance di Pavia,
Varese, Cremona e Brescia. Una 'menzione speciale' merita la città di Milano che, attestandosi al 52,3%
di raccolta differenziata (secondo i dati Arpa del 2015), è la migliore tra le metropoli europee che si
stanno distinguendo per l' alto livello di gestione dei rifiuti. Con la tappa milanese del Treno Verde, che
chiude proprio nel capoluogo lombardo la sua edizione 2017, sono stati premiati anche gli 8 campioni
lombardi di economia circolare: tutte realtà impegnate nella gestione sostenibile dei rifiuti, del riuso, e
del riciclaggio. "Il passaggio dall' economia lineare a quella circolare è una strada non solo percorribile
ma già in atto in tutt' Italia, da Sud a Nord, come dimostra il viaggio di quest' anno del Treno Verde ­
dichiara Stefano Ciafani, direttore generale di Legambiente ­ Anche il nostro governo, però, deve fare la
sua parte e, in sede di Consiglio, sostenga una riforma della politica comune dei rifiuti che faccia da
volano per l' economia circolare europea". Otto le realtà lombarde selezionate da Legambiente e
premiate oggi con una medaglia realizzata con The Breath, innovativo tessuto in grado di adsorbire e
disgregare le molecole inquinanti: Gruppo Cap, azienda di gestione del servizio idrico nei territori della
Città Metropolitana di Milano e di altri Comuni lombardi; Amsa, che gestisce il ciclo integrato dei rifiuti a
Milano e opera in 12 Comuni della provincia; Rete Cauto, che si occupa di vari servizi ecologici; le
cooperative Di Mano in Mano, Ruah e Vesti Solidale; l' associazione Giacimenti Urbani; la casa editrice
Libera e senza impegni. di REDAZIONE.
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Rifiuti e circular economy, Lombardia quarta in Italia
con 59% differenziata

MILLEUNADONNATweetdi AdnkronosRoma,
30 mar. (AdnKronos) ­ Settantaquattro Comuni
lombardi hanno conquistato la medaglia di
Comuni Ricicloni per il 2016. Mentre l' intera
Regione, avanzando di 10 punti percentuali
dal 2010 ad oggi e superando Marche e Emilia
Romagna, registra un quarto posto nella
classifica nazionale con un 58,7% di raccolta
differenziata, dopo Veneto, Trentino Alto Adige
e Friuli Venezia Giulia. Sono i dati contenuti
ne l   nuovo  doss i e r  Comun i  R i c i c l on i ,
presentato all' interno del Treno Verde, la
campagna di Legambiente e Ferrovie dello
Stato Italiane, realizzata con la partecipazione
del ministero dell' Ambiente e Tutela del
Territorio e del Mare, che ha dedicato la sua
edizione all ' economia circolare. Questa
edizione, resa possibile grazie ai dati 2015
collezionati, rielaborati e messi a disposizione
da Arpa Lombardia, segna un passaggio
importante. Per essere annoverat i   t ra  i
Ricicloni, infatti, i comuni lombardi devono
attestarsi su una quanti tà di r i f iuto non
riciclabile e non differenziabile, il residuo
secco, che non può superare i 75 kg abitante
all ' anno. Un parametro sicuramente più
s t r ingente   r i spe t to  a l  65% d i   racco l ta
differenziata, r ichiesto nelle precedenti
edizioni, e che rappresenta un traguardo ambizioso. "La sfida che vediamo per il futuro della gestione
dei rifiuti in Lombardia è legata non solo alla capacità dei Comuni e delle aziende di gestire al meglio i
rifiuti ma anche, e soprattutto, alla possibilità di riconversione degli impianti di smaltimento esistenti per
generare una nuova economia che faccia della circolarità un punto di forza", sottolinea Barbara
Meggetto, presidente di Legambiente Lombardia. I Comuni Rifiuti Free, così definiti perché si sono
distinti per aver ridotto la produzione di rifiuti ben oltre la quantità prevista dal quadro normativo
europeo, si concentrano per la maggior parte in provincia di Mantova, nella quale ben 39 Comuni su 69
totali hanno conquistato lo scettro di Comune Riciclone. Se il mantovano è vincitore indiscusso sia per il
numero di Comuni Rifiuti Free che per raccolta differenziata pari al 79,7%, la provincia di Cremona
guadagna la seconda posizione con il 66,3% spodestando quella di Varese ferma al 65,8%. Scendono
invece al quarto posto con il 62,9% i brianzoli. Ottava la provincia di Brescia con il 57,5% davanti alla
Città Metropolitana, al 56,7%, scesa alla decima posizione. Lento recupero per la provincia di Pavia
passata dal 38% al 39,9%. Dei 515 Comuni lombardi che hanno superato la percentuale del 65%, nell'
edizione 2016 del nostro dossier, troviamo per la prima volta anche Bergamo con il 65,5% e Como con
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il 66,3%. Per le altre città lombarde si dovrà attendere la prossima edizione per verificare soprattutto le
performance di Pavia, Varese, Cremona e Brescia. Una 'menzione speciale' merita la città di Milano
che, attestandosi al 52,3% di raccolta differenziata (secondo i dati Arpa del 2015), è la migliore tra le
metropoli europee che si stanno distinguendo per l' alto livello di gestione dei rifiuti. Con la tappa
milanese del Treno Verde, che chiude proprio nel capoluogo lombardo la sua edizione 2017, sono stati
premiati anche gli 8 campioni lombardi di economia circolare: tutte realtà impegnate nella gestione
sostenibile dei rifiuti, del riuso, e del riciclaggio. "Il passaggio dall' economia lineare a quella circolare è
una strada non solo percorribile ma già in atto in tutt' Italia, da Sud a Nord, come dimostra il viaggio di
quest' anno del Treno Verde ­ dichiara Stefano Ciafani, direttore generale di Legambiente ­ Anche il
nostro governo, però, deve fare la sua parte e, in sede di Consiglio, sostenga una riforma della politica
comune dei rifiuti che faccia da volano per l' economia circolare europea". Otto le realtà lombarde
selezionate da Legambiente e premiate oggi con una medaglia realizzata con The Breath, innovativo
tessuto in grado di adsorbire e disgregare le molecole inquinanti: Gruppo Cap, azienda di gestione del
servizio idrico nei territori della Città Metropolitana di Milano e di altri Comuni lombardi; Amsa, che
gestisce il ciclo integrato dei rifiuti a Milano e opera in 12 Comuni della provincia; Rete Cauto, che si
occupa di vari servizi ecologici; le cooperative Di Mano in Mano, Ruah e Vesti Solidale; l' associazione
Giacimenti Urbani; la casa editrice Libera e senza impegni.30 marzo 2017.
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RICICLO. Da 26 edizioni promosso due volte l' anno da Legambiente

«Scambio di stagione» alla Cascina Maggia
La consegna degli oggetti sabato, domenica il ritiro Trecroci: «Un' iniziativa simbolica su
uso e riuso»

Ciò che per qualcuno non è più utile può
esser lo per qualcun al t ro.  È su questa
convinzione che si basa l '  ormai rodata
in iz ia t iva  «Scambio  d i  s tag ione»,  che
Legambiente organizza due volte all' anno da
ben 26 edizioni. Chi desidera sbarazzarsi di
un oggetto lo potrà portare sabato dalle 14 alle
18 alla Cascina Maggia di via della Maggia 3 a
Brescia, dove verrà visionato e ritirato dai
volontari, per essere poi posizionato in modo
da far bella mostra di sé. Domenica dalle 9
alle 16 chiunque potrà curiosare e prendere
ciò che ritiene interessante.
ALL' INIZIATIVA non circola denaro e non ci
sono vincoli: si può ritirare senza aver lasciato,
ovviamente secondo buon senso (i rigattieri in
cerca di oggetti da rivendere sono pregati di
astenersi, così come gli accumulatori seriali).
Lo spirito di Scambio di stagione non è quello
di arraffare il più possibile, ma si basa su due
va l o r i :   c ome   sp i ega   i l   p r e s i den t e   d i
Legambiente Brescia Carmine Trecroci, il
primo è la solidarietà di cedere ad altri oggetti
considerati  ancora uti l i  e funzionanti ,   i l
secondo è legato all' economia circolare, che
evita lo spreco. «La prospettiva è non produrre
più rifiuti in assoluto, perché il concetto stesso è errato ­ ha sottolineato Trecroci ­. Vogliamo affamare l'
inceneritore e le discariche, ma a questo si potrà arrivare solo con un cambiamento radicale dello stile
di vita.
L' iniziativa che portiamo avanti da 26 edizioni, seppure piccola, è simbolica di un nuovo modo di
considerare l' uso e il riuso». Sabato, dunque, si potranno portare vestiti, giocattoli, libri, oggetti per la
casa, elettrodomestici e mobili (per quelli di grandi dimensioni sarà possibile affiggere la fotografia su
una bacheca dedicata). Tutto rigorosamente funzionante.
Non saranno accettate le videocassette, cimeli che nessuno usa più e che costituiscono un problema
dal punto di vista dello smaltimento perché non riciclabili.
Ciò che rimarrà, di solito molto poco vista la straordinaria affluenza (a ottobre circa un migliaio di
persone), verrà poi raccolto da Cauto che valuterà in quali canali indirizzarlo. «Non c' è un utente tipo ­
ha spiegato il presidente ­: vediamo famiglie che cercano elettrodomestici per evitare di spendere,
semplici curiosi, amanti del vintage o persone sensibili alla causa ambientale che vogliono perseguire l'
obiettivo zero rifiuti». L' iniziativa è proposta in collaborazione con Aprica, Acli e Libera, e patrocinata
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dal Comune: «Questo evento ci ricorda che niente è rifiuto, ma che tutto può essere utile in base ai
bisogni del momento» ha fatto notare l' assessore Gianluigi Fondra.
IL RIUTILIZZO è uno degli obiettivi che una società evoluta si deve porre, parallelamente alla riduzione
a monte dei rifiuti. «Nel 2015 Brescia si collocava al 94° posto dei capoluoghi per produzione di rifiuto e
al 68esimo per percentuale di differenziata ­ ha ricordato Trecroci ­ Nel 2016 la situazione è migliorata
grazie al nuovo stile di raccolta e ci auguriamo che i dati 2017 siano migliori».
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GARDONE. Con una doppia iniziativa e nuovi servizi il Comune punta a un porta a porta ancora
più capillare e scrupoloso

Rifiuti, la differenziata diventa «smart»
In arrivo i contenitori per conferire gli oli esausti Al via anche la distribuzione gratuita di
compost

Gardone sempre più verde e attenta alla
gest ione de i   r i f iu t i .  Ne l l '  o t t i ca  d i  una
differenziazione più scrupolosa e precisa, con
l '   idea che  i   r i f iu t i  s iano una r isorsa,   l '
Amministrazione comunale sta per avviare altri
due servizi per i cittadini e le imprese.
«SI COMINCIA ­ ha spiegato l' assessore all'
Ambiente Piergiuseppe Graziol i  ­ con i l
progetto Oleo, per la raccolta degli oli vegetali
esausti. Iniziativa che rientra nella campagna
per la riduzione dei rifiuti e l' aumento della
differenziata che ormai si attesta a un dato
medio del 70%. In collaborazione con la
cooperativa sociale Cauto ­ ha aggiunto
Grazioli ­ gli oli saranno recuperati grazie al
posizionamento di appositi contenitori sul
territorio» . Contenitori da 120 litri che saranno
dislocati davanti agli ingressi delle scuole, in
particolare don Milani a Magno, Anna Frank di
Inzino, zona Oneto, scuola Andersen a
Gardone sud e Scuola Rodari e Canossi, in
zona Gardone centro. I cittadini dovranno
conferire l' olio in normali bottiglie di plastica,
ben chiuse, senza effettuare operazioni di
t ravaso.  Per  le at t iv i tà commercia l i  e  i
ristoranti, all' isola ecologica sarà possibile
ritirare gratuitamente un apposito bidone da 60 litri che sarà poi svuotato tramite il servizio gratuito a
chiamata.
DA EVIDENZIARE i benefici: oltre all' incremento della differenziata e alla diminuzione della dispersione
in ambiente, ne deriverà anche un guadagno economico per il Comune o per altre associazioni di
Gardone a cui l' Amministrazione deciderà annualmente di destinare un importo pari a 100 euro per
ogni tonnellata di olio raccolto.
«Il secondo servizio che viene avviato ­ ha concluso Grazioli ­ è la distribuzione gratuita di compost. La
distribuzione avverrà al centro di raccolta di via Roma, dove sarà presente un cassone dedicato». Il
cittadino potrà ricevere, presentandosi con un proprio contenitore, una quantità fissa di 40 litri di
compost da usare come concime.
Per l' Amministrazione il servizio ha un costo di 200 euro all' anno, già incluso nella tassa rifiuti Tari
2017. Un modo per restituire al cittadino il frutto della gestione virtuoso del rifiuto organico domestico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rifiuti, la differenziata diventa «smart»

Gardone sempre più verde e attenta alla
gest ione de i   r i f iu t i .  Ne l l '  o t t i ca  d i  una
differenziazione più scrupolosa e precisa, con
l '   idea che  i   r i f iu t i  s iano una r isorsa,   l '
Amministrazione comunale sta per avviare altri
due servizi per i cittadini e le imprese. «SI
COMINCIA ­ ha spiegato l' assessore all'
Ambiente Piergiuseppe Graziol i  ­ con i l
progetto Oleo, per la raccolta degli oli vegetali
esausti. Iniziativa che rientra nella campagna
per la riduzione dei rifiuti e l' aumento della
differenziata che ormai si attesta a un dato
medio del 70%. In collaborazione con la
cooperativa sociale Cauto ­ ha aggiunto
Grazioli ­ gli oli saranno recuperati grazie al
posizionamento di appositi contenitori sul
territorio» . Contenitori da 120 litri che saranno
dislocati davanti agli ingressi delle scuole, in
particolare don Milani a Magno, Anna Frank di
Inzino, zona Oneto, scuola Andersen a
Gardone sud e Scuola Rodari e Canossi, in
zona Gardone centro.
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Scambio di stagione nel fine settimana a Cascina
Maggia

Il «baratto». Una delle precedenti edizioni di
Scambio di  stagione a «É terr i f icante»
commenta Carmine Trecroci di Legambiente,
leggendo i dati della ricerca realizzata in
collaborazione con Il Sole 24 ore che colloca
Brescia al 94esimo posto nella classifica dei
capoluoghi con 696 kg di rifiuti procapite all'
anno e al 68esimo posto con solo il 36,7% di
raccolta differenziata. Grazie al nuovo sistema
la situazione recente di Brescia è migliorata
mala strada verso un' economia circolare, in
cui il materiale di scarto diventa risorsa per
qualcun' altro, è ancora lunga.
Alcune iniziative però possono aiutare a
traghettare gli stili di vita individuali e collettivi
verso questa d i rez ione,  e  i l  mercat ino
«Scambio di stagione» è uno di questi. Giunto
alla 26esima edizione, il mercatino del libero e
gratuito scambio si svolge domani e domenica
a   C a s c i n a  Ma g g i a ,   o r g a n i z z a t o   d a
Legambiente Lombardia con la collaborazione
del  comune di  Brescia,  Consul ta per  l '
ambiente, Aprica, Cauto, Spigolandia, Cascina
Maggia, Acli provinciali di Brescia e Libera.
Come funziona? Domani, dalle 14 alle 18, i
cittadini potranno consegnare tutto ciò che non
usano più, come vestiti, giochi, libri, oggetti
pe r   la  casa ,  p i cco lo  mob i l i o  e  p icco l i
elettrodomestici funzionanti. Domenica, dalle 9 alle 16 chiunque potrà prenderli, gratuitamente, e dargli
una seconda vita. Una volta finito l' evento Cauto passerà a ritirare gli oggetti rimasti, che dopo una fase
di recupero e selezione verranno venduti a Spigolandia o, se senza speranza («mi raccomando, non
portate videocassette» ha ammonito Trecroci), smaltiti da Aprica. Il mercatino ha visto nell' ultima
edizione di ottobre la partecipazione di quasi un migliaio di persone diventando per Gianluigi Fondra,
assessore all' ambiente, «appuntamento fisso ma anche un luogo educativo» per promuovere altruismo
e senso civico.
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Vivere il Parco delle Colline

Tra scuola e natura insieme a Cauto. Il 20
maggio giornata aperta a tutti. 4 mila ettari per
un'area naturalistica che valica i confini di sei
comuni della provincia bresciana, capoluogo
incluso, per un Parco Locale di Interesse
Sovracomunale (Pils). Questo è il Parco delle
Colline; lo sanno bene bambini e ragazzi delle
122 classi dei comuni di Brescia, Bovezzo,
Cellatica, Collebeato, Rodengo Saiano e
Rezzato i comuni del Pils che dal mese di
marzo stanno scoprendo gl i  ecosistemi
naturali a pochi passi da casa loro, grazie al
progetto per le scuole proposto dal settore
educazione ambientale della Cooperativa
sociale Cauto. Guidati da naturalisti esperti,
operatori della cooperativa, gli studenti delle
scuole primarie e secondarie di primo grado
coinvolte nel progetto stanno facendo la
conoscenza di un patrimonio naturale troppe
volte trascurato, attraverso incontri in classe
ed escursioni nel parco. Obiettivo principale di
un progetto che da anni viene finanziato
dall'ente Parco delle Colline è sensibilizzare
alla riscoperta, alla valorizzazione e alla tutela
di una risorsa verde, collinare e pedecollinare,
adiacente alla zona urbanizzata. Grazie alla
varietà di ambienti che il Parco delle Colline
comprende, ogni classe ha potuto scegliere di
approfondire uno dei percorsi tematici proposti dalla cooperativa. C'è chi alla fine di questo progetto la
saprà lunga su rocce e fossili, chi saprà riconoscere alberi e arbusti, chi invece avrà scoperto quali sono
le specie animali più diffuse nel parco. Le conoscenze acquisite verranno poi rielaborate in un incontro
finale, per alcune classi anche sotto forma di resoconto giornalistico, con l'aiuto di un giornalista di
infoSOStenibile; agli articoli realizzati sarà dedicata una sezione speciale sul nostro sito web
(www.infosostenibile.it). Un paio di classi poi prepareranno insieme alla redazione del nostro periodico
la conferenza stampa finale del progetto scuola che si terrà la mattina del 12 maggio presso
l'Auditorium del Museo di Scienze Naturali di Brescia. Oltre che momento di restituzione di quanto fatto,
la conferenza sarà anche occasione di lancio dell'evento conclusivo del progetto, ViViParco, una
mattinata aperta a tutti, il 20 maggio, alla scoperta del Parco insieme a Cauto e ad alcune associazioni
del territorio. Per i dettagli dell'evento, contattare Cauto, settore educazione ambientale, al numero 030
3690338.

Angela Garbelli
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Olio e compost, la differenziata inizia a maggio
Comune e Cauto posizioneranno i diversi contenitori sul territorio

Conto alla rovescia per due nuovi servizi nell'
ambito della raccolta dei rifiuti a Gardone. A
maggio decolla infatti il «ritiro» di olio esausto
e la distribuzione gratuita di compost. Il tutto
nell' ottica di «una continua differenziazione
del rifiuto» e dell' idea che «i rifiuti sono una
risorsa».
«Il progetto della raccolta degli olii vegetali
esausti rientra nella campagna avviata dall'
Ammin is t raz ione comunale   ­  sp iega  l '
assessore Piergiuseppe Grazioli ­ per la
riduzione dei rifiuti e, quindi, per favorire l'
aumento della raccolta differenziata, che
oramai si attesta ad un dato medio del 70%».
Come funzionerà? In collaborazione con la
cooperativa sociale Cauto, gli olii saranno
recuperati  grazie al posiziona mento di
appositi contenitori da 120 litri ciascuno ­ sul
territorio comunale, in particolare davanti agli
ingressi delle scuole, Don Milani a Magno,
Anna Frank di Inzino,Andersen, Rodari e
Canossi. Altri «cassonetti» saranno posati in
zona Oneto, Gardone centro e sud. I cittadini
dovranno conferire l' olio in normali bottiglie di
plastica, ben chiuse, senza effettuare alcuna
operazione di travaso.
C' è però un' altra possibilità: il conferimeno
dell' olio direttamente all' isola ecologica. Per
quanto riguarda invece le diverse attività di ristorazione, oppure feste organizzate da associazioni e
gruppi, il Comune consegnerà gratuitamente un bidone da 60 litri, che sarà svuotato a chiamata.
Il secondo servizio ai blocchi di partenza è poi relativo alla distribuzione gratuita di compost, che
avverrà al centro di raccolta di via Roma. I cittadini potranno ricevere gratuitamente, presentandosi con
un proprio contenitore, una quantità fissa di 40 litri di compost già pronto per l' uso come concime. «In
questo modo­ conclude l' assessore Piergiuseppe Grazioli­ restituiamo al cittadino il frutto della sua
gestione del rifiuto organico domestico.

11 aprile 2017
Pagina 24 Giornale di Brescia

Cauto Cantiere Autolimitazione

1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Verso un' economia circolare

La Fondazione Castello di Padernello con il
2016 ha avviato il progetto Verso un'economia
circolare finanziato da Fondazione Cariplo il
cui ente Capofila è la Fondazione Cogeme
Onlus in collaborazione con Kyoto Club,
Provincia di Brescia, Università degli Studi di
Brescia, Università Cattolica del Sacro Cuore
e Cooperativa Cauto. L'economia circolare è
un sistema economico che si rigenera da solo.
Vede nei cosiddetti rifiuti una possibilità di
r i u t i l i z z o   o   d i   r i c i c l o ;   d a   u n a   p a r t e
reimmettendoli nel ciclo della generazione, de­
generazione e ri­generazione della materia;
dall 'altra dando nuova vita a oggetti che
altrimenti resterebbero inutilizzati. Le materie
prime non sono infinite e sarà quindi sempre
più  indispensabi le   recuperare r isorse,
riutilizzarle o trovare nuove modalità per gli
imballaggi. Si tratta di un progetto in sinergia
con più ent i  coinvolt i ,  ognuno dei qual i
declinerà i l  progetto secondo le proprie
competenze e inclinazioni. All'interno di questo
progetto la Fondazione Castello di Padernello
ha avviato la creazione di una centro di
competenza sull'economia circolare come
nodo   d i   r a c c o l t a   e   d i f f u s i o n e   d e l l e
documentazioni e delle buone pratiche di
economia circolare in collaborazione con
Kyoto Club e l'Università degli Studi di Università di Brescia e la Provincia di Brescia con il suo sistema
bibliotecario. La Fondazione è inoltre orientata all'attivazione di una cooperativa / impresa sociale per il
recupero, restauro e riutilizzo, biciclette, radio e altri materiali, che diventi una nuova opportunità
lavorativa. Al fine di comunicare il progetto verranno effettuati dei laboratori didattici mirati a far
conoscere i concetti di un modo differente di pensare l'economia e la sua gestione dei rifiuti. Una prassi
ormai consolidata di economia circolare, attraverso l'acquisto di prodotti locali e direttamente dal
produttore, nel Castello di Padernello sono i Mercati della Terra® ­ Slow Food, non un mercato
qualunque, ma un luogo di alleanze, dove fare la spesa, incontrarsi e conoscere. Il tema dell'anno sarà
lo spreco quotidiano. fondazione.cogeme/economia­circolare Ente Capofila Fondazione Cogeme Onlus
Partner Kyoto Club Fondazione Castello di Padernello Provincia di Brescia Università degli Studi di
Brescia Università Cattolica del Sacro Cuore Cooperativa Cauto
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Col festival dell' ambiente il cuore di Brescia è green
Da domani a domenica in centro storico convegni e workshop, laboratori e degustazioni

Green non è solo un colore ma anche una
filosofia di vita sempre più diffusa. Arriva nel
cuore del centro storico la prima edizione di
«Brescia Green», festival dell' ambiente e
degli stili di vita sostenibili, promosso dal
mensile infoSOStenibile e dal Comune di
Brescia. Nelle giornate di domani (venerdì),
sabato e domenica, dalle 9 alle 20, in corso
Zanardelli e via X Giornate i tanti attori della
Green Economy si incontreranno tra addetti ai
lavori per un momento di approfondimento, e
con  i l  g rande pubb l ico  per   in fo rmare ,
sensibilizzare e coinvolgere passanti e curiosi
in attività e laboratori.
U n   f e s t i v a l   f o r t emen t e   v o l u t o   d a l l '
Amministrazione comunale «per dotare la città
di un appuntamento di riferimento rispetto alle
tante pro poste fatte durante tutto l' arco dell'
anno da enti, associazioni e realtà del terzo
settore che si occupano di sostenibilità­ ha
spiegato Gianluigi Fondra, assessore all'
ambiente in modo che i bresciani possano
confrontarsi, crescere e riflettere sul tema
anche nei momenti di festa».
Il programma. Nel fitto programma (orari,
espositori ed eventi sono disponibili alla
pagina www.bresciagreen.it, per workshop e
degustazioni a numero chiuso scrivere a
info@bresciagreen.it) il tema della sostenibilità viene declinato in diversi ambiti: dopo il taglio del nastro
ufficiale alle 12 in corso Zanardelli si parlerà di economia circolare e raccolta differenziata durante il
primo dei due convegni del festival, «Verso un' economia circolare», domani dalle 15.30 nella Sala
Danze del Mo.
Ca; l' alimentazione sarà invece il soggetto del secondo incontro proposto da East Lombardy (presente
anche con un Food Truck di prodotti gastronomici della Lombardia orientale) «Ridiamo valore al cibo»,
un' intera giornata (sabato al cinema Nuovo Eden, dalle 10 alle 17) di studi con progetti di oltre 60
organizzazioni che si prodigano quotidianamente perché il cibo sia buono, sano e senza sprechi.
E ancora, la sostenibilità applicata all' edilizia, alle energie rinnovabili, alla mobilità, al turismo, al
sociale. Tutte tematiche da approfondire anche nello «spazio incontri», una tensostruttura presente
durante la tre giorni posta all' incrocio tra corso Zanardelli e via X Giornate in cui si susseguiranno ogni
circa mezz' ora presentazioni, workshop, degustazioni, laboratori e piccoli eventi.

Laura Nesi
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LOCALI. Il gruppo pop­punk lanciato da Cecchetto alla Latteria Molloy

Il ritorno dei Finley, Cinelli Klimt 1818 e Ottavia
Brown
Superdownhome in arrivo al Circolo del Monco Le riletture dei Blue Sunset sul palco
dello Stranpalato

Il sabato live si apre con la rentrée dei Finley: il
gruppo pop­punk italiano nato nel 2002 tra i
banchi  de l   l iceo e  lanc iato da Claudio
Cecchetto è on the road con «La fine del
mondo tour». La band è ospite di Encarta2000,
la festa delle medie alla Latteria Molloy: live
alle 21.45, dj set anni 2000, biglietti in cassa
12 euro. Tutti i classici, dall' album «Tutto è
possibile» del 2006 (doppio platino): Best
Italian Act agli Mtv Europe Music Awards. Nel
2008 a Sanremo; nel 2013 i Finley furono scelti
da Lego per la colonna sonora della serie tv
«Legends of Chima».
L i v e   a l l e   16 . 30   d i  O t t a v i a  B r own   da
Spigolandia (via Mantova) per «Facciamo
girare la cultura»: la cantautrice e illustratrice
bresciana presenta il suo primo disco, che tutti
g l i  spet tator i  pot ranno por tars i  a  casa
scambiandolo con cinque vecchi libri.
Il Colony, tempio metal, cambia sonorità per
una notte con lo shoegaze dei romani Klimt
1818, che presentano il nuovo «Sentimentale
Jugend»: con loro i Divenere (genere Sigur
Ros­Mogwai), dalle 22.30, a 10 euro per
tesserati. Notte a tutto ritmo allo Stranpalato
con i Blue Sunset, quintetto bresciano che
propone classici R 'n B rivisitati (dalle 21.30; al Circolo del Monco di Sant' Eufemia i Superdownhome,
duo rural blues bresciano nato a giugno dall' unione tra il cantante e chitarrista Henry Sauda e il
batterista Beppe Facchetti (alle 21). Al bar La Torre di via San Faustino ape e cena con l' acoustic live di
Yolomitas, duo che propone cover assortite e inediti (dalle 20, ingresso libero).
CHARLIE CINELLI al Mister X Pub di Adro (alle 22, ingresso libero), mentre al Meeting Pub di Borno
torna la Festa della Stalla Domestica, etichetta del Re Tarantola: s Jena, Superinvaders, Il Vuoto
Elettrico, Thee Jones Bones, Elf, I Feroci, Lady Ubuntu, Misanthropia e i rapper camuni Loopbusters.
Dalle 21.30 alle 2, con dj set.
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Ottavia Brown Presentazione dell Album

FACC I AMO  G I RARE   L A   CULTURA
INTERVISTE LIVE MUSIC BOOKCROSSING
Sabato 22 Aprile il secondo appuntamento
dedicato alla musica a Spigolandia OTTAVIA
BROWN PRESENTA L'ALBUM INFONDO
Intervista Showcase acustico Gli appuntamenti
sono realizzati in collaborazione con Musica
da Bere concorso per chi suona e canta la
propria musica giunto alla 8ª edizione Scopri il
p r o g r amma   c omp l e t o   s u l   s i t o   www
musicadabere it [http: WWW musicadabere it]

22 aprile 2017 brescia.virgilio.it
Cauto Cantiere Autolimitazione

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



L' INIZIATIVA. Gli assessorati all' Ambiente dei Comuni competenti hanno promosso un
progetto di educazione ambientale strettamente connesso all' ambito formativo

Le scuole «scoprono» il Parco delle colline
Una proposta multidisciplinare rivolta a 122 classi della primaria e della secondaria di
primo grado per un totale di oltre 2mila alunni

Un' ondulata e continua distesa verde che
copre una superficie di oltre 4mila ettari,
habitat ideale di querce e castagni, ma anche
di specie tipicamente mediterranee come il
lent isco,   l '  e r ica arborea o  l '  o rch idea
conosciuta con il nome di Barbone adriatico
(protetta dall' Unione Europea). I suoi boschi
sono popolati da cinghiali, donnole, tassi e
caprioli, mentre nel cielo che la sovrasta
volteggiano falchetti e poiane.
Il Parco delle Colline di Brescia, area protetta
di interesse sovracomunale istituita nel 2002,
si  estende dal la più al ta sommità del la
Maddalena ai dolci rilievi del colle Sant' Anna,
da i  Camp ian i  a l   co l l e  San  G iuseppe ,
includendo i pendii del capoluogo e delle
vicine realtà di Rezzato, Bovezzo, Collebeato,
Cellatica e Rodengo Saiano.
Tale patrimonio verde, preservato a fatica
dalle speculazioni del passato, continuerà a
vivere e a prosperare soltanto se sarà amato e
custodito dalle generazioni più giovani. Per
questa essenziale ragione gli assessorati all'
Ambiente dei Comuni competenti hanno
promosso in sinergia con la cooperativa
sociale Onlus Cauto un progetto di educazione
ambientale strettamente connesso all' ambito formativo.
Sviluppata nell' anno scolastico ancora in corso, la proposta multidisciplinare ha coinvolto 122 classi
della primaria e della secondaria di primo grado dei Paesi aderenti al Parco, per un totale di oltre 2mila
alunni «invitati» a scoprire in prima persona le bellezze paesaggistiche annidate a pochissimi passi da
casa. Guidati nelle escursioni da un team di scienziati naturalisti interno al Gruppo Cauto, gli studenti
hanno partecipato a un percorso di sei ore tra alberi e sentieri, potendo scegliere una tra le aree
tematiche proposte: botanica, zoologia, rocce e fossili o uomo e ambiente.
I PARTECIPANTI si sono avvicinati alla flora e alla fauna del Parco, alla formazione geologica dei siti
prealpini e alle condizioni climatiche e antropiche che ne hanno disegnato i contorni e assegnato
mutevoli fisionomie in diverse epoche.
Ciascuna uscita è stata anticipata da una lezione teorica preparatoria e da una successiva produzione
di elaborati.
Grazie alla collaborazione del Museo civico di Scienze naturali di via Ozanam, gli allievi delle medie
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hanno avuto l' opportunità di testare l' app GeRt del progetto dell' Università di Trieste CSMON­Life,
scattando fotografie georeferenziate di vegetali e animali, da inviare agli istititi di ricerca aderenti, con l'
obiettivo di ottenere in poco tempo una descrizione accurata e rigorosa della specie.
Un assaggio di ciò che viene chiamato Citizen Science, ossia il contributo del singolo cittadino alla
mappatura del territorio circostante e all' arricchimento dei dati a disposizione della comunità scientifica
internazionale. Il progetto si è esteso anche alla classe 1ªC della primaria «Tiboni» dell' Istituto
Comprensivo Ovest 2: attraverso il percorso «A Scuola nel parco», i piccoli alunni hanno assistito a sei
incontri formativi immersi nella vegetazione rigogliosa del boschetto didattico della scuola Tridentina
(nel quartiere della Pedolina).
Un' occasione irripetibile che, al di là delle innegabili sfumature ludiche, ha permesso ai bambini di
svolgere le consuete lezioni su un soffice manto d' erba.
Esperienze che vanno a rafforzare un Parco che ambisce a espandersi lungo tutta la cinta urbana.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

DAVIDE VITACCA
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Parco delle colline come aula a cielo aperto

Imparare dalla natura e con la natura. Non solo
lezioni di scienze e biologia, ma anche di
civiltà, arte e comunicazione.
Con questo intento l' associazione Parco delle
Colline, in collaborazione con la cooperativa
sociale Cauto, ha attivato un progetto di
educazione ambientale rivolto alle scuole
elementari e medie di Brescia, Bo vezzo,
Cellatica, Collebeato, Rezzato e Rodengo
Saiano.
Ieri mattina al Museo di scienze naturali le
classi III A e D della media Tridentina hanno
presentato il lavoro svolto agli assessori all'
Ambiente dei Comuni coinvolt i .   I l  parco
durante l' anno scolastico è diventato aula a
cielo aperto per 122 classi. Una narrazione
fatta di parole, immagini e suoni nei video di
presentazione, ma anche delle testimonianze
d i   bamb in i   e  ado lescen t i ,   che   con   l e
passeggiate hanno imparato il rispetto verso
gli altri e l' ambiente.
Gli studenti hanno svolto un percorso di sei
ore su un argomento a scelta tra botanica,
zoologia, rocce e fossili, uomo e ambiente.
Durante le uscite con i ragazzi delle medie è
stata util izzata la app GeRt del progetto
Csmon­life, applicazione con cui i cittadini
possono partecipare alla catalogazione delle
specie arboree e animali.
I ragazzi non si sono però limitati a imparare: hanno anche intervistato, gli assessori, i rappresentanti di
alcune associazioni e i bambini della I C della Tiboni. Domenica 21 ci sarà la giornata «Vivi parco»
(prenotazioni: 030.3690338).
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ViViParco 20 maggio | infoSOStenibile

Giornata dedicata a l la  v iv ib i l i tà  e  a l la
conoscenza del patrimonio naturalistico del
Parco delle Colline ViViParco è l 'evento
conclus ivo del  proget to d i  educazione
ambientale 2016/17 che ha visto coinvolte 122
classi dei comuni del Parco (Bovezzo, Brescia,
Cellatica, Collebeato, Rezzato, Rodengo
Saiano) con percorsi di approfondimento sulle
scienze naturali a cura della Cooperativa
sociale Cauto. Una giornata aperta a tutti,
dedicata alla vivibilità e alla conoscenza del
patrimonio natural ist ico del Parco delle
Colline. Per l'occasione verranno proposte una
serie di attività completamente gratuite aperte
a tutti: escursioni con un esperto naturalista
per famiglie, alunni, insegnanti e cittadini
partiranno nell'arco della giornata in diverse
aree del Parco, tutte alla scoperta della sua
biodiversità. Nelle escursioni a cura di Cauto e
del Museo di Scienze Naturali ­ si imparerà a
utilizzare la App CSMON­life, collegata al
progetto GeRT del Comune di Brescia, per il
riconoscimento di piante, uccelli, animali e
insetti. Per partecipare è obbligatoria la
p reno taz ione  en t ro   luned ì  15  magg io
telefonando al numero 030 3690338 dal lunedì
al venerdì dalle 9.00 alle 16.00. La giornata
aderirà a Biobliz evento di citizen science in
tutti i parchi e le riserve della Lombardia (20­21 maggio). L'intera giornata verrà realizzata anche grazie
alla collaborazione di alcune associazioni presenti sul territorio del Parco. Di seguito il programma
completo di ViViParco. Bovezzo Dalle 9.30 alle 11.30: ritrovo presso la fermata dell'autobus 10 in
Piazza Rota ­ Escursione di Citizen Science a cura di Cauto; ­ Introduzione teorica all'attività di
Orienteering a cura del Gruppo G.I.A.N. Dalle 14.30 alle 18.00: ritrovo presso la casa della Natura ­
Esplorazione del sentiero botanico; ­ Proiezione video: La storia dell'ovile e del marroneto.Attività a cura
del Gruppo G.I.A.N. Mompiano ­ Brescia Dalle 9.30 alle 11.30: ritrovo presso la sbarra in Via Valle di
Mompiano. ­ Escursione di Citizen Science a cura di Cauto; ­ Laboratorio artistico con la Natura a cura
dell'Associazione gnari dè Mompià. Dalle 14.30 alle 17.30: ritrovo presso la sbarra in via Valle di
Mompiano. ­ Salita al Rifugio Valle di Mompiano e presentazioni delle opere prodotte nella mattina; ­
Visita guidata al sentiero di ARTEVALLE con installazione delle opere prodotte. Attività a cura
dell'Associazione Gnari dè Mompià. Collebeato Dalle 9.30 alle 11.30: ritrovo presso Santuario della
Madonna della Calvarola. ­ Escursione di Citizen Science a cura di Cauto; ­ Passeggiata fino al Casì del
Feo a cura di GEUC e del Gruppo Ecologico Collebeato. Sant'Anna ­ Brescia Dalle 9.30 alle 11.30:
ritrovo in via Santellone ­ Bosco S. Anna. ­ Escursione di Citizen Science a cura di Cauto; ­ Impariamo
insieme a tener pulito il bosco e i suoi sentieri: cosa fanno e come lavorano i volontari dell'Associazione
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CODA. In caso di pioggia le iniziative di ViViParco saranno rinviate a sabato 27 maggio.
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A Calcinato

Il «recupero crediti» mantiene saldi i servizi senza
rialzi delle imposte

È stata quella che potremmo definire una una
campagna di «recupero crediti» a permettere
all' amministrazione comunale di Calcinato di
confezionare un bilancio di previsione (verrà
presentato ai cittadini domani sera alle 20,30
dopo l' approvazione del consiglio comunale)
che non prevede aumenti del prelievo fiscale
mantendendo inalterati i servizi.
L' ente locale ci è riuscito trovando circa 200
mila euro.
«È difficile individuare soluzioni indolori ­
commenta l' assessore alla partita Giacomo
Savolti ­. Le voci di entrata più importanti sono
l' Imu e l ' addizionale Irpef, che insieme
garantiscono oltre il 40% delle entrate totali su
una parte corrente di 8.908.000 euro. Le
aliquote di queste imposte e della Tasi sono
rimaste invariate dallo scorso anno ma, grazie
all' accertamento sulle superfici, siamo riusciti
a prevedere per il 2017 un aumento del gettito
Imu per  c i rca 150 mi la  euro,  e pure  le
previsioni di entrata per l' addizionale Irpef
sono aumentate grazie alle informazioni sull'
accertato del 2015».
Passando alle singole voci, il costo per lo
smaltimento dei rifiuti è 1.410.000 euro, e «ci
sarà un aumento di circa 2 euro annui per famiglia per un incremento nel tonnellaggio del secco
prosegue l' assessore ­. Per questo sono previsti accertamenti e azioni di sensibilizzazione perché l'
indifferenziato deve essere composto solo da ciò che non è recuperabile, mentre un aumento del secco
comporta un aumento generale nel costo». Sempre sul fronte rifiuti, nell' area ecologica di via Baratello
nascerà l' isola del riuso, per dare una seconda vita a beni ancora utilizzabili che saranno raccolti,
sistemati e inviati al Centro Spigolandia di Brescia per una vendita low cost.
L' assistenza? Nel programma socioassistenziale spiccano voci di spesa come integrazione rette casa
di riposo (350 mila) e inserimento in strutture per disabili (330 mila), mentre per l' istruzione la voce più
importante sono i 315 mila euro spesi ad personam per i disabili.
«QUESTE tre voci costano quasi un milione di euro e un costo vivo di 700 mila ­ sottolinea Savoldi ­.
Gli utenti sono 75 e pesano per più del 26% sul totale della spesa assistenziale e per l' istruzione. Se
non fornissimo più i servizi avremmo 700 mila euro in più nella parte corrente e potremmo portare l'
addizionale Irpef dall' 8 al 3,5 per mille o usare migliaia di euro per finanziare investimenti, ma con
quale costo sociale?».
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Infine non vanno dimenticate tra le altre cose l' integrazione delle rette delle scuole paritarie (300 mila
euro), il trasporto scolastico (145 mila) e l' assistenza domiciliare agli anziani (110 mila).
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Life­MED recuperate 31 tonnellate di materiali
destinati a rifiuto

Brescia. Ogni anno in Europa si producono
11,6 milioni di tonnellate di rifiuti elettronici e di
questi il 60% finisce in discarica . Si tratta di
una vera e propria miniera di materiali preziosi
potenzialmente recuperabili che, invece,
vengono gettati. La strategia di riduzione dei
rifiuti rappresenta un' opportunità di recupero
di materie prime e di risorse minerarie. In
questo contesto si   inserisce  i l  progetto
europeo Life­MED, i cui risultati saranno
presentati giovedì 18 maggio dalle 9 alle 12.45
presso la Sala Consiliare del Dipartimento di
Ingegneria Meccanica e Industriale, via Branze
38 a Brescia. In 36 mesi il progetto europeo
Life­MED ha visto coinvolti la Cooperativa
sociale CAUTO , Legambiente Lombardia
insieme all' Università di Brescia, al partner
rumeno Ateliere Fara Frontiere e a Medicus
Mundi Attrezzature di Brescia, quest' ultima
attiva nel fornire apparecchiature medicali nell'
amb i t o   d i   p r o g e t t i   d i   c o o p e r a z i o n e
internazionale per lo sviluppo. Un settore
particolarmente interessante nell' ambito della
gestione delle apparecchiature elettroniche è
quello sanitario. In Europa sono stati censiti
11mila ospedali, 68 mila presidi sanitari e 55
mila cliniche veterinarie, che producono ogni
anno  3  m i l i on i   d i   t onne l l a t e   d i   r i f i u t i
classificabili come Raee . Una parte di essi non può che essere distrutta, in quanto potenzialmente a
rischio infettivo, ma ben l' 85% di questi materiali contiene componenti suscettibili di valorizzazione,
attraverso il riciclaggio e, in molti casi, il riutilizzo perché ancora operanti . «Il progetto punta a rendere
minima la quota di rifiuti derivante dalla dismissione di attrezzature mediche , massimizzandone il
recupero e la rigenerazione, attraverso il ricondizionamento di attrezzature, strumenti biomedici e ausili
sanitari che possono tornare ad essere pienamente funzionali, per essere donate a organizzazioni e
associazioni nel territorio europeo, a cliniche e centri medici ­ spiega Anna Brescianini della
Cooperativa CAUTO, capofila del progetto Life­MED ­ Grazie all' azione pilota svolta dal progetto, l'
obiettivo è rendere il processo economicamente sostenibile, definendo le strategie di mercato possibili
e le tipologie di attrezzature recuperabili. L' obiettivo finale è, infatti, presentare un ordine del giorno alla
Commissione Ambiente della Camera, per avviare l' iter di creazione di una normativa nazionale sulla
gestione degli apparati elettromedicali, innescando un circuito virtuoso di domanda e offerta». In 3 anni
sono stati ricondizionati 441 tra attrezzature elettromedicali, componenti di ricambio smontati e arredi
sanitari , che hanno permesso di evitare la produzione di 31 tonnellate di rifiuti. I partner dell' iniziativa

17 maggio 2017 Popolis
Cauto Cantiere Autolimitazione

1Continua ­­>

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



hanno individuato 80 enti beneficiari in Europa ai quali sono state destinate, attraverso donazione, le
apparecchiature revisionate, con l' obiettivo di arrivare ad avviare un sistema di recupero e riacquisto
delle attrezzature nel settore sanitario. Tra le realtà coinvolte sul territorio italiano l' Asst di Crema ha
rappresentato uno degli esempi più virtuosi di partecipazione . Grazie alla collaborazione con l'
ospedale nei laboratori di Medicus Mundi a Brescia sono arrivate due culle termiche, molto preziose per
i progetti di cooperazione, tre respiratori per anestesia, diversi ecografi ed alcuni monitor parametrici,
contribuendo a recuperare sei quintali di materiali altrimenti destinati a divenire rifiut. «Da sempre
siamo attenti a chi ha di meno e nel rispetto di questo, abbiamo adottato una procedura organizzativa
interna tale per cui nel momento in cui è necessario il rinnovo delle attrezzature mediche, viene
consultata una lista di Associazioni alle quali destinare il riuso del dispositivo ricondizionato ­ dichiara il
Direttore Generale dell' Asst di Crema, il dott. Luigi Ablondi ­ L' ottimo risultato di partecipazione al
Progetto è stato possibile grazie alla gestione in proprio della manutenzione delle attrezzature sanitarie.
Il virtuosismo di donazioni raggiunto a fine 2016 sarà difficilmente ripetibile nei prossimi anni per diversi
motivi, tra i quali l' esternalizzazione dei servizi per la gestione della manutenzione ai 'Globalservice',
che trattengono le apparecchiature dismesse per riutilizzarne diversi componenti come "pezzi di
ricambio", è il più rilevante» . Le attrezzature che i tecnici specializzati hanno dichiarato non più
recuperabili, sono state caratterizzate per i diversi componenti, recuperandone le parti di ricambio.

17 maggio 2017 Popolis
Cauto Cantiere Autolimitazione<­­ Segue

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Settimane verdi

Proposta est iva:  Set t imane verdi  Ente
organizzatore: Riserva Naturale delle Torbiere
del Sebino, Cooperat iva Sociale Cauto
Contatti organizzatore: telefono: 030 3690338
ma i l :   e d uamb i e n t a l e@cau t o . i t   s i t o :
www.cauto.it Descrizione attività svolta: Le
settimane verdi sono un'occasione unica per
vivere un'esperienza coinvolgente a contatto
con la natura: una vacanza a pochi metri da
casa nel verde della Riserva delle Torbiere.
Per chi ama scoprire animali, fiori e paesaggi,
fare passeggiate ed escursioni, lavorare in
gruppo, fare nuove amicizie e mettersi alla
prova in laboratori manuali all'aria aperta. Le
settimane si svolgeranno su turni di 5 giorni
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30, più
una festa finale il venerdì pomeriggio con i
genitori, dove si potranno ammirare i lavori
svolti dai ragazzi durante il Campo. All'inizio
del Campo sarà allestita la tana, un rifugio
dove  po te rs i   r i posare ,   r i pa ra rs i  da l le
intemperie e dove si svolgeranno alcune delle
attività didattiche ricreative. L'attività didattica
sarà garantita dalla presenza di operatori
spec ia l i zza t i   in  a t t i v i tà  d i  educaz ione
ambientale della Cooperativa Sociale Cauto. I°
campo 12 16 Giugno: Natura e sport uscite in
torbiera, perlustrazioni in canoa sul lago,
orienteering, biciclettata in Franciacorta. II° campo 4 8 Settembre: Arte del fare attività manuali in cui
scoprire nuove abilità, ad esempio: laboratorio creativo di produzione di mobile ispirati all'artista Calder,
attività di upcycling, costruzione di mangiatoie per l'inverno, laboratorio di intreccio, visita a Montisola.
Per limitare la produzione dei rifiuti i ragazzi iscritti saranno invitati a portare un set riutilizzabile per il
pranzo in plastica rigida: piatto fondo, piano, bicchiere, posate e tovagliolo di stoffa. Molte delle attività
di scoperta e di conoscenza saranno svolte all'aperto saranno quindi consigliati abiti e scarpe comode,
una giacca impermeabile, una borraccia, un cappello e uno zainetto. Dove: Centro Visitatori della
Riserva Naturale delle Torbiere, Iseo (ingresso alla Riserva di fronte allo stadio) Periodo:
Turno/settimana dal al 1° tuno 12/06 16/06 2° turno 04/09 08/09 Età dei destinatari: 6­10 anni (primaria),
11­14 anni (medie) Copertura oraria: giornata intera dalle 8.30 alle 17.30 Costi: Turno/settimana costo
fratelli 1° turno 90 80 2° turno 90 80 Spese extra: Non sono compresi costi per gite Accessibilità
portatori handicap: NO
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IL PROGETTO. I risultati ottenuti dall' Università di Brescia, Cauto, Legambiente, Medicus
Mundi e Ateliere Fara Frontiere

Con «Life­Med» recuperate 31 tonnellate destinate
al rifiuto
In tre anni rigenerato un importante quantitativo di attrezzature mediche e di componenti
dismessi nel nome di un' economia circolare nella sanità

In tre anni sono stati recuperati e rimessi in
f unz i one  441  pezz i ,   f r a   a t t r ezza tu re
elettromedicali ,  componenti di r icambio
smontat i  e  ar red i  sani tar i ,  ev i tando  la
produzione di 31 tonnellate di rifiuti, ma anche
regalando materiale prezioso ai magazzini di
Med i cus  Mund i   pe r   l a   c oope raz i one
internazionale.
In totale sono state coinvolte 59 strutture
ospedaliere di cui 23 in Lombardia, con 33
ritiri. Ottanta gli enti beneficiari, italiani, greci,
lituani, rumeni, a cui sono finite le dotazioni
revisionate e funzionanti. È il risultato di un
progetto europeo, «Life­Med», portato avanti
dall' Università di Brescia, dalla cooperativa
Cauto, da Legambiente Lombardia, con il
partner rumeno Ateliere Fara Frontiere,
i l lustrato  ier i  al la facoltà di  Ingegneria.
Obiettivo diminuire la quantità di scarti da
smaltire facendoli tornare efficienti, nel nome
dell' economia circolare applicata al settore
sanitar io.  Del l '  opportunità di  creare  in
concreto la necessaria rete in via Branze
hanno par lato Andrea Ghedi  del l '  Asst
Bergamo Ovest Treviglio, Fabrizio Longoni del
Cdc Raee, Mario Nova direttore generale della
DG Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile di Regione Lombardia, Laura Depero docente di Scienze
Chimiche al Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Industriale della Statale, Andrea Di Stefano del
mensile «Valori», Enrico Fontana direttore della rivista «La nuova ecologia». In particolare Nova ha
sottolineato la disponibilità della Regione al passaggio dal progetto alla realtà. «Dovremo ragionare
insieme, fare del modello studiato a Brescia un punto di partenza, capire come muoverci, anche perché
alcune norme necessarie sono di pertinenza nazionale». E proprio in mattinata in Commissione
Ambiente della Camera è stata depositata per la discussione la «Risoluzione sulla gestione dei
dispositivi medico sanitari dismessi» a firma degli onorevoli Maria Chiara Gadda, Miriam Cominelli,
Raffaella Mariani, Piergiorgio Carrescia, Massimiliano Manfredi.
«Anche questo era uno scopo del nostro progetto, pungolare la politica sul tema, dimostrandone la
fattibilità» hanno spiegato Alessandro Zani di Cauto (Medicus Mundi Atrtezzature) e Giuseppe
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Tomasoni dell' Università.
IL TESTO impegna il Governo a promuovere la cessione gratuita a enti non profit e onlus delle
apparecchiature medicali ancora utilizzabili, individuando linee di indirizzo per le strutture di cura. Molta
è la parte elettronica degli scarti. Ogni anno in Europa si producono 11,6 milioni di tonnellate di rifiuti
elettronici e di questi il 60 per cento finisce in discarica. Una vera e propria miniera di materiali preziosi
potenzialmente recuperabili che, invece, vengono gettati. In Europa sono stati censiti 11mila ospedali,
68 mila presidi sanitari e 55 mila cliniche veterinarie, che producono all' anno 3 milioni di tonnellate di
Raee (rifiuti apparecchiature elettriche elettroniche) di cui l' 85 per cento riciclabile.

MAGDA BIGLIA
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Apparecchi medici riciclati Brescia capofila di un
progetto
Cauto e Medicus Mundi hanno sistemato 300 macchinari per i poveri

Le apparecchiature sanitarie, se si aggiustano,
possono avere un' altra vita. Ma se non è
possibile, si smontano e si recuperano metalli
important i   (come rame o al luminio),  da
riciclare. Insomma, l' economia circolare è il
fu turo.  «No,  è g ià   i l  presente» obiet ta
Alessandro Zani, responsabile di Medicus
Mundi Attrezzature, la cooperativa bresciana
che ha messo in piedi ­ insieme a Cauto,
Università di Brescia, Legambiente e Ateliere
Fara Frontiere ­ un innovativo progetto,
sostenuto dallo strumento finanziario «Life»
della Commissione europea. Il progetto si
ch iama L i fe ­Med  (Med ica l  equ ipment
discarded) e in tre anni ha permesso di
stringere accordi con 59 strutture ospedaliere,
r e c u p e r a n d o   q u i n d i   c e n t i n a i a   d i
apparecchiature e let t romedical i   (cu l le
termostatiche, ecografi, tavoli e attrezzature di
sala operatoria, letti): 300 macchinari sono
stati sistemati e di questi 150 sono già stati
donati.
I beneficiari? Ottanta tra Ong, cooperative e
associazioni che hanno aperto ambulatori
sociali in zone povere o disagiate, ad esempio
nella periferia di Roma, nelle zone rurali
intorno a Bucarest (Romania), in Grecia
(cl in ica mobi le) o nel la c i t tà di  Kaunas
(Lituania). Medicus Mundi Attrezzature ha
revisionato anche 180 arredi sanitari (di cui 100 già spediti). Ridurre i rifiuti alla sorgente è uno degli
obiettivi comunitari e, grazie a Life­Med, si è creato un circolo virtuoso: «grazie a questo progetto ­
ricorda Zani ­ 45 tonnellate di rifiuti elettromedicali non sono finite in discarica». Un centinaio i pezzi di
ricambio recuperati e 120 le tonnellate di rifiuti avviati al riciclo. Partner scientifico del progetto è l'
Università di Brescia, «molto interessata» a temi come questi sui quali «c' è fermento: Life­Med ha un
importante valore sociale ­ ricorda Rodolfo Faglia, direttore del dipartimento di Ingegneria meccanica ­
ma guarda al futuro», visto che parla di «sostenibilità ambientale». Fondamentale il contributo di Cauto,
la cooperativa attiva da vent' anni nel riciclo e nel riutilizzo di prodotti che in apparenza sono solo rifiuti.
«Se abbiamo ottenuto il finanziamento ­ spiega Anna Brescianini di Cauto ­ è perché il progetto non
aveva un valore soltanto dimostrativo».
L' obiettivo, infatti, è che il sistema messo a punto «si potesse replicare anche in altri Paesi». Brescia è
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quindi pioniera di un progetto che punta a porre le basi legislative per la «creazione di una normativa
nazionale sulla gestione degli apparati elettromedicali, innescando un circuito virtuoso di domanda e
offerta». E non a caso, ieri mattina è stata depositata in Commissione ambiente della Camera una
risoluzione con la quale alcuni deputati impegnano il governo «a promuovere la cessione gratuita ad
enti non profit ed onlus delle apparecchiature medicali ancora utilizzabili».

Matteo Trebeschi
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Università di Brescia Progetto Life­Med sulla
gestione dei rifiuti medici

È stata depositata in Commissione Ambiente
della Camera la risoluzione sulla gestione dei
dispositivi medico ­sanitari dismessi. Il testo è
frutto del lavoro del progetto europeo Life­Med
che in tre anni ha coinvolto la cooperativa
sociale Cauto, Legambiente Lombardia e l'
Università di Brescia, con il partner romeno
Ateliere Fara Frontiere e a Medicus mundi
attrezzature Brescia. Il progetto, presentato ad
Ingegneria meccanica e industriale, punta a
rendere minima la quota di rifiuti derivante
dalla dismissione di attrezzature mediche,
massimizzandone recupero e rigenerazione.

19 maggio 2017
Pagina 11 Giornale di Brescia

Cauto Cantiere Autolimitazione

5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Patrimonio naturalistico da scoprire domani grazie a
«Vivi Parco»
La manifestazione

Domani a partire dalle 9.30 si terrà Vivi Parco,
g iornata dedicata a l la  conoscenza del
patrimonio naturalistico locale nel Parco delle
Colline. La manifestazione conclude il progetto
di educazione ambientale 2016­17 che ha
visto coinvolte 122 classi dei comuni del Parco
con percorsi di approfondimento sulle scienze
naturali.
Nel corso della giornata saranno previste
escursioni a cu radi Cauto Cooperativa Sociale
e Museo delle Scienze Naturali. Esperti
naturalisti si metteranno a disposizione di
famiglie, alunni, insegnanti e cittadini.
Le attività, a Mompiano, si terranno dalle 9.30
alle 11.30 e dalle 14.30 alle 17.30 (ritrovo
presso la sbarra in via Valle di Mompiano)
mentre a Sant' Anna si svolgeranno dalle 9.30
alle 11.30 con appuntamento per la partenza
in via Santellone ­ Bosco S. Anna.
L' iniziativa coinvolgerà anche il territorio di
Bovezzo e di Collebeato. A Bovezzo il ritrovo
sarà alla fermata dell' autobus 10 in piazza
Rota ele attività si svolgeranno dalle 9.30 alle
11.30 e  da l le  14 .30 a l le  18 ,  ment re  a
Collebeato ci si troverà al Santuario della
Madonna della Calvarola e le att ivi tà si
svolgeranno dalle 9.30 alle 11.30.
Nelle escursioni si imparerà inoltre a utilizzare
la app Csmon­life, collegata al progetto GeRT del Comune di Brescia, per il riconoscimento di piante,
uccelli, animali e insetti. Sarà data a tutti l' opportunità di inquadrare gli elementi di pregio naturalistico e
di imparare a usare la app per il censimento.
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sanità

Apparecchi medici riciclati, Brescia capofila di un
progetto
Cauto e Medicus Mundi hanno sistemato 300 macchinari per i poveri. I beneficiari: 80 tra
Ong, coop e associazioni che hanno ambulatori sociali in zone povere o degradate

Le apparecchiature sanitarie, se si aggiustano,
possono avere un' altra vita. Ma se non è
possibile, si smontano e si recuperano metalli
important i   (come rame o al luminio),  da
riciclare. Insomma, l' economia circolare è il
fu turo.  «No,  è g ià   i l  presente» obiet ta
Alessandro Zani, responsabile di Medicus
Mundi Attrezzature, la cooperativa bresciana
che ha messo in piedi ­ insieme a Cauto,
Università di Brescia, Legambiente e Ateliere
Fara Frontiere ­ un innovativo progetto,
sostenuto dallo strumento finanziario «Life»
della Commissione europea. Il progetto si
ch iama L i fe ­Med  (Med ica l  equ ipment
discarded) e in tre anni ha permesso di
stringere accordi con 59 strutture ospedaliere,
r e c u p e r a n d o   q u i n d i   c e n t i n a i a   d i
apparecchiature e let t romedical i   (cu l le
termostatiche, ecografi, tavoli e attrezzature di
sala operatoria, letti): 300 macchinari sono
stati sistemati e di questi 150 sono già stati
donat i .   I  benef ic iar i?  Ot tanta  t ra  Ong,
cooperative e associazioni che hanno aperto
ambulatori sociali in zone povere o disagiate ,
ad esempio nella periferia di Roma, nelle zone
rurali intorno a Bucarest (Romania), in Grecia
(cl in ica mobi le) o nel la c i t tà di  Kaunas
(Lituania). Medicus Mundi Attrezzature ha
revisionato anche 180 arredi sanitari (di cui 100 già spediti). Ridurre i rifiuti alla sorgente è uno degli
obiettivi comunitari e, grazie a Life­Med, si è creato un circolo virtuoso: «grazie a questo progetto ­
ricorda Zani ­ 45 tonnellate di rifiuti elettromedicali non sono finite in discarica». Un centinaio i pezzi di
ricambio recuperati e 120 le tonnellate di rifiuti avviati al riciclo. Partner scientifico del progetto è l'
Università di Brescia, «molto interessata» a temi come questi sui quali «c' è fermento: Life­Med ha un
importante valore sociale ­ ricorda Rodolfo Faglia, direttore del dipartimento di Ingegneria meccanica ­
ma guarda al futuro», visto che parla di «sostenibilità ambientale». Fondamentale il contributo di Cauto,
la cooperativa attiva da vent' anni nel riciclo e nel riutilizzo di prodotti che in apparenza sono solo rifiuti.
«Se abbiamo ottenuto il finanziamento ­ spiega Anna Brescianini di Cauto ­ è perché il progetto non
aveva un valore soltanto dimostrativo». L' obiettivo, infatti, è che il sistema messo a punto «si potesse
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replicare anche in altri Paesi». Brescia è quindi pioniera di un progetto che punta a porre le basi
legislative per la «creazione di una normativa nazionale sulla gestione degli apparati elettromedicali,
innescando un circuito virtuoso di domanda e offerta». E non a caso, ieri mattina è stata depositata in
Commissione ambiente della Camera una risoluzione con la quale alcuni deputati impegnano il governo
«a promuovere la cessione gratuita ad enti non profit ed onlus delle apparecchiature medicali ancora
utilizzabili».

Matteo Trebeschi
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TAVERNOLE. Il progetto scolastico in vetrina

L' educazione ecologica è un gioco da ragazzi

Tre livelli di studi, elementare, materna e
media, hanno unito le forze a Tavernole, e il
risultato è stata una straordinaria lezione di
educazione ambientale che i ragazzi hanno
offerto ai grandi col titolo «Caro adulto ti
insegno io».
Per una mattinata, nella cornice del forno
fusorio hanno presentato insieme l' esito di una
proposta della cooperativa sociale Cauto
accettata e finanziata dall' amministrazione
comunale. I ragazzi hanno sviluppato due
progetti: «Riciclo è vita» e «Dal piccolo seme
al grande albero», gli stessi temi degli incontri
con gli esperti della cooperativa durante l'
anno scolastico.
Nel suggestivo monumento dell' archeologia
industriale hanno messo in mostra i lavori sul
t ema   rea l i zza t i   ne i   l abo ra to r i   con  g l i
insegnanti, e in questo modo hanno di fatto
preceduto una importante rivoluzione del
costume: a giorni anche a Tevernole prenderà
il via la raccolta differenziata col sistema a
calotta, per presentare la quale sono state
organizzate tre riunioni a Pezzoro, Cimmo e
nel capoluogo.
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Dall' emergenza all' accoglienza: nasce il «borgo dei
volontari»
In via Rose la nuova casa di City Angels, Mamme e papà separati e Gruppo cinofili
Leonessa Brescia Associazioni

Sono talmente abituati all' arte di arrangiarsi e
di fare di necessità virtù che, alla fine, hanno
salvato anche uno spazio che doveva essere
abbattuto.
Lo spazio è quello di via Rose, a quel civico 14
che intreccia via villa Glorie che ­prima ­
ospitava il servizio Emergenza freddo.
Loro sono invece tre realtà diverse, ma unite
da l la  s tessa vocaz ione e  da l la  s tessa
esigenza: volontari in cerca di una sede
operativa.
Così ­ con la regia dell' assessore a Lavori
pubblici e Sicurezza, Valter Muchetti ­ City
Angels, associazione Mamme e papà separati
e Gruppo cinofili Leonessa Brescia Protezione
civile onlus hanno unito le forze e trovato una
casa comune. Un quartier generale operativo
capace d i   t rasformare  l '  emergenza  in
accoglienza.
Aiuto.  La grande  inaugurazione sarà a
settembre, ma i lavori sono già iniziati e ­ per
qualcuno ­ anche terminati. Del resto di abilità
ne hanno tante, ma una cosa che proprio non
sanno fare è restare con le mani in mano.
Perchè «non c' è tempo da perdere»: sono
troppe le persone che hanno bisogno di un
aiuto.
Ci sono i senzatetto, ci sono le madri e i padri
separati, ci sono persone sole che li attendono arrivare anche solo per poter avere la parentesi di
sollievo di una chiacchierata che le distragga dal fondo della disperazione.
E poi ci sono i terremotati, ci so no le famiglie che faticano a conquistare un pasto, ci sono donne che
cercano un «rifugio» sicuro dopo aver consumato le energie in una fuga faticosa e dolorosa allo stesso
tempo. E allora eccoli il rifugio, il conforto, il pasto, la chiacchiera, la «mano d' opera»: sta nei magazzini
dei City Angels colmi di abiti da distribuire, sta nello sportello di Mamme e papà separati che offre un
ventaglio di servizi e sussidi per chi non sa a che porta bussare, sta nel lavoro del Gruppo cinofili
Leonessa che ­ zaino e volontà in spalle ­raccoglie il necessario e parte al servizio dichi ha ne ha più
bisogno. Tre associazioni, una sede, la voglia di essere «operai dell' umanità».
Gli angeli. I City Angels, in via Rose, sono già operativi da un paio di mesi.
Certo, «dobbiamo riordinare il magazzino degli abiti da consegnare­ spiega Cristina ­ ma in sede c' è
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quel che serve: dalla cucina alle stanze per la formazione, fino all' ufficio per i report da inviare alla
Locale».
Partiti in pochi, ora sono in 34 a prestare servizio in città e quella di via Milano è una zona che
conoscono bene. «Ci lavoriamo da anni ­spiega Diego De Franceschi­, abbiamo già fatto informazione
nei parchi inclusi nel perimetro Pcb». Al momento il gruppo esce tre volte alla settimana: martedì,
giovedì e sabato e il raggio d' azione è a tutto campo. Dal supporto perla viabilità al controllo al mercato
del centro, passando perla collaborazione con l' Asl per i progetti di inserimento e assistenza, fino alla
distribuzione del cibo.
«Oltre a Cauto ­spiega De Franceschi ­ sono quattro le botteghe che ogni settimana ci donano cibo per
aiutare le persone in difficoltà: Il senso del gusto in via Lamarmora, La fenice in via Sabotino, Non solo
pane in via San Faustino e l' azienda agricola Cavalli del mercato di San Zeno».
Famiglie. A una porta di distanza ci sono Eugenia, Alberto e Cinzia che compongono la «squadra» dell'
associazione Mamme e papà separati. Un esercito di volontari in grado di fornire sostegno e conforto a
circa 200 nuclei famigliari, per un totale di 450 persone. «Di queste, almeno l' 80% ha necessità di
usufruire del Banco alimentare». Tanto che, pur con la nuova sede ancora «in allestimento», stanno
valutando di mantenere il magazzino a Sanpolino.
Quel che è certo è che ­ grazie alla collaborazione con l' asses sorato alla Persona gestito da Felice
Scalvini ­ da settembre i servizi si arricchiranno di un nuovo sportello. «Oltre a quello di consulenza
legale e psicologica ­ annunciano ­ attiveremo uno sportello informazioni su agevolazioni e sussidi, un
servizio che sarà aperto a tutti e non solo ai membri dell' associazione».
Protezione civile. A spiegare come la sede di via Rose sia in grado di trasformarsi in un battibaleno in
un «campo di emergenza» qualora ce ne fosse bisogno è poi Giuseppe Spalenza, a capo del Gruppo
cinofili Leonessa Brescia Protezione civile onlus. «Stiamo lavorando per rimettere a nuovo questa sede
racconta ­ed entro un mese dovremmo essere operativi ­. Ab biamo allestito una stanza per i volontari,
stiamo ripulendo gli spogliatoi e soprattutto, in caso di emergenze odi sgomberi per via di bombe da far
brillare, qui si può creare un accampamento». Un' unità, quella della onlus, composta da una trentina di
volontari sempre in azione dove c' è bisogno di aiuto: è così, tutt' oggi, per L' Aquila come per Amatrice.
Grazie al lavoro di squadra, le casette di via Rose non saranno abbattute ma rimesse a nuovo.
«Demolirle ­conclude Muchetti­sarebbe costato 60mila euro.
Così, con 30mila euro di investimento per installare le pompe di calore, il Comune ha dato una casa a
tre associazioni che oltre a fare rete, offrono un servizio preziosissimo per la città».

Nuri Fatolahzadeh n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it
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Tutti i concerti dalla Aalla Z

Alex Cameron 31/5 ­ Covo Club (Bologna)
Angel Olsen 31/5 ­ Covo Club (Bologna) I
Barbari 27/5 ­ Arci Tom (Mantova) Canada
27/5 ­ Arci Dallò (Castiglione) Cervello di Jack
30/5 ­ Lio Bar (Brescia) Charlie Cinelli 27/5 ­
Spigolandia (Brescia) Cody Chesnutt 1/6 ­
Biografilm Park (Bologna) Da a m 26/5 ­ Lio
Bar (Brescia) Drink to Me 28/5 ­ Locomotiv
Club (Bologna)  Endr igo 30/5  ­  L io Bar
(Brescia) Fine Before You Came 26/5 ­
Locomotiv Club (Bologna) Fiorella Mannoia
27/5 ­ Teatro Europauditorium (Bologna) Fry
Days 27/5  ­  Arc i  Tom (Mantova)  Fuzz
Orchestra 1/6 ­ FreakOut Club (Bologna)
Giorgio Canali & Rossofuoco 28/5 ­ Piazza
della Loggia (Brescia) Guerrra 26/5 ­ Efesto
House Concer ts   (Bologna)  Guiducci  &
Zaniboni Acoustic Duo 27/5 ­ Arci Virgilio
(Mantova) Laura Meyer 27/5 ­ Arci Dallò
(Castiglione) L e u te 26/5 ­ Locomotiv Club
(Bologna) Mark Wynn 30/5 ­ Locomotiv Club
(Bologna) Nite Jewel 30/5 ­ FreakOut Club
(Bologna) Oblompv 26/5 ­ Efesto House
Concerts (Bologna) The Physics House Band
26/5 ­ Arci Tom (Mantova) Sleaford Mods 30/5
­ Locomotiv Club (Bologna) Two m o n key s
26/5 ­ Lio Bar (Brescia) Valerian Swing 26/5 ­ Arci Tom (Mantova)
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APPUNTAMENTI. Poi The Rebel, Rootz Ital Movement, Jakala Reggae, Echo, Coast To Coast
e altri

Bookcrossing con Charlie Cinelli

Il sabato live comincia già nel pomeriggio con
un Charlie Cinelli in veste insolita: il mattatore
valtrumplino sarà protagonista del terzo
appuntamento di «Facciamo girare la cultura»,
rassegna di incontri con musicisti bresciani
organizzata da Spigolandia in via Mantova con
la collaborazione di Musica da Bere.
L' evento prenderà il via alle 16.30 e prevede
intervista, showcase acustico e presentazione
del libro «Il Charlie»: volume che in un' inedita
operazione di bookcrossing gli spettatori
potranno scambiare con cinque vecchi libri
portati da casa. L' ingresso è come sempre
gratuito.
Per chi ama il reggae «made in Bs», non ci
sarà davvero che l' imbarazzo della scelta.
Al bar La Torre suonano The Rebel Duo,
ovvero la versione ridotta del progetto dei Plan
de Fuga dedicato al repertorio di Bob Marley
(dalle 20, ingresso libero), mentre al Circolo
del Monco di Sant' Eufemia è di scena Rootz
Ital Movement, band attiva dal 2014 che
propone pezzi inediti e ha suonato in apertura
ad artisti come Patois Brother e Train To
Roots (alle 21). Al Caffè Letterario Primo Piano
la Jakala Reggae Band, attiva a Brescia dal
2012, e all' esordio nel gennaio del 2016 con l' album «Idoneo» (alle 22, ingresso Arci).
Metal made in Bs al Circolo Colony di Sant' Eufemia con gli Echo, un gruppo di atmospheric doom
metal: con loro sul palco anche Hungry Like Rakovitz, Gospel of Wolves e La Fin, inizio alle 21 e
ingresso gratuito con tessera del circolo. Lo Stranpalato vede invece in scena i Coast To Coast Live
Band con il loro concerto­tributo ad alcuni fra i più grandi nomi del rock classico (alle 21.30).
Da non perdere al Red Dog di Rezzato il live dei Red Lines, uno dei nomi più interessanti della nuova
generazione elettronica bresciana: duo che poggia sulla voce di Marianna Pluda e sulle chitarre di
Simone Apostoli. Il loro ultimo ep «Colder» è davvero notevole: inizio dello show alle 22, ingresso
gratuito.
AL BIRRIFICIO Babb di Manerbio, infine, suonano i GoGo Away del chitarrista Gogo Ghidelli, affiancato
dall' altra sei corde di Alessandro Fossati e dalla voce bresciana di Stefania Martin. Alle 22, ingresso
gratuito.
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Le Torbiere? Un'aula studio a cielo aperto
Grande successo per i laboratori con gli studenti di Provaglio: il progetto continua

La riserva naturale delle Torbiere del Sebino è
diventata sede di lezioni fuori aula grazie al
progetto didattico dal titolo «A scuola in
Torbiera» proposto dall '  ente gestore e
realizzato Puzzle e diorami. Le lezioni svoltesi
sono concentrate su temi come orientamento,
flora e fauna della riserva, paesaggi e regole.
Durante questi laboratori gli alunni, insieme
alle insegnanti, hanno realizzato diorami,
cartelloni esplicativi, puzzle con le specie
tipiche della riserva ed erbari.
Alla fine ogni bambino ha scritto su un grande
tabellone il più bel ricordo «che porterà a
casa» legato alla natura del posto.
Avanti tutta. «Abbiamo voluto andare aldilà
della semplice visita guidata di una giornata
che tanti alunni fanno ogni anno spiega la
presidente dell' ente Emma Soncini ­. L' idea è
stata quel la d i  proget tare  ins ieme al le
insegnanti e ai nostri esperti delle attività di
educazione ambientale utilizzando il territorio
della riserva naturale delle Torbiere come un'
aula di studio all' aria aperta. I ragazzi hanno
fatto una serie di uscite che hanno permesso
loro di studiare, confrontarsi e rendersi
protagonisti di uno studio interdisciplinare
unico. Un esperimento che trova pochi casi
s im i l i   i n  Lombard ia  e  che   in tend iamo
riproporre e migliorare ulteriormente nei prossimi anni anche perché abbiamo constato che l'
esperienza sul campo è una delle cose più utili ad aumentare la sensibilità ambientale nelle nuove
generazioni».
Avanti tutta. «Abbiamo voluto andare aldilà della semplice visita guidata di una giornata che tanti alunni
fanno ogni anno spiega la presidente dell' ente Emma Soncini ­. L' idea è stata quella di progettare
insieme alle insegnanti e ai nostri esperti delle attività di educazione ambientale utilizzando il territorio
della riserva naturale delle Torbiere come un' aula di studio all' aria aperta. I ragazzi hanno fatto una
serie di uscite che hanno permesso loro di studiare, confrontarsi e rendersi protagonisti di uno studio
interdisciplinare unico. Un esperimento che trova pochi casi simili in Lombardia e che intendiamo
riproporre e migliorare ulteriormente nei prossimi anni anche perché abbiamo constato che l'
esperienza sul campo è una delle cose più utili ad aumentare la sensibilità ambientale nelle nuove
generazioni».
Per adulti. La riserva si presta ad essere un laboratorio didattico «open air», non solo per bambini ma
anche per adulti.
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Durante i mesi primaverili ed estivi infatti la cooperativa Cauto organizza uscite aperte a tutti, gratuite e
su prenotazione, che vanno dal birdwatching alla conoscenza di erbe e fiori spontanei, alle mattinate
dedicate alla fotografia. Per info visitare il sito e la pagina Facebook della riserva.
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«Effetto zero»: festa per imparare l' arte del riciclo
Ci saranno anche gli scolari che a scuola hanno imparato a non sprecare gli oggetti

Impara re   l '   a r te  de l   r i uso  non  e  cosa
immedia ta  per  ch i  v ive   in  una soc ie tà
fortemente consumistica come la nostra, per
questo e importante educare al riciclo e a non
sprecare oggetti e cibo già a partire dai primi
anni di scuola.
Proprio in questa direzione si e mosso il
progetto che ha coinvolto oltre un centinaio di
scolari delle scuole elementari del comune
che, negli ultimi mesi, hanno affrontato in
classe, insieme alla cooperativa Cauto, un
percorso dedicato allo spreco dei materiali e al
riutilizzo e al riciclo, che culminerà con una
festa in programma in biblioteca per mercoledì
7 giugno, dalle 10 alle 12.30. La festa si
chiamerà, non a caso, «Effetto zero».
«L' intera iniziativa e stata condotta in parallelo
all' apertura, avvenuta lo scorso marzo, dell'
« isola del   r iuso» al l '   in terno del l '   isola
eco log ica  d i   v ia  Sardegna   ­   sp iega   l '
assessore all' ambiente Anna Rizzinelli ­; un
posto dove, come in altre esperienze simili,
chiunque può portare gli oggetti che non
utilizza più e che potranno assumere nuova
vita e un nuovo valore per altre persone,
anziché finire nei cassonetti dei rifiuti».
Le classi coinvolte nell' iniziativa sono la 2A e
la 2B del plesso di Villa, la 4A e 5A del plesso
di Cogozzo, insieme alla 5a del plesso di Carcina.
«L' esperienza con i bambini ci e servita proprio come lancio e, dopo due mesi, stiamo tirandole prime
somme sui risultati ottenuti dall' isola ­ continua Rizzinelli ­. In occasione della festa di giugno, i piccoli
studenti si immedesimeranno negli utenti dei questa nuova proposta che facciamo al cittadino,
cimentandosi in varie prove di laboratorio dove cercheranno di replicare tutto il ciclo che coinvolge le
cose che vengono portate all' interno dell' isola del riuso».
Conclude l' assessore Rizzinelli: «Mercoledì prossimo ognuno ha il compito di portare alla festa un
oggetto che non utilizza più e che avrebbe avuto intenzione di buttare. In questo modo, potrà vedere
con i suoi occhi, in tempo quasi reale, il percorso che l' oggetto segue per essere trasformato e pronto
ad una nuova vita. Alcuni infatti andranno puliti, altri aggiustati e poi tutti rimessi in circolo. Infine, ci
saranno anche altre prove dimostrative di quanto i ragazzi hanno imparato in classe, dove si
ripasseranno i concetti relativi alla raccolta differenziata, oppure vi saranno giochi sull' importanza dei
mezzi pubblici, prove di abilità».
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Scuola aperta L'anno chiude con la lezione di
ecologia ­ Valtrompia ­ Bresciaoggi

Si intitola «Effetto zero» la specialissima festa
messa in calendario per mercoledì, a Villa
Carcina, dall'assessorato all'Ambiente: dalle
10 alle 12.30, nel giardino antistante la
biblioteca comunale si concluderà il percorso
di approfondimento sul tema del recupero e
dell'eliminazione degli sprechi. Realizzata con
la collaborazione di Cauto Educazione, la
mattinata vedrà la partecipazione di 105
ragazzini delle elementari (le seconde di Villa,
le quarte di Cogozzo e la quinta di Carcina)
che hanno partecipato in marzo al progetto
«Isola del riuso».
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VILLA CARCINA

Scuola aperta L' anno chiude con la lezione di
ecologia

Si intitola «Effetto zero» la specialissima festa
messa in calendario per mercoledì, a Villa
Carcina, dall' assessorato all' Ambiente: dalle
10 alle 12.30, nel giardino antistante la
biblioteca comunale si concluderà il percorso
di approfondimento sul tema del recupero e
dell' eliminazione degli sprechi.
Realizzata con la collaborazione di Cauto
E d u c a z i o n e ,   l a   m a t t i n a t a   v e d r à   l a
par tec ipaz ione  d i  105   ragazz in i  de l le
elementari (le seconde di Villa, le quarte di
Cogozzo e la quinta di Carcina) che hanno
partecipato in marzo al progetto «Isola del
riuso».
I giovanissimi r iceveranno un gadget  in
materiale riciclabile e si cimenteranno in
alcune prove: «goccia a goccia», per imparare
a non sprecare acqua trasportando una
spugna imbevuta da un secchio all' altro;
«piccoli Einstein», in cui verranno messe alla
prova le conoscenze sui rifiuti; «linee speciali»,
per favorire l' utilizzo dei mezzi pubblici;
«fitness del rifiuto» (un ripasso dei concetti
generali della differenziata con lo smistamento
corretto di un mucchio di rifiuti) e «isola del
riuso», con la simulazione di ciò che avviene
alla postazione specifica nell' isola ecologica.
In caso di pioggia la manifestazione si terrà nella palestra di via Lazio.
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Il territorio

Brescia capitale dell' economia circolare con
Cogeme
La Fondazione lancia un concorso nazionale per avviare un centro pionieristico sul tema

La Franciacorta è in prima fila per l'economia
circolare, per produrre meglio azzerando gli
sp rech i   e   i   r i f i u t i .  Su  ques to   t ema   l a
Fondazione Cogeme Onlus è impegnata ormai
da tempo. È ora, quindi, di un salto di qualità.
Con un obiettivo ambizioso ma alla portata
della Onlus guidata dal professor Gabriele
Archetti: chiamare a raccolta enti locali e
aziende di tutta Italia per il primo concorso
nazionale «Verso un'economia circolare: avvio
di un centro nazionale di competenza in
provincia di Brescia». In regia.La Fondazione
franciacortina, con il contributo di Fondazione
Cariplo e la collaborazione del «Kyoto Club»,
no profit attiva dal 1999 per il rispetto degli
accordi internazionali su ambiente e clima ­
come l'ultimo Cop 21 di Parigi ­ ha lanciato a
livello nazionale un premio di eccellenza
rivolto a enti locali e mondo produttivo. Il
premio nazionale ha raccolto una lunga serie
di partnership importanti: Fondazione Nymphe
Castello di Padernello, Provincia di Brescia,
U n i v e r s i t à   d e g l i   S t u d i   d i   B r e s c i a   e
UniversitàCattolica del Sacro Cuore e Rete
Cauto, tutte realtà impegnate in un patto
comune per costruire a Brescia un centro di
competenza naz iona le  su l l '  economia
circolare, oltre a rendere il Bresciano un territorio pioniere nell' esplorazione e nell' applicazione e la
conversione ecologica dell' economia.
Come aderire. Le domande di partecipazione al premio dovranno essere inviate entro il 15 settembre
alla sede nazionale del «Kyoto Club», in via Genova, 23 a Roma. Possono candidarsi enti locali e
aziende che, negli anni 2016­2017, abbiano realizzato, avviato, o anche solo approvato ed autorizzato,
interventi di diminuzione dei rifiuti e di uso efficiente dei materiali di scarto, dimostranti un attivo
coinvolgimento, in tutte le fasi di sviluppo, di uno o più ulteriori attori interessati al progetto:
amministrazioni pubbliche locali e statali, aziende, scuole e università pubbliche e private,
organizzazioni della società civile, consorzi, enti e fondazioni, anche privati cittadini e altre strutture
organizzate sul territorio. Entrando nel dettaglio, il progetto deve rispondere a tre prerequisiti: contenere
azioni concrete legate alla diminuzione dei rifiuti e all' uso efficiente dei materiali di scarto e attinente ai
temi legati all' economia circolare; essere stato avviato, o anche solo approvato e autorizzato, negli anni
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2016 e 2017 oltre che essere stato reso pubblico sul web o con altri canali.
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Brescia: VOLUTIO City Show dall' 11 al 19 luglio
2017

Brescia: VOLUTIO City Show dall' 11 al 19
luglio 2017DoveIntero 10,00 ­ Ridotto 8,00
(under 25 anni ­ over 65)Altre Informazioni08
luglio 2017 14:16CondivisioniMartedì 11 luglio,
alle ore 21, debutterà lo spettacolo VOLUTIO
City Show ­ Brixiae editio, una performance
teatrale itinerante prodotta dal CTB Centro
Teatrale Bresciano con il contributo della
Regione Lombardia, progetto "Cult City", con il
contributo del Comune di Brescia, il patrocinio
della Fondazione Cariplo e in collaborazione
con LABA ­ Libera Accademia di Belle Arti di
Brescia.VOLUTIO City Show si svolgerà dall'
11   a l   19   l ug l i o   ( esc l uso   i l   16   l ug l i o )
percorrendo, con partenza ed arrivo in Piazza
della Loggia, un chilometro lungo Via dei
Musei: un percorso in cui le stratificazioni
temporali della città di Brescia sono ancora
ben visibili. L' idea è di raccontare, attraverso
la storia di 25 personaggi storici più o meno
conosciuti dall' immaginario collettivo, la storia
della cit tà dagli  albori ad oggi, con uno
sguardo al nostro futuro prossimo.Il pubblico
sarà diviso dunque in cinque gruppi tematici
c h e   a f f r o n t e r a n n o   q u e s t o   p e r c o r s o
attraversando cinque diverse traiettorie:la
s to r ia  d i   c inque personagg i   femmin i l i
bresciani, la storia di cinque personaggi
maschili bresciani,la storia di cinque artisti bresciani,la storia di cinque personaggi Illustri bresciani
conosciutiela storia di cinque personaggi illustri bresciani sconosciuti.Strumento innovativo ed
indispensabile di questi percorsi sarà un sistema di audio­guide che accompagnerà ciascuno spettatore
in un mondo "altro" portandolo ad interfacciarsi in dieci luoghi selezionati e significativi con uomini e
donne del passato che hanno segnato la storia di Brescia, le cui storie verranno interpretate e
raccontate da dieci attori.La regia è di Fausto Cabra con la collaborazione di Marco Angelilli e Silvia
Quarantini, drammaturgia dei testi di Marco Archetti con la collaborazione di Silvia Quarantini. Progetto
sonoro è a cura di Edoardo Chiaf, le musiche originali composte da Mimosa Campironi, scenografie di
Andrea Anselmini e Andrea Gentili con la collaborazione degli allievi di Scenografia della LABA Libera
Accademia delle Belle Arti. Cinque spettacoli teatrali, in contemporanea, itineranti nel cuore della città,
10 attori: Valentina Bartolo, Mimosa Campirani, Monica Ceccardi, Alessandro Mor, Alberto Onofrietti,
Antonio Palazzo, Franca Penone, Silvia Quarantini, Alessandro Quattro, Francesco Sferrazza Papa
interpreteranno 25 monologhi­dialoghi, in 10 luoghi diversi, che racconteranno la città aprendo squarci
su epoche diverse.Storia di donne: il giardino verde che sognavo per noi Storia di uomini: il secondo
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diluvioStoria d' arte: la vita é meravigliosaStoria di illustri conosciuti: electron bluStoria di illustri
sconosciuti: mondo nuovo senza pauraLa durata di ogni percorso sarà di circa un' ora e cinquanta.Ogni
sera sarà possibile partecipare ad un solo percorso; lo spettatore potrà scegliere, previa prenotazione,
a quale prendere parte. Sono previste formule facilitate di abbonamento che permetteranno di
partecipare a tutti i percorsi in diverse serate.Avvertenze: posti limitati! Si consiglia di acquistare il
biglietto in anticipo. Per coloro che hanno gravi e impedite capacità motorie si consiglia il percorso BLU
02 ­ storia di uomini.Si ringrazia: Biblioteca Queriniana ­ CAUTO/Spigolandia ­ Fondazione Brescia
Musei ­ Fondazione Casa di Industria ­ Fondazione Provincia di Brescia Eventi ­ Impresa edile Gaidoni ­
Missionari Saveriani Brescia ­ Scena Sintetica Intero 10,00 ­ Ridotto 8,00 (under 25 anni ­ over
65)ABBONAMENTO A 5 SPETTACOLIL' abbonamento prevede la scelta del percorso e della data
contestualmente all' acquisto.Vendita biglietti:TEATRO SOCIALEI biglietti sono in prevendita alla
biglietteria del Teatro Sociale in orario della stessa. Via Felice Cavallotti, 20 ­ 25121 Brescia ­
Biglietteria tel. 030 2808600 ­ mail. biglietteria@centroteatralebresciano.itSEDE PIAZZA DELLA
LOGGIAPunto vendita del CTB in Piazza della Loggia, 6 ­ da martedì a venerdì dalle 10.00 alle 13.00
Tel. 030 2928609 (sabato e festivi esclusi) e anche la sera stessa a partire dalle ore 18.00 nei giorni di
spettacolo.ON­LINE in  tut t i   i  punt i  vendi ta del  c i rcui to Vivat icket. i t  e sul  s i to del  CTB
www.centroteatralebresciano.itI biglietti e l' abbonamento acquistati on­line vanno convertiti in biglietti
alla biglietteria del Punto vendita di Piazza della Loggia a partire dalle ore 18.00.Via F.lli Porcellaga, 4 ­
Brescia Tel. 030290171 Orari: 9.15 ­ 12.15 /15.30 ­ 19.00 (lunedì mattina e domenica chiuso)Per
informazioni :
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Cauto, dall' economia circolare al bene comune
Bilancio sociale

Tempo di rendiconti per la cooperativa sociale
Cauto: nei giorni scorsi ha presentato il suo
bilancio sociale, che da tempo affianca a
quello economico tradizionale, contenuto nel
pe r i od i co   d i   i n f o rmaz i one  az i enda l e
«CautoInforma».
La realtà vede 382 lavoratori assunti a fine
2016,40 in più rispetto al 2015, di cui 112 sono
inserimenti lavorativi, tutti con contratti da
lavoro dipen dente. Un modello virtuoso che
genera un forte risparmio per la collettività. «L'
azione di Cauto ha generato nel 2016 un
van tagg io  economico  per   l a  pubb l i ca
amministrazione di oltre 400 mila euro ­
spiega il direttore generale della cooperativa
Michele Pasinetti ­. Perché il lavoro, oltre a
essere vero e proprio strumento di riscatto
sociale, genera reddito e riduce l' utilizzo di
strutture pubbliche quali ospedali, comunità
terapeutiche e carcere».
Non solo risparmio per il settore pubblico, ma
anche espan sione della ricaduta positiva
direttamente nel tessuto della società. Anche
qui sono i numeri a testimonialo: circa 7.000
persone ricevono sett imanalmente beni
alimentari ridistribuiti dalle associazione che
r i t i rano a l iment i  scar ta t i  da l la  g rande
distribuzione nella Dispensa sociale Cauto e
più di 14.000 studenti sono stati sensibilizzati su temi ambientali grazie agli interventi didattici della
cooperativa. E poi 11.000 i libri salvati dal macero e rimessi nelle mani di nuovi lettori grazie a una
filiera dedicata e alla presenza del negozio Spigolandia.
I risultati danno evidenza della capacità di generare economia, lavoro, inclusione e bene comune:
«Siamo una realtà solida ­ conclude Pasinetti con un patrimonio netto di oltre 4,4 milioni e un valore
della produzione che supera i 16 milioni. Il nostro obiettivo strategico e coniugare economia circolare ed
economia di bene comune. Il recupero, il riuso, la valorizzazione messi in atto anche grazie alla sinergia
col territorio e a vantaggio dello stesso.
Una logica inclusiva che preveda sempre più una co ­progettazione articolata di beni e servizi, in cui
tutti gli attori siano parte attiva e che possa, a effetto domino, portare a nuovi scenari di bene comune
per l' intera comunità di riferimento».
In questo modo, Cauto dimostra come la cooperazione sociale sana sia una formula imprenditoriale
vincente anche in tempi di crisi.!!
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L' ASSEMBLEA. Il bilancio sociale della cooperativa di Buffalora mostra numeri importanti tra
cui un patrimonio netto di oltre 4,4 milioni di euro

Cauto, l' economia circolare per il bene comune
Pasinetti: «La nostra è una realtà solida senza la quale si creerebbe un vuoto per il
lavoro»

Oltre 4,4 milioni di euro di patrimonio netto, un
valore della produzione che supera i 16 milioni
di euro, 382 lavoratori. La cooperativa sociale
Cauto di Brescia ha chiuso un 2016 positivo,
come emerge dai dati il lustrati durante l'
assemblea di approvazione del Bilancio
sociale dello scorso esercizio.
A fare il punto è stato Michele Pasinetti,
direttore generale di Cauto, parlando anche
dell'«effetto­domino» connesso a un' eventuale
assenza della realtà con sede a Buffalora. «Si
genererebbe un vuoto­lavoro. Gli occupati
assunti in Cauto a fine 2016 erano 382, 40 in
più rispetto all' anno prima. Di questi, ben 112,
sono persone in progetto di inserimento
lavorativo» (carcerati, tossicodipendenti,
alcoldipendenti, disabili, persone con problemi
psichiatrici): «un numero importante, ben al di
sopra dei minimi di  legge». Pasinetti ha
ricordato che «sono inquadrati con regolari
contratti di lavoro dipendente: un impegno che
ogni giorno prendiamo nei confronti degli
addetti, delle loro famiglie e del territorio».
ENRICO RE, educatore professionale esperto
di integrazione lavorativa, ha parlato del valore
sociale della cooperativa. «Cauto non cataloga
le persone, ma costruisce un lavoro su misura, coinvolgendo l' intera organizzazione ­ ha detto ­. È un
elemento di eccellenza e unicità dell' intero tessuto della cooperazione sociale». Questo, per Pasinetti,
ha anche portato a un risparmio economico per la Pubblica amministrazione, come testimoniato dal
Centro studi Socialis. «L' azione di Cauto ha generato, nel solo 2016, un risparmio per la Pa di oltre 400
mila euro, perché il lavoro, oltre a essere uno strumento di riscatto sociale, genera reddito e allo stesso
tempo riduce l' utilizzo di strutture pubbliche quali ospedali, comunità terapeutiche e carcere», è stato
evidenziato.
Altri gli aspetti positivi. La Dispensa sociale Cauto raccoglie alimenti scartati dalla grande distribuzione:
molte associazioni si rivolgono a questa realtà e ciò permette a circa 7 mila persone di ritirare
settimanalmente pacchi alimentari. Nel 2016, Cauto ha anche incontrato oltre 14 mila studenti,
sensibilizzandoli sui temi ambientali e ha salvato oltre 11 mila libri dal macero, grazie a una filiera
dedicata e alla presenza del negozio Spigolandia. «Siamo una realtà solida ­ ha concluso il direttore
generale della cooperativa ­, che mostra numeri importanti e sa coniugare al meglio economia circolare
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Economia circolare, la seconda vita degli oggetti

Si è conclusa da poco l'edizione 2017 di Eco
Forum, un convegno di 3 giorni organizzato da
Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto
Club, per discutere del problema r i f iut i
analizzare le migliori esperienze di economia
circolare in Italia. L'economia circolare è un
concetto molto più ampio dello smaltimento
dei rifiuti (che pure è fondamentale), anche se
comunque ha a che  fare co l   r ic ic lo :   la
differenza è che gli oggetti nascono già per
e s s e r e   r i u t i l i z z a t i ,   m a g a r i   i n  modo
completamente diverso, magari sarà qualcun
altro a dar loro una seconda vita. Insomma,
parafrasando Charlie Chaplin, Nulla finisce,
cambia soltanto: quello che è conta è mettere
fine al modello usa e getta, che sta costando
tanto in termini di risorse naturali come acqua
ed energia. Eco Forum ha premiato le migliori
esperienze della penisola, da Nord a Sud,
realizzate da Comuni, imprese pubbliche o
private; ecco le loro storie. A Padova c'è un
grosso problema di abbandono di biciclette:
basta girare per le strade per rendersene
conto. Quello che normalmente accade, è che
il Comune le faccia portare via, mandando in
discarica oggetti ancora funzionanti. E qui è
entrata in gioco una cooperativa di ragazzi: La
stazione del le biciclette fa un  lavoro di
recupero e, con metodi artigianali, le rimette a nuovo, vendendole al prezzo dell'usato. Dal 2013 hanno
salvato più di 2.000 bici! Brescia: CONDIVIDERE IL CIBO Lo spreco di cibo è un problema enorme, nel
mondo come in Italia: si calcola che in un anno, nel nostro Paese, finiscano nell'immondizia circa 179 kg
di cibo pro capite. Almeno a Brescia c'è chi vi mette un freno: Cauto Cooperativa Sociale Onlus, che da
sempre si occupa di recupero e riutilizzo (ad esempio mobili o apparecchiature mediche), ritira anche il
cibo che i supermercati non possono mettere in vendita, seppur commestibile. Ciò che finirebbe in
discarica, viene invece portato sulle tavole delle persone in difficoltà: insomma, lotta allo spreco e un
aiuto per i più bisognosi! Torino: RECUPERARE I GIOCATTOLI Con i bambini è così: bisogna
comprare montagne di cose, dai vestiti ai giocattoli, che purtroppo durano pochissimo. Ma non è un
peccato buttare via oggetti praticamente nuovi? Nasce così l'associazione T­Riciclo, formata da un
gruppo di genitori che, invece di comprare tutto quanto, si dividono gli acquisti e poi li scambiano. Al
momento funziona tramite una chat, in cui si postano le foto degli oggetti da dare via e si prendono
accordi con gli interessati; il loro desiderio però è che diventi presto un'App: io glielo auguro. Si Chiama
Pietro: come il famoso modo di dire quando si dà qualcosa in prestito. Perché è a questo che serve il
portale, dare in prestito a chi ne ha bisogno oggetti che non ci servono quotidianamente. Perché
acquistare una macchina per fare la pasta o pennelli per dipingere le pareti, quando magari li useremo
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una volta e mai più? A Genova basta iscriversi al portale, assolutamente gratuito, e vedere se qualcuno
tra gli alti membri ha ciò che stiamo cercando. Nato per il quartiere della Maddalena, ha avuto così
successo che si è allargato al centro storico della città: un bellissimo esempio di condivisione e di
fiducia. Genova: RIPARARE LA QUALUNQUE Quante volte abbiamo portato un oggetto a fare
aggiustare e ci siamo sentiti rispondere Fa prima a comprarlo nuovo? Questo non succederebbe al
MadLab. Siamo ancora a Genova e nella Maddalena, dove, grazie all'unione di una cooperativa sociale
e 2 associazioni che operano nel campo della tecnologia, è nato questo esperimento. Gli oggetti
danneggiati vengono riparati producendo pezzi di ricambio con una stampante 3D, che impiega
materiali eco­compatibil, con due risvolti positivi: è diventato un luogo dove i giovani possono
apprendere le nuove tecnologie, e dove i cittadini vedono risolvere i loro problemi in poco tempo.
Assolutamente da copiare! Potenza: GLI EROI DEL CIBO Scambiologico è un luogo di incontro tra
produttori e consumatori, quelli che amano i prodotti locali e di qualità, biologici e rispettosi
dell'ambiente. Gli agricoltori della Basilicata hanno accesso al mercato, incontrando di persona i propri
clienti, mentre questi ultimi hanno la possibilità di acquistare, a filiera corta, ottimi prodotti a km 0 a
prezzi accessibili. Una bellissima idea per sostenere l'economia locale e offrire di più a chi a tavola non
si accontenta. Albano Laziale (RM): TRASFORMARE RIFIUTI IN ORO Quando riciclare conviene.
Ecopunti è un'idea viene dal Comune, che ha installato (per ora) 4 macchine mangia­plastica: i cittadini
vi portano gli imballaggi da smaltire e hanno la possibilità di accumulare punti, che si traducono in buoni
spesa, da utilizzare nei negozi convenzionati. Il successo è stato enorme: lo scorso anno, il primo, sono
stati raccolti 1 milioni di imballi, e i cittadini sono stati ricompensati con 50.000 euro; quest'anno sembra
andare ancora meglio. Le persone sono invogliate a riciclare, e il loro contributo nella gestione dei rifiuti
permette un risparmio, di cui poi sono i primi a beneficiare. Un bellissimo circolo virtuoso! Questi sono i
7 campioni di economia circolare premiati da Legambiente, tutte lodevoli iniziative da cui bisognerebbe
prendere esempio; e sono sicura che in Italia ci sono tante altre idee, che aspettano solo di essere
scoperte!
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La rete del prestito fa «boom»: decuplicato dallo
scorso novembre
L' introduzione del nuovo sistema sta dando i suoi frutti: da 300 scambi al mese agli
attuali 3.500

Amedea Ziliani a «Ogni libro è un capitale che silenziosamente
ci dorme accanto, ma che produce interessi incalcolabili». Lo
sapeva bene Johann Wolfgang Goethe, e ora lo sa anche il
Sistema Bi bliotecario di Brescia e Provincia che, dopo l'
integrazione dei cataloghi dello scorso novembre, ha registrato
un incremento del 1.000% sui prestiti.
I l  nuovo sistema. Tutto  i l  meri to va al  nuovo sistema
interbibliotecario che non solo favorisce lo scambio di libri e
materiale didattico fra le bibliote che locali, ma anche fra quelle
della città e tutte quelle della provincia bresciana e cremonese,
e viceversa. Solo la Rete Bibliotecaria Bresciana (RBB) si
compone di 221 biblioteche, fra cui undici appartenenti al
sistema urbano, ora riunite dentro un grande contenitore
digitale. Il totale delle collezioni ora connesse in rete arriva a
341.
La fusione fra i sistemi informativi può vantare ora un unico
catalogo online, Opac, con più di 5 milioni di titoli fra testi di tutti
i generi, musica, supporti multimediali, e ­book, riviste e
quotidiani, facilmente consultabile dagli utenti e non solo: «Ogni
singolo cittadino dal proprio computer o dalle postazioni in
biblioteca può avere accesso all' intera lista, scegliere online il
titolo d' interesse e prenotarlo per poi ritirarlo nella biblioteca più
comoda per lui, che non per forza deve essere la stessa in cui
ha dato iscrizione» spiegano Marina Menni eAlessandra Ci coli
dell' Ufficio Biblioteche della Provincia di Brescia. Ed è così che
il best seller più letto dell' estate e introvabile in città può
arrivare, ad esempio, da Salò o dalla Val Camonica nel giro di
pochi giorni.
Numeri in crescita. Aumentano i libri a disposizione e il loro
numero di copie, per non parlare del prezioso e unico
patrimonio della biblioteca cittadi Il nuovo sistema. La Rete
bibliotecaria bresciana comprende da sola 221 biblioteche. Con
l' allargamento al sistema cremonese ha portato il numero a
341.
I titoli. Ben 5 milioni i titoli a disposizione dei lettori, tra libri
cartacei ed e ­book, dvd, cd, riviste e quotidiani.
L '   a c c e s s o .   I l   c a t a l o g o   è   a c c e s s i b i l e   s u l   s i t o
https://rbb.provincia.brescia.it Per il prestito occorre registrarsi
in una biblioteca del sistema.
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na Queriniana che «apre gli scaffali», anche se solo virtualmente, a tutto il territorio bresciano e alla
provincia di Cremona. Fino allo scorso novembre, per accedere a titoli non presenti nella propria sede
di riferimento, la lenta procedura prevedeva una formale richiesta via email alla quale conseguivano
«continue scartoffie. Ora è molto più semplice ­ precisano Menni e Cicoli ­. Ora chiunque può prenotare
autonomamente quello che più desidera e ilservizio di logistica, coordinato da Cauto, pensa al
trasporto. Nel tragitto i libri e i materiali richiesti vengono prelevati dalla sede di partenza, passano dall'
ufficio provinciale di smistamento a Rezzato, per poi partire verso la sede o il comune che l' ha
richiesto».
Nuove sfide. Il sistema ha dato immediatamente i suoi frutti, in termini di crescita dei prestiti
interbibliotecari. Se a ottobre 2016 il numero di interscambi richiesti era di 300 mensili, nel giugno 2017
quel numero si è decuplicato arrivando a quasi 3.500. Un balzo immediatamente percepito, quando tra
ottobre e dicembre si passò da 342 movimenti a circa 1.100, e infine ad oltre 2.600.
«Questi numeri sono chiaramente destinati a stabilizzarsi nei prossimi anni ­ concludono le responsabili
­. Il boom è dovuto all' integrazione e all' ampliamento del catalogo, un chiaro segno di quanto sia stata
una strategia vincente e di successo. Ora la sfida più grande si rivela essere quella di portare nuovi
utenti in biblioteca, che sono fissi a 140mila. La ricca offerta e la facile accessibilità sono fra i punti a
favore, ma ora nuovi investimenti su personale e acquisto di nuovi titoli sono più che mai necessari».
// Portare nuovi lettori in biblioteca non è impresa da poco ma le iniziative non mancano. Fra tutti
cittadini che la frequentano, quasi il 36% è composto da ragazzi sotto ai 14 anni: «Questo vuol dire frai
giovani c' è un buon margine di crescita, e bisogna investire su attività in grado di intrattenerli e
mantenerli utenti attivi».
Il catalogo online può aiutare a consultare tutti i titoli a disposizione. «Non essendo una biblioteca a
scaffale aperto la maggior parte del patrimonio della Queriniana restava dimenticato e ignorato nei
depositi ­ spiegano i responsabili ­.
Il paradosso è che tenere un libro fermo ha un costo maggiore rispetto a trasportarlo».

10 agosto 2017
Pagina 8­9 Giornale di Brescia

Cauto Cantiere Autolimitazione<­­ Segue

2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Energia solare, energia solidale
Il progetto di Cantiere del Sole, cooperativa sociale della Rete CAUTO a favore
dell'associazione Bimbo chiama Bimbo

Il progetto di Cantiere del Sole, cooperativa
so c i a l e   d e l l a  Re t e  CAUTO  a   f a v o r e
dell 'associazione Bimbo chiama Bimbo I
vantaggi del fotovoltaico? Al giorno d'oggi
probabilmente chiunque saprebbe rispondere
a una domanda simile con almeno uno di
questi aggettivi rinnovabile, inesauribile,
ecologico, economico, pulito. Cantiere del Sole
aggiunge all'elenco una caratteristica in più:
l'energia solare è anche solidale. Solidale
innanz i tu t to  perché  a f f idare  a  ques ta
cooperativa sociale bresciana la realizzazione
del proprio impianto fotovoltaico significa
contribuire al raggiungimento dei suoi obiettivi,
va le  a  d i re   l 'a t t i vaz ione d i  percors i  d i
inserimento lavorativo qualificanti nel settore
delle energie rinnovabili per persone che
vivono situazioni di disagio. Poi, solidale
anche perché scegliendo il fotovoltaico di
Cantiere del Sole, da giugno 2017 a giugno
2018, puoi decidere di supportare il progetto a
favore dell'Associazione Bimbo chiama Bimbo.
Infatti, al raggiungimento di 55 kW installati
dagli associati e dagli amici di Bimbo chiama
Bimbo, Cantiere del Sole donerà l'ideazione, la
progettazione e l'istallazione dell'impianto
fotovoltaico per la sede dell'associazione. Per
saperne di più Per chi non avesse mai sentito
parlare delle due realtà coinvolte nel progetto, procediamo subito con una breve presentazione.
Cantiere del Sole (www.cantieredelsole.it) è una cooperativa sociale di tipo B che fa parte della Rete
CAUTO. Nasce nel 2003 con lo scopo di generare occupazione valorizzando le risorse energetiche
dell'ambiente. Grazie all'esperienza acquisita in oltre 15 anni di attività, propone tecnologie nel campo
delle energie rinnovabili e dell'efficientamento energetico. Dal 2015 nuove energie in campo, con la
fusione della Cooperativa Cantiere di Valle in Cantiere del Sole. Infatti, grazie al progetto L'unione fa la
forza: Valle in Sole Cantiere del Sole ha valorizzato il proprio organico, le attrezzature, consolidando
ulteriormente la struttura organizzativa. Il progetto ha ottenuto un finanziamento da Fondazione Cariplo
Bando Sociale 2015 per il sostegno allo sviluppo delle imprese sociali finalizzate all'inserimento
lavorativo di persone svantaggiate. Quanto all'associazione Bimbo chiama Bimbo nasce nel 1998 per
rispondere alle esigenze quotidiane di sostegno di famiglie con minori che vivono situazioni di disagio e
fragilità. Grazie a un folto gruppo di volontari di ogni età, promuove iniziative, progetti e collaborazioni a
favore dei bambini. Le azioni dell'associazione intendono inoltre sensibilizzare la collettività alle
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p rob l ema t i che  de l l ' i n f anz i a ,   cos ì   da  p romuove re  una   c resc i t a   a t t en ta   e   so l i da l e
(www.bimbochiamabimbo.it). Dall'incontro tra Cantiere del Sole e Bimbo chiama Bimbo nasce il
progetto di solidarietà che vuol essere un primo banco di prova per sperimentare la doppia finalità
solidale del fotovoltaico col cuore: tante scelte economiche, ecologiche ed etiche diventano un unico
grande progetto di solidarietà. Per partecipare contatta l'associazione Bimbo chiama Bimbo (riferimento
Gianmario Dall'Asta) dal lunedì al venerdì (escluso il giovedì) dalle 14.00 alle 19.00 al numero di tel.
342 7693671 oppure scrivi una email a amministrazione@bimbochiamabimbo.it Fotovoltaico: scegliere
con la testa Non resta che ricordare di affidarsi a Cantiere del Sole, partner etico e altamente qualificato,
senza dimenticare che l'energia solare è una scelta che ha già in sé del valore aggiunto, una scelta con
la testa insomma: la tecnologia che sta alla base del fotovoltaico trasforma direttamente l'energia del
sole in energia elettrica; pertanto, installare un impianto fotovoltaico vuol dire fare uso diretto
dell'energia del sole riducendo la dipendenza dal gestore nazionale. Si disporrà così di energia pulita
priva di CO2, prodotta da fonte rinnovabile e inesauribile, economica e che permette di generare ricavi
superiori alla spesa iniziale. A.G.
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Il meglio del bio in piazza, con laboratori e visite
guidate

B r e s c i a .   M e g l i o   b i o   i n   p i a z z a ,   l a
mani festaz ione organizzata a  Bresc ia
dall'associazione di produttori biologici La
Buona Terra in collaborazione con il Comune
di Brescia, non è solo mercato ma anche tante
attività, in Largo Formentone domenica 10
settembre. Mercato di prodotti biologici,
laboratori per bambini sull'alimentazione
proposti dalla CAUTO, visita guidata al centro
storico della città proposti da Arte con Noi,
presentazione azienda bio e degustazione
p r o d o t t i .   M e g l i o   b i o   i n   p i a z z a ,   l a
man i fes taz ione   i dea ta  e  o rgan i zza ta
dall'associazione di produttori biologici per il
sesto anno consecutivo è in scena nelle piazze
del centro storico di Brescia, si svolge sia
nell'ambito delle iniziative del palinsesto di
E a s t   L omb a r d y  Eu ropean  Reg ion  o f
Gastronomy 2017 che di quelle facenti capo al
Distretto di Economia Solidale (DES) di
Brescia. Le domeniche di meglio bio in piazza,
all'insegna dell'alimentazione bio e dello stile
di vita ecocompatibile, si ripropongono al
pubblico con una formula ormai consolidata,
che punta ad offrire ai consumatori dell'area
urbana l'occasione di acquistare al mercato
t i p i c i t à  p reva len temen te  b resc iane  e
lombarde, rigorosamente biologiche, grazie
alla presenza di un gruppo di circa 15 espositori. In quasi tutte le date saranno organizzate iniziative
integrative al mercato quali visite guidate al centro cittadino, laboratori per bambini e ragazzi,
presentazione di aziende e degustazioni dei loro prodotti. Ecco il programma della giornata: Il mercato
Le produzioni biologiche che si potranno acquistare: ortofrutta, formaggi delle valli lombarde, vini ed
olio di oliva extravergine del Lago di Garda, miele, sott'oli, succhi di frutta, dolci, prodotti bio del trentino
e altro ancora. Non mancherà il consueto spazio no food, dedicato a quei prodotti realizzati con materia
prima biologica o ecologica e privi di tossicità per l'ambiente e per l'uomo: si potranno acquistare
prodotti cosmetici e fitoterapici. I laboratori per bambini Il settore di educazione ambientale della
cooperativa CAUTO proporrà, dalle 15 alle 19, attività laboratoriali per bambini, incentrate sul tema
dell'alimentazione. La partecipazione alle attività è gratuita, e non c'è bisogno di prenotazione. Una
postazione di CAUTO sarà presente per tutta la giornata per dare informazioni sulla loro realtà
organizzativa e sui servizi e le attività che svolgono nell'ambito del riciclo, risparmio energetico,
educazione ambientale. La visita guidata Alle ore 15 dal mercato (angolo largo Formentone/piazza
Loggia) partirà la visita guidata La città e l'acqua, le fontane uso e decoro a cura di ArteconNoi. La vista
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guidata si concluderà con la presentazione di una delle aziende biologiche presenti in piazza e con la
degustazione dei suoi prodotti. Per info e prenotazioni: cinzia.pasini@arteconnoi.it tel. 340/3503863. Le
visite guidate con degustazione si ripeteranno in tutte le rimanenti date di Meglio Bio. Come sempre i
visitatori potranno confrontarsi direttamente con i produttori per approfondire adeguatamente la propria
conoscenza delle metodologie dell'agricoltura biologica come elemento essenziale di uno stile di vita
ecocompatibile.
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Pulita, condivisa e intelligente come solo la bicicletta
Dal 16 al 22 settembre torna la Settimana della Mobilità: convegni, festival e itinerari
gastronomici

Divertente, ecologica, senza età, la bicicletta
sarà la protagonista indiscussa della settimana
europea de l la  mob i l i tà  sos ten ib i le ,   in
programma anchea Bresc iadal16 a l22
settembre.Il temadi questasettima edizione
sa rà   l a   «Mob i l i t à   pu l i t a ,   cond i v i sa  e
i n t e l l i g e n t e » ,   c i o è   i l   l e g ame   t r a   l a
condivisionedelle varieformeditrasporto e la
qualità dell'aria.
Erano state 147, lo scorso anno, le città
italiane impegnate nella manifestazione
i n t e r n a z i o na l e ,   f a c endo   s egna r e   a l
nostroPaese il primato di adesioni.
Le iniziative. Fin dal 2011 Bresciapartecipa
aquesto
appuntamentoeuropeodisensibilizzazione con
convegni, biciclettate, laboratori, spettacoli ed
esposizioni. Anche quest'anno sono tantissime
le  iniziat ive organizzate dal Comune in
collaborazione con enti, aziende e istituzioni
del territorio e con il supporto di Brescia
Mobilità: le hanno presentate ieri l'assessore
alla Mobilità Federico Manzoni, lamobility
managerdella Loggia Nadia Bresciani e i
rappresentanti delle realtà coinvolte. Si parte
sabato 16 settembre, con l'inaugurazione della
mostra«Binarinfiniti 2017» al Mo.
Ca (alle 11.30), principaleappuntamento
annuale di Aec Lombardia. Oltre ai laboratori di Ambiente Parco (parco dell'Acqua 16­19) ediCauto
(centro FrecciaRossa, 16­19), è in programma la pedalata con gli artisti della Festa dell'Opera
(partenza alle 16 in corso Zanardelli), a cura di Fiab.
Domenica 17 settembre la giornata clou, con il blocco del traffico nel centro cittadino dalle 9 alle 18 e
l'adozione del biglietto unico, valido per tutto il giorno sulle reti urbana ed extraurbana. Il 15, il 16 e il 17
settembre si terrà inoltre ilprimoBikeFestival, promosso da Brescia Mobilità: una tre giorni di incontri,
laboratori e spettacoli con sede principale il Bike point di Largo Formentone. Si svolgerà però in
piazzale Arnaldo la «Sfida al campione», corsa non competitivainsellaallebiciclette diBiciMia, dove sarà
possibile sfidare l'ex campione del mondo AlessandroBallan.IlBike festival si chiuderà domenica sera
(alle 21) all'oratorio di Fiumicello con lo spettacolo «Gino Bartali ­ Eroe silenzioso», della compagnia
«Luna e Gnac».
Con Gusto. Durante tutta la settimana sarà possibile noleggiare gratuitamente le bici al Youth Point del
Cts (via Tommaseo 2/a) e assistere a seminari e convegni di carattere tecnico­formativo a ingresso
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libero. Nelle scuole, invece, si terranno corsi di educazione stradale a cura della Polizia Locale e
dell'associazione Vittime dellastrada. Da non perdere,infine, l'itinerario gastronomico «Bici con gusto»,
venerdì 22, dalle 18 alle 23, partendo da Largo Formentone: i posti sono limitati ed è necessaria la
prenotazione (giovedì dalle 15.30 alle 18 e sabato dalle 9.30 alle 12.30 al Bike point di Largo
Formentone).
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Olio, vino, formaggi: il Meglio Bio oggi in largo
Formentone
L' iniziativa Nel pomeriggio visita guidata in centro e laboratori per bimbi con la coop
Cauto

/  Oggi s i   r innova  l 'appuntamentocon  le
produzioni biologiche del nostro territorio.
Un'occasione per poter conoscere quali sono,
degustarle, e se si vuole, anche acquistarle.
Esono  davve ro  mo l te   l e  p ropos teche
verrannoportate in Largo Formentone (e non in
p iazza  V i t to r ia  come p rogrammato   in
precedenza). Spaziano dall'olio extravergine
del Garda, dal sapore vivo e unico ai vini, dagli
ortaggi e la frutta a chilometro zero ai formaggi
delle valli, per passare dai dolci ai succhi di
frutta fino ai prodotti bio del Trentino.
Saràpossibi leparlaredirettamente con  i
produttori per approfondire la conoscenza del
metodo biologico, per poter scegliere con
consapevolezza tra i banchi del supermercato
o nei negozi specializzati.
«Meglio Bio» promosso da LaBuona terra
prendeil viastamattina alle 9.30 con il mercato,
ma nel pomeriggio le iniziative si moltiplicano
grazie a Cauto e Arte con noi.
Infatti dalle 15 alle 19 sono in programma
attività laboratorialiperbambini chepunteranno
l'attenzione sul tema dell'alimentazione, La
partecipazione è gratuita e non è necessaria la
prenotazione. Inoltrealla postazione della
cooperativaCauto si potranno acquisire
i n f o r m a z i o n i   s u l l e   a t t i v i t à
dasvolgerenell'ambito del riciclo, del risparmio energetico e dell'educazione ambientale.
Arte con noi invece propone, sempre dalle 15, la Visita guidata al centro storico, seguendo il tema «La
città e l'acqua, le fontane uso e decoro».
Al termine della visita guidata sarà presentata una delle aziende biologiche presenti in piazza contanto
di degustazione dei prodotti.
«Meglio Bioin piazza» rientra nelle iniziative del palinsestodi«EastLombardy»European region of
gastronomy e del Distretto di economia solidale di Brescia. I prossimi appuntamenti con i prodotti
biologici in piazza saranno l'8 ottobre, il 12 novembre e il 10 dicembre sempre dalle 9.30 alle 19.30.

10 settembre 2017
Pagina 19 Giornale di Brescia

Cauto Cantiere Autolimitazione

3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Vacanze educative alle Torbiere

UNA SETTIMANA immersi nella natura della
Riserva delle Torbiere del Sebino. È il bilancio
del progetto voluto dalla direzione dell' ente e
gestito dalla cooperativa Cauto di Brescia che
ha coinvolto settanta bambini  in giochi,
laboratori, gite ed escursioni sul territorio alla
scoperta delle bellezze della natura del
Sebino.
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La city è smart, la burocrazia no In 5 anni non è
arrivato un euro
Il progetto approvato dal Miur non ha ricevuto i finanziamenti promessi e nemmeno il
contratto

Nicole Orlando n.orlando@giornaledibrescia.it
a Azzoppato di  quasi  i l  40% r ispetto al
previsto, rallentato da una burocrazia contorta
e messo a dura prova da giri di valzer e
ripensamenti del Miur. Barcolla, ma resta in
piedi: i l progetto Brescia Smart living, in
ritardo e dopo anni (tanti: cinque) di preliminari
ha iniziato a prendere forma nei due quartieri
della città scelti per la sperimentazione.
I l  capitolo è quello dell '  eff icientamento
energetico, con corollario di servizi integrati:
salute, ambiente e sicurezza. Sanpolino e via
Solferino, il nuovo e il vecchio della città, sono
le zone scelte per diventare prototipi di azioni
«intelligenti». Capofila è A2A, la regia del
Comune e partecipano una dozzina di realtà
grandi e piccole: Beretta, Cavagna Group,
Enea, Università di Brescia, Cauto, Fge
Elettronica e altre.
Il bando. Tutto è iniziato nel 2012, quando il
Comune ha partecipato al bando indetto dal
Ministero dell' Università e della ricerca per
progetti di innovazione nell' ambito delle smart
city. Buono il piano presentato dalla Giunta
Paroli, talmente buono che nel 2013 ha vinto il
bando aggiudicandosi un finanziamento del
40% su un progetto da 17 milioni di euro.
Grande entusiasmo, poi il contrordine: «Il Miur­
spiega Giovanni Accetta, responsabile di Bsl per A2A ­ha approvato nel 2013 il progetto definitivo
decurtando però i fondi a disposizione del 38%». Tutto da ridimensionare: dei dieci milioni rimasti il
40% dovrebbe arrivare da Roma, il resto è a carico dei partner. Che in questi anni hanno investito la
propria parte e coperto quella di un finanziamento che non si è visto.
Le promesse. Co me se non bastasse nemmeno il contratto che Miur e partner devono firma recome
ultimo passo nella formalizzazione del progetto è ancora arrivato. Risultato, gli enti fanno da sé. E
incrociano le dita. Nel frattempo la vice sindaco Laura Castelletti ha mobilitato l' Anci per chiedere al
Miur di portare a termine la lunga vicenda. Di risposte non ne sono ancora arrivate.
E qualcuno è rimasto indietro: due degli attori del progetto, Itl e Delsus, loro malgrado si sono dovuti
sfilare. Gli altri hanno continuato a lavorare, pensare, costruire, spendere: e ad avere fiducia.
Case intelligenti. Si sono stesi Case intelligenti. Si sono stesi questionari, organizzati incontri, fissati
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sopralluoghi nelle case interessate, che diventeranno, per i nove mesi di sperimentazione, «smart». La
sperimentazione doveva iniziare tempo fa, è stata rimandata a questo autunno: adesso dovrebbe partire
nel 2018.
Le case ­prototipo dovevano essere un centinaio ma saranno una trentina.
Nei due quartieri però è iniziata l' installazione degli strumenti dell' ambizioso progetto: tra questi 8
nuove telecamere che in caso di pericolo il cittadino può attivare tramite smartwatch allertando
automaticamente anche la Polizia locale, 8 postazioni per il rilevamento degli inquinanti nell' aria, 40
cassonetti intelligenti (che comunicano il livello di riempimento), 5 rilevato ridi fenomeni sismici.
Negli appartamenti arriveranno invece, tra le altre cose, 100 dispositivi per il controllo dei consumi, 10
apparecchi per chiudere automaticamente il gas in caso di fuoriuscita, 5 rilevatori sismici indoor e 10
sistemi per telesoccorso e tele assistenza. «Le rilevazioni spiega Accetta ­ saranno studiate per
calibrare le risposte future, su misura per le reali necessità».
Una immensa raccolta di informazioni tanto preziose quanto sensibili, che saranno trattate, assicura
A2A, nel rispetto di tutte le prescrizioni e tutela della privacy. La città prova a diventare intelligente
anche imparando a confrontarsi con meccanismi tutt' altro che «smart».
//
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Vacanze educative alle Torbiere

UNA SETTIMANA immersi nella natura della
Riserva delle Torbiere del Sebino. È il bilancio
del progetto voluto dalla direzione dell' ente e
gestito dalla cooperativa Cauto di Brescia che
ha coinvolto settanta bambini  in giochi,
laboratori, gite ed escursioni sul territorio alla
scoperta delle bellezze della natura del
Sebino. Leggi l' articolo integrale sul giornale
in edicola.
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Brescia e l' Agenda digitale urbana: ecco i progetti
che la attuano | Agenda Digitale

smart city"Il tema della città intelligente come
obiettivo strategico a lungo termine, Brescia
2030, r ichiede uno sforzo di  creat iv i tà,
innovazione e partecipazione dei soggetti
locali, dalle imprese, a partire da quelle del
sistema Comune di Brescia, ai soggett i
organizzati sul territorio, ai quartieri".È questa
la premessa che apre l ' Agenda Digitale
Urbana del Comune di Brescia (il testo e le
sl ide di sintesi sono pubbl icate sul si to
dati.comune.brescia.it) ovvero«lo strumento
che definisce le strategie e declina gli obiettivi
e le azioni per lo sviluppo di modelli in cui l'
innovazione tecnologica (smart c i ty) s i
accompagni all' innovazione sociale (smart
communities)».Un piano che articola le sue
azioni e definisce i suoi obiettivi (misurabili,
concreti, con ricadute migliorative sulla città e
sui cittadini) in cinque macro linee di interventi,
che partono dalla rete e arrivano dritte al
futuro.Perché l' essenza della smart city sta
proprio qui:   i l  processo, che cambia gl i
obiet t iv i ,  che a  loro vol ta r imodulano  i l
processo, e così via, in un continuo ridefinire e
rimodulare sempre più ampio, continuo, fluido.
In una parola: connesso.Brescia è una città
dalle molte anime e dai molti talenti. Ma è
soprattutto, da sempre, un laboratorio urbano
di strategie in grado di fronteggiare le sfide del presente attraverso sinergie spesso imprevedibili. E cos'
è l' innovazione se non l' unione di creatività, esperienza e capacità di produrre risultati efficaci che
generano, a loro volta, valore per tutti i soggetti che hanno contribuito a generarli?Anche per questo, il
piano di innovazione urbana del Comune di Brescia, che negli anni si fa sempre più ampio e
partecipato, ha avuto fin dal suo esordio due pilastri fondanti: l' innovazione è un ecosistema; la rete e le
tecnologie devono unire le persone.Va detto che l' innovazione urbana ­secondo le linee che dalla prima
Agenda Digitale Europea del 2010 sono state assimilate e rielaborate anche da Brescia­ si è innestata
in una città che già possedeva infrastrutture uniche e importanti, come l' ampia rete di teleriscaldamento
e la metropolitana, dove il mondo dell' impresa vedeva già un impegno sul fronte della rimodulazione
degli impatti ambientali, dove la PA stessa vantava primati significativi: Brescia è stata tra le prime città
ad avere un portale del Comune e, grazie a un' intuizione lungimirante, aveva iniziato con ASM (oggi
A2A) a posare una rete di fibra ottica urbana fin dal 1985.Un DNA territoriale a innovare, a crescere, a
competere che il progetto del Comune mantiene ancora oggi come valore.BRESCIA 2030: il futuro di un
territorio a sistemaL' ultima versione dell' Agenda Digitale Urbana datata 25 ottobre 2016 attiva per
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Brescia un laboratorio territoriale di progettazione che vede importanti innovazioni per quello che attiene
sia la delineazione della strategia che il suo processo di costruzione.Si chiama "Brescia 2030" ed è un
percorso di co­progettazione per una visione condivisa di sviluppo del territorio di Brescia. È promosso
dal Comune di Brescia insieme alle Università del territorio, ovvero l' Università degli Studi di Brescia e
l' Università Cattolica del Sacro Cuore, e vede coinvolti una pluralità di portatori di interesse
(stakeholders) che sono persone giuridiche private e pubbliche ovvero enti privati o pubblici, con l'
obiettivo di elaborare il piano operativo di sviluppo e innovazione urbana e metropolitana in co­
progettazione.Brescia 2030 nasce in attuazione dell'"Agenda Digitale Urbana ­ Brescia 2030",
approvata lo scorso 25 ottobre dalla Giunta Comunale. Concretamente, il gruppo dei soggetti si
focalizza su quattro diverse aree di lavoro: Salute e Benessere, Formazione e Istruzione, Cultura e
Turismo, Industria e Impresa. Tutte le aree includono lo sviluppo e l' approfondimento di temi
considerati trasversali: sostenibilità, internazionalizzazione, mobilità, impiegabilità, fragilità sociale e
immigrazione, dati. Sono i partecipanti ai laboratori che decidono, ad ogni incontro, di allargare la
partecipazione a soggetti portatori di interessi chiave. Ogni laboratorio è coordinato da un pool di
docenti delle Università che armonizzano il metodo di lavoro, dando un metodo scientifico al processo
di co­design e operando per la necessaria sintesi del percorso che è prevista per la fine del 2017 e
dovrebbe arrivare a definire poche ma concrete azioni, progetti comuni, obiettivi condivisi che siano
aggregatori utili per lo sviluppo del territorio, sia in ambito infrastrutturale e digitale che in ambito socio­
culturale.Come ha dichiarato la vicesindaco Laura Castelletti, che è anche l' Assessore alla Cultura
Creatività e Innovazione «il punto non è il risultato, ma il metodo»: la leadership delle Università
(indiscussi e sempre più necessari protagonisti dell' innovazione) permette di costruire per tutto il
territorio un metodo di progettazione che già sta ricadendo sul territorio positivamente, sollecitando una
riflessione doverosa e programmatica su un futuro a medio termine, attirando nel dibattito attori chiave e
cittadini, ricostruendo in una forma operativa e lungimirante un dialogo a più voci necessario per
ricostruire la fiducia tra cittadini e loro delegati.Brescia Smart Living. Il primo dimostratoreIl termine
smart city è entrato in modo dirompente nel linguaggio della politica, dell' informazione e dell' impresa
fin dai suoi esordi; ma la prima volta che a Brescia è stato possibile capire a quale realtà
corrispondesse è stato il progetto Brescia Smart Living. Vincitore del bando nazionale "Smart Cities and
Communities and Social Innovation" DD591 del 5.07.2012 per la competitiva categoria delle smart grid
valeva nella sua formulazione originaria oltre 17 mln di euro ed è caratterizzato da un partenariato
fortemente locale: coordinati dal capofila A2A spa, grandi imprese come Cavagna Group spa, Fabbrica
d' armi Pietro Beretta spa e ST Microelectronics hanno cooperato insieme a ENEA e Università degli
Studi di Brescia nonché con PMI già attive sul territorio quali Cauto Cantiere Autolimitazione scrl, FGE
Elettronica srl, Iperelle srl, Tw_Teamware srl.Aziende che hanno avuto anche l' onere di aprire una falla
in una delle barriere che ancora impedisce una piena e felice attuazione di gran parte delle innovazioni
urbane italiane: l' eccesso di burocrazia, come ci ricorda ogni anno Doing Business, il report annuale
della Banca Mondiale che fotografa le imprese nel contesto nazionale e globale. Avviato e sostenuto fino
ad oggi dalle imprese e dagli Enti di Ricerca, il progetto ­che si concluderà nel 2018­ non ha ancora
visto la firma del contratto da parte del MIUR né l' erogazione dei finanziamenti dovuti ai partner.Una
mancanza nazionale su cui più volte Comuni, istituzioni territoriali e media hanno ribattuto. E che mina
alle fondamenta la fiducia dei cittadini verso processi di cambiamento trasparenti, efficienti, in grado di
mantenere il sistema Italia ai livelli di competitività richiesti dagli scenari internazionali.Nel merito dei
contenuti di progetto, l' equilibrio fondamentale si gioca sulla capacità di rendere sostenibile un modello
energetico dei diversi vettori di cui una città ha necessità, nei diversi ambiti di intervento possibile, nell'
efficienza della produzione (se possibile da fonti rinnovabili), nella gestione dei sistemi di trasporto,
distribuzione, trasformazione, e di utilizzo finale. In quest' ottica i concetti devono estendersi a tutti i
servizi in senso allargato, nel quale non rientrano solo elettricità, illuminazione pubblica, acqua, calore,
gas, gestione del ciclo dei rifiuti, ma anche servizi alla persona o alla comunità quali la sicurezza al
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cittadino e l' inclusione sociale. Integrazione è la parola chiave del progetto, che conferisce al concetto
di Smart Grid un significato più ampio, ossia di rete che distribuisce risorse e servizi sulla base dei
bisogni con una logica di approccio modulare, innovativa e trasversale, che abbraccia più discipline
quali l' ICT, i processi, l' economia, la giurisprudenza e le scienze umane, e che permette di esportare
quelle parti che possono essere utilizzate per altre realtà italiane. Obiettivo primario del progetto è il
miglioramento della vita dei cittadini e il rilancio dell' occupazione, soprattutto nelle fasce più deboli,
mediante generazione di servizi supplementari legati all' associazionismo e alla disponibilità di nuove
infrastrutture informatiche e di comunicazione.La grande sorpresa è stata la risposta dei cittadini: il
progetto prevede infatti l' attivazione di due dimostratori in due quartieri urbani (smart district), in cui
alcune tecnologie sono installate in case private. Quando i partner sono andati nei due quartieri a
incontrare le persone, l' interesse è stato altissimo e le adesioni oltre il doppio di quanto sperato.Un
sintomo che l' innovazione e la smart city sono temi in grado di interessare tutti, se spiegati
adeguatamente e declinati in valori come la partecipazione e la cittadinanza.Oltre la strada. Innovare
per ricucireL' ultimo grande progetto urbano che porta in sé il germe dell' innovazione, ultimo in ordine
di tempo ma non certamente di valore, riguarda una periferia che per Brescia ha un valore davvero
speciale. Si tratta di Via Milano, la prima vera periferia di Brescia, collocata all' estremo margine del SIN
­ Sito di Interesse Nazionale Brescia Caffaro, interessato da contaminazione diffusa da PCB, con una
storia di abbandono dei siti industriali e, parallelamente, concentrazione di etnie extracomunitarie e
marginalità; ma anche direttamente connessa al centro storico e alle arterie dello shopping urbano.
Segnata più di altre zone dalla storia locale del novecento industriale, è stata insieme l' epicentro e il
metro delle trasformazioni sociali, economiche e urbanistiche della città. In meno di mezzo secolo, nella
percezione così come nel lessico, i bresciani hanno smesso di considerare questa zona un "quartiere":
quella che un tempo non lontano fu Porta Milano è oggi per molti semplicemente "via Milano" ed è
identificato nell' immaginario della città come l' agglomerato urbano affacciato sull' arteria di traffico di
accesso al centro.OLTRE LA STRADA è il progetto che il Comune di Brescia ha candidato, in qualità di
capofila, al bando DCPM 25.05.2016, risultato di un percorso di co­progettazione tra il Comune di
Brescia e una rete di partner individuati in persone giuridiche pubbliche o private ovvero enti pubblici o
privati, selezionati con un bando a evidenza pubblica del luglio 2016.Il progetto intende "restituire alla
città il quartiere di Porta Milano" agendo su tre livelli di intervento: infrastrutturale e urbanistico (che
include gli interventi sulla mobilità), socio­culturale (con un' attenzione a nuove formule di abitazione,
che uniscano l' housing agli spazi di lavoro per imprese giovani, creative e laboratori di artigianato), e
un coordinamento continuo che sia prima di tutto un ascolto attivo del Comune alle esigenze dei cittadini
e delle realtà interessate a investire in quest' area.Parola chiave del progetto è "ricucitura" intesa sia
come l' atto e il modo in cui si ricuce, sia come metafora del risanamento di una situazione, il
superamento del dissidio fra persone ma anche il riaccostamento e il riavvicinamento all' interno di un
organismo unitario di gruppi contrapposti e in polemica tra loro. "Ricucire" Porta Milano è inteso dal
partenariato di progetto come un processo a lungo termine e ampia visione, di cui con il progetto
OLTRE LA STRADA si avviano azioni chiave e si innesta una modalità di collaborazione in rete tra
soggetti pubblici e privati.Brescia e il futuro: dialogo, condivisione, partecipazioneL' innovazione di
Brescia è sempre più fatta dai bresciani. Con i primi risultati concreti e un generale miglioramento dell'
ecosistema (a cui hanno contribuito gli Enti che operano sul territorio, a loro volta ­va detto­ impegnati
nel rinnovamento dei propri processi e anche dei loro valori), la città si fa sempre più esigente: si
moltiplicano i percorsi di co­progettazione, i progetti, le iniziative, i momenti di informazione e
formazione. Grazie anche a momenti pubblici importanti, come gli Smart Meetings promossi dal
Comune o il festival Supernova guidato da TAG (che per quest' anno conosce una pausa dovuta alla
grande trasformazione imprenditoriale di TAG stesso), smart city è ormai un termine familiare. Di più: è
parte di una cultura dell' innovazione che appartiene a Brescia e al suo territorio da sempre.Verso il
futuro la città scommette però su cittadini molto speciali: i bambiniCon l' avvio dell' anno scolastico
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2017/2018, il Comune insieme ad A2A smart city ha avviato " Scuole in Rete ": un progetto di cultura
dell' innovazione che integra l' infrastruttura di connettività in fibra che, dal luglio 2015, ha connesso tutte
e 106 le scuole della città, dai nidi alle medie. "Scuole in Rete" si rivolge a tutta la community della
scuola, che è un punto di incontro tra generazioni ed è il fulcro di una rete sociale fondamentale per la
vita di ognuno nella comunità sociale, urbana e relazionale. I suoi valori sono l' inclusione, la
competenza, la consapevolezza e la responsabilità con cui ognuno può e deve agire in rete.Il digitale
non è un mondo a sé: è uno dei nostri ambienti di vita. Per Brescia smart city, ogni cittadino è anche un
cittadino digitale, con i diritti e con i doveri che questo comporta.Le reti di relazioni sono indispensabili
per coltivare al meglio le tue passioni, per conoscere più approfonditamente argomenti di tuo interesse,
per lavorare meglio, per conoscere il mondo e per innamorarti. Tratta le reti di conoscenze virtuali con
lo stesso rispetto di quelle reali.[da Scuole in Rete, cartolina Fai molte reti, target: cittadini dai 5 anni in
su]
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L' INIZIATIVA. Sabato e domenica alla Cascina Maggia in programma la 27a edizione della
manifestazione di baratto promossa da Legambiente

Allo «Scambio di stagione» l' economia è circolare
È possibile portare oggetti non più utilizzati, purché in buono stato, da mettere a
disposizione di altri

«Solidali tra esseri umani e con il nostro
pianeta, contro gli sprechi e per un radicale
cambio di stili di vita»: con questa parole Isaac
Scaramella di Legambiente ha delineato lo
spirito di «Scambio di stagione 2017», ormai
t rad iz iona le  appuntamento  d i  bara t to
promosso dall' associazione ambientalista che
si svolgerà sabato e domenica alla Cascina
Maggia di via Maggia 3. Giunta alla sua
ventisettesima edizione, la manifestazione ha il
sostegno del Comune di Brescia che «sul
tema della riduzione dei rifiuti e del riuso si sta
fortemente  impegnando­ ha aggiunto  l '
assessore all' Ambiente Gianluigi Fondra ­. In
un anno c' è stato un calo effettivo della
produzione dei rifiuti, con 11mila tonnellate di
r i f i u t i   non  avv ia t i  a l l o  sma l t imen to ,  a
dimostrazione che la cittadinanza ha capito l'
importanza dell' obiettivo».
Sulla diminuzione della produzione di rifiuti è
intervenuto Saverio Zetera di Aprica: «Se nel
passaggio dal 2015 al 2016 il calo dei rifiuti è
stato di un punto e mezzo, tra il 2016 e il 2017
ci aspettiamo non solo una conferma del trend,
ma, anzi ,  un balzo mol to s igni f icat ivo:
potremmo azzardare il dato di circa 560 chili
per anno per abitante, a fronte di quello del 2016 che è di 675. Se si confermassero queste aspettative il
risultato sarebbe molto soddisfacente poiché avvenuto in pochissimo tempo».
In attesa dei dati certi su cui ragionare, un contribuito piccolo ma fondamentale può essere apportato da
tutti, partecipando attivamente allo «Scambio di stagione»: sabato dalle 14 alle 18 si potranno portare
oggetti usati, non rotti, da inserire nell' economia circolare dello scambio, domenica dalle 9 alle 16 sarà
invece possibile prendere il materiale; il tutto secondo la regola che è bene non portare via più di tre
prodotti e che, basandosi sul baratto, rigattieri e rivenditori di modernariato/antiquariato sono esclusi;
regola che viene generalmente rispettata, come ha garantito Michele Santoro di Legambiente: «In 11
anni di iniziativa è stato compreso lo spirito alla base che è quello solidaristico: il sabato tra le 300/400
persone portano oggetti e la domenica in circa mille passano a prenderli e chi dona di solito non è tra
chi poi prende».
L' INIZIATIVA, realizzata in collaborazione con Cauto, Cascina Maggia, Acli e Libera, ha un format di
sperimentato successo, quindi chiunque, dai condomini alle parrocchie fino ai Comuni, può replicarlo,
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con l' aiuto di Legambiente che si offre per spiegazioni e sostegno materiale.IR.PA.
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Nel week end torna a S. Polo lo «Scambio di
stagione»
Solidarietà

Una distesa di oggetti inutilizzati ma ancora
utilizzabili. È lo «Scambio di stagione» che si
terrà sabato 14 (dalle 14 alle 18, per portare
giochi vestiti, libri, mobili e altro) e domenica
15 (dalle 9 alle 16, per prendere massimo 3
oggetti) alla Cascina Maggia. L' iniziativa,
organizzata da Legambiente Brescia  in
collaborazione con Cauto, Aprica, Comune,
Consulta per l' Ambiente, Spigolandia, Acli
provinciali e Libera, è un appuntamento fisso:
«I l  nostro  intento ­  precisano Carmine
Trecroci, Isaac Scaramella e Michele Santoro
di Legambiente ­ è cambiare l' approccio d'
uso delle risorse in direzione dell' economia
circolare».
Azioni motivate dai dati: Brescia, secondo l'
ultimo rapporto «Ecosistema urbano», nel
2015 era al 94esimo posto nella classifica dei
capoluoghi italiani, con 696 kg di rifiuti all'
anno prodotti per abitante, contro la media
nazionale di 480 kg. «Negli ultimi 2 anni­
chiarisce l' assessore all' Ambiente Gianluigi
Fondra­ i bresciani sono più attenti e ciò ha
portato a ridurre di 11mila tonnellate la massa
di rifiuti prodotti». // C. D.
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«Quasi Adatti» da Giorgieness a Le Mandorle

Quasi Adatti riparte da Giorgieness: la Latteria
Molloy ospita la brillante band di Giorgie D'
Eraclea, che presenta l' attesissimo «Siamo
tutti stanchi», in uscita il 20 ottobre. Si parte
alle 21 con Asia Ghergo (foto), acclamata
youtuber nota per le cover indie italiane che
reg is t ra  ne l la  sua cameret ta  e  con Le
Mandorle, duo di dj­producer­cantautori che
sta facendo ballicchiare mezza Italia grazie a
«Ti amo il venerdì sera» e «Le ragazze». Il
tutto preceduto da un incontro­intervista con gli
artisti nel salotto Spigolandia: cucina aperta
dalle 20, chi viene a cena prima delle 20.45
paga 6 euro invece di 8. Dopo i live dj set
« i ta l ian­ indie» d i  Sergent  Lobanovski .
Locandine disegnate ad hoc da Davide Toffolo
dei Tre Allegri Ragazzi Morti.
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NUVOLERA. A soli due anni dall' introduzione del porta a porta la quota è balzata dal 38 al
72%

Rifiuti, è «boom» differenziata
Crollano da 225 a 165 le tonnellate di immondizia prodotta ogni mese

Dal 38% del 2014 al 72 del 2017: i primi due
anni di porta a porta a Nuvolera (iniziato nell'
ottobre 2015) hanno fatto segnare un vero e
proprio boom della differenziata. Non solo: la
quantità totale di rifiuti prodotti è crollata da
225  tonnel la te  mensi l i  a  165,   facendo
registrare una diminuzione tendenziale
positiva in termini ambientali.
«ABBIAMO superato nettamente l' obiettivo
fissato dalla legge, che poneva al 65% il livello
di differenziata ­ sottolinea l' assessore all'
ambiente Stefano Dioni ­ e il dato già si è
tradotto in un calo di circa l' 8% della tassa sui
rifiuti. Ciò su cui ora dobbiamo puntare è
premiare chi auto­produce più concime
mediante il compostaggio, a oggi circa un
centinaio di residenti, e coloro che producono
meno   i nd i f f e r enz i a t o ,   o l t r e   a   pun i r e
severamente ch i  ancora abbandona  l '
immondizia», con multe che possono arrivare
anche a 500 euro.
Riguardo al r iciclo virtuoso, Nuvolera e
Nuvolento stanno avviando in questi giorni un
nuovo servizio, l' isola del riuso, illustrata nei
due paesi mediante assemblee informative
pubbliche.
Di che cosa si tratta? All' isola ecologica di Nuvolera verranno raccolti oggetti che sono stati scartati ma
sono ancora utilizzabili. Si va dalle biciclette ai piccoli elettrodomestici, dalla mobilia alle enciclopedie:
tutto verrà separato, stoccato, pulito e aggiustato, se necessario, dalla cooperativa Cauto, che gestisce
la discarica comunale. Il materiale verrà poi messo in vendita nel negozio di oggetti usati aperto a
Brescia, in via Mantova, dalla cooperativa: «Spigolandia». Quanto recuperato verrà commercializzato a
prezzi bassi e parte del ricavato verrà reso al Comune sotto forma di buoni sociali a beneficio dei
residenti.
«Un triplice risultato per la comunità ­ sottolinea l' ingegnere Augusto Tosi della Cauto ­ poiché per
prima cosa viene ridotta la quantità di rifiuto solido urbano, quindi si risparmia sulla raccolta e si
fornisce un servizio sociale, senza poi dimenticare che il nostro negozio dà lavoro ad alcune persone,
incaricate della gestione e della vendita della merce». Soddisfatto l' assessore Dioni: «È stato calcolato
che in Italia il 50% di ciò che buttiamo potrebbe essere riutilizzato, perciò questo nuovo servizio va nella
direzione giusta, offrendo vantaggi ecologici ed economici».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gavardo ­ Incontri nel chiostro, saper leggere il libro
del mondo

Prende il via questo venerdì 20 ottobre presso
il salone del chiostro della chiesa di Santa
Maria a Gavardo, una rassegna dedicata alla
politica, all'economia, alle relazioni organizzata
d a l   C i r c o l o   A c l i   M e d i o   C h i e s e   i n
collaborazione con l'erigenda Unità pastorale
di Gavardo. Prende il via questo venerdì 20
ottobre presso il salone del chiostro della
chiesa d i  Santa Mar ia a Gavardo,  una
rassegna dedicata alla politica, all'economia,
alle relazioni organizzata dal Circolo Acli
Medio Chiese in collaborazione con l'erigenda
Unità pastorale di Gavardo
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Rivesti il mondo di valore
Prevenire e ridurre i rifiuti. Ecco le iniziative di Caritas e Cauto in occasione della
Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti

La Settimana Europea per la Riduzione dei
Rif iut i  è  l ' iniziat iva nata nel l 'ambito del
programma LIFE+ de l la  Commiss ione
Europea per sensibilizzare istituzioni e cittadini
sul tema della Prevenzione e riduzione dei
rifiuti. In occasione dell'edizione 2017 di SERR
(18­26 novembre 2017), che invita tutti a dare
una seconda vita agli oggetti, Cauto e Caritas
partecipano con una iniziativa congiunta sulla
storica raccolta degli abiti usati, che interessa
tutta la settimana. Una seconda iniziativa di
CAUTO si svolgerà invece a Spigolandia,
attività di vendita della cooperativa, dove gli
oggetti scartati trovano nuove possibilità d'uso.
L'Azione RI­VESTI il mondo di VALORE ­
SERR 2017. RI­VESTI il mondo di VALORE è
il nome della raccolta di abiti usati di CAUTO
cooperativa sociale onlus e Caritas diocesana
di Brescia. Un invito rivolto a tutti i cittadini
v i r t uos i   a t t r ave rso  una   campagna  d i
comunicazione dedicata e declinata con un
opuscolo informativo realizzato già nel 2014.
L'obiettivo della campagna è, da sempre,
raccontate con trasparenza la filiera della
raccol ta d i f ferenziata degl i  abi t i  usat i ,
rendendo consapevoli i cittadini sulle diverse
fas i   de l l ' a t t i v i t à ,   i n   pa r t i co l a re   su l l a
va lo r i zzaz ione  soc ia le ,  amb ien ta le  e
occupazionale dell'attività. Per l'occasione, la sinergia di questa raccolta differenziata particolare si era
rafforzata ulteriormente grazie al coinvolgimento di due agenti territoriali di solidarietà: le Caritas
parrocchiali e il negozio di Cauto, Spigolandia. Da allora le Caritas parrocchiali che hanno concordato il
posizionamento di un contenitore di valori per la raccolta degli abiti usati presso i propri spazi, hanno
ricevuto un buono spesa a Spigolandia da destinare ai più bisognosi. Nuova Veste Grafica dei
cassonetti In occasione di SERR 2017, la campagna RI­VESTI il mondo di VALORE viene rilanciata con
una nuova veste grafica dei cassonetti gialli per la raccolta differenziata degli abiti usati. I nuovi adesivi
che rivestono i cassonetti, trasformano i cassonetti stessi in contenitori di valori. Almeno tre i valori
generati nel tempo dalla collaborazione tra CARITAS Diocesana di Brescia e CAUTO Cooperativa
Sociale Onlus: Solidarietà, Sostenibilità e Lavoro. La presenza del logo RETE R.I.U.S.E. (Raccolta
indumenti Usati Solidale ed ETICA) sui cassonetti certifica l'adesione di questa raccolta ad una rete
solidale riservata proprio alle cooperative sociali o alle imprese senza fini di lucro, con un legame con le
Caritas Diocesana del territorio in cui gestiscono, la raccolta differenziata degli indumenti usati. Dal 18
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al 26 novembre i nuovi contenitori di valore raggiungono quattro quartieri della città in cui sono presenti
le scuole primarie che ospiteranno gli esperti di educazione ambientale di CAUTO, impegnati in una
azione di informazione su questa speciale raccolta differenziata. Ecobox nelle scuole Le scuole ricevono
degli speciali contenitori dedicati, gli ECOBOX Contenitori di Valore dedicati appunto alla raccolta
differenziata di abiti usati di CAUTO e CARITAS Diocesana di Brescia RI­VESTI il mondo di VALORE.
Ogni classe può partecipare ad una raccolta speciale di abiti e accessori usati da conferire negli
ECOBOX presenti nella propria scuola, contribuendo direttamente a dare una seconda vita agli
indumenti usati, grazie alla valorizzazione possibile con questa speciale raccolta differenziata. La
partecipazione attiva delle scuole alla raccolta RI­VESTI il mondo di VALORE Scuola SERR 2017 viene
valorizzata alla fine dell'anno scolastico 2017/2018 con l'assegnazione di un riconoscimento in materiale
scolastico di cancelleria. Le prime scuole virtuose della città sono: la scuola primaria di Audiofonetica
della Fondazione Bresciana per l'Educazione Mons. Giuseppe Cavalleri; la scuola primaria G. Rodari;
la scuola primaria Torricella; la scuola Don Vender 2, via Longure. Nuovo Sito La settimana si chiude
con il lancio del nuovo sito per diffondere una maggiore consapevolezza sulla raccolta degli indumenti
usati a cura di CAUTO Cooperativa Sociale Onlus e Caritas diocesana di Brescia. Oltre la settimana
Rivesti il mondo di valore continua La settimana si conclude il 26 novembre ma RI­VESTI il mondo di
VALORE proseguirà, ed entro l'anno in corso rivestirà i Contenitori di Valori dell'intera città. Col
prossimo anno, quindi, si raggiungeranno i Comuni dell'intera Provincia di Brescia, dove il servizio si
svolge. Tutte le scuole primarie che vorranno aderire e valorizzare il proprio impegno nella raccolta
saranno le benvenute tra i nuovi agenti attivi nella filiera del nuovo senso alle cose.
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Ri­Vesti il mondo di Valore

Bresc ia .  La Set t imana Europea per   la
Riduzione dei  Ri f iut i  è  l ' in iz iat iva nata
nel l 'ambito del programma LIFE+ del la
Commissione Europea per sensibilizzare
i s t i t u z i on i   e   c i t t a d i n i   s u l   t ema  de l l a
Prevenzione e riduzione dei rifiuti. Invita tutti a
dare una seconda vita agli oggetti, CAUTO
Cooperat iva Sociale Onlus e CARITAS
Diocesana di Brescia partecipano con una
iniziativa congiunta sulla storica raccolta degli
abiti usati che interesserà tutta la settimana,
con l'obiettivo di perdurare nel tempo. Una
seconda iniziativa di CAUTO si svolgerà
invece a Spigolandia, attività di vendita della
cooperativa, dove gli oggetti scartati trovano
nuove possibilità d'uso. Ri­Vesti il mondo di
Valore è il nome della raccolta di abiti usati.
Un invito rivolto a tutti  i cittadini virtuosi
attraverso una campagna nel 2014. L'obiettivo
della campagna era rendere il più possibile
trasparente la filiera della raccolta differenziata
degli abiti usati, rendendo consapevoli  i
cittadini sulle diverse fasi dell 'attività, in
particolare sulla valorizzazione sociale,
ambientale e occupazionale dell'attività. Per
l'occasione, la sinergia di questa raccolta
differenziata particolare si era rafforzata
ulteriormente grazie al coinvolgimento di due
agenti territoriali di solidarietà: le Caritas parrocchiali e il negozio di CAUTO, Spigolandia. Da allora le
Caritas parrocchiali che hanno concordato il posizionamento di un contenitore di valori per la raccolta
degli abiti usati presso i propri spazi, hanno ricevuto un buono spesa a Spigolandia da destinare ai più
bisognosi. In occasione di SERR 2017, la campagna Ri­Vesti il mondo di Valore viene rilanciata con
una nuova veste grafica dei cassonetti gialli per la raccolta differenziata degli abiti usati. I nuovi adesivi
che rivestono i cassonetti, trasformano i cassonetti stessi in contenitori di valori. Almeno tre i valori
generati nel tempo dalla collaborazione tra CARITAS Diocesana di Brescia e CAUTO Cooperativa
Sociale Onlus: Solidarietà, Sostenibilità e Lavoro. La presenza del logo RETE R.I.U.S.E. (Raccolta
indumenti Usati Solidale ed ETICA) sui cassonetti certifica l'adesione di questa raccolta ad una rete
solidale riservata proprio alle cooperative sociali o alle imprese senza fini di lucro, con un legame con le
Caritas Diocesane del territorio in cui gestiscono a titolo gratuito, la raccolta differenziata degli
indumenti usati. Sino al 26 novembre i nuovi contenitori di valore raggiungono quattro quartieri della
città in cui sono presenti le scuole primarie che ospiteranno gli esperti di educazione ambientale di
CAUTO, impegnati in una azione di diffusione e informazione su questa speciale raccolta differenziata.
Le scuole ricevono degli speciali contenitori dedicati, gli ECOBOX Contenitori di Valore dedicati
appunto alla raccolta differenziata di abiti usati. Ogni classe può partecipare ad una raccolta speciale di
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abiti e accessori usati da conferire negli ECOBOX presenti nella propria scuola, contribuendo
direttamente a dare una seconda vita agli indumenti usati, grazie alla valorizzazione possibile con
questa speciale raccolta differenziata. La partecipazione attiva delle scuole alla raccolta viene
valorizzata alla fine dell'anno scolastico 2017/2018 con l'assegnazione di un riconoscimento in materiale
scolastico di cancelleria. La settimana si chiude con il lancio del nuovo sito www.rivestidivalore.it per
informare e diffondere una maggiore consapevolezza sulla raccolta degli indumenti usati a cura di
CAUTO Cooperativa Sociale Onlus e CARITAS Diocesana di Brescia. La settimana si conclude il 26
novembre ma Ri­Vesti il mondo di Valore proseguirà ed entro l'anno in corso rivestirà i Contenitori di
Valori dell'intera città, quindi col prossimo anno si raggiungeranno i comuni dell'intera Provincia di
Brescia, dove il servizio si svolge. Tutte le scuole primarie che vorranno aderire e valorizzare il proprio
impegno nella raccolta saranno le benvenute tra i nuovi agenti attivi nella filiera. Anche Spigolandia
partecipa alla settimana, il negozio dell'usato di CAUTO per dare un nuovo senso alle cose. Sabato 25
novembre Spigolandia offre un laboratorio gratuito per grandi e piccini, condotto da una operatrice
esperta del settore Educazione Ambientale della cooperativa sociale. Il laboratorio si terrà dalle ore
16.00 alle ore 18.00, all'interno di Spigolandia, in via Mantova 36 a Brescia. Non è necessario portare
materiali, Spigolandia offrirà beni scartati per trasformarli creativamente in decorazioni e addobbi
natalizi. La sola cosa importante è dunque partecipare e possibilmente iscriversi al laboratorio
scrivendo a comunicazione@cauto.it. Entrambe le azioni sono candidate al premio SERR 2017, vinto in
passato da CAUTO con la Dispensa Sociale, modello europeo della cooperativa, per il recupero con
distribuzione a scopo sociale di scarti alimentari della Grande Distribuzione Organizzata.
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L' INIZIATIVA. Nella Settimana Europea per la riduzione dei rifiuti

Cauto e Caritas insieme nel nome della solidarietà
«Ecobox» saranno inseriti nelle scuole cittadine Spigolandia offrirà sabato un
laboratorio gratuito

Cauto e  Car i tas  Diocesana d i  Bresc ia
scendono in campo insieme, promuovendo
alcune operazioni congiunte in occasione del
«Serr 2017» (la «Settimana Europea per la
r iduzione dei   r i f iut i» che si  concluderà
domenica 26) con l' obiettivo di dare una
seconda vita agli oggetti raccolti. È il caso dell'
iniziativa che si svolgerà a Spigolandia, attività
di vendita della cooperativa, dove gli oggetti
scartati trovano nuove possibilità d' uso.
Nell' edizione del «Serr 2017» troverà spazio
«Ri­Vesti il mondo di valore», nome assegnato
alla raccolta di abiti usati e verso la quale sono
invitati a partecipare tutti i cittadini virtuosi.
L' OBIETTIVO è rendere i l  più possibile
trasparente la filiera della raccolta differenziata
degli abiti usati, rendendo consapevoli  i
cittadini sulle diverse fasi dell' attività, in
particolare sulla valorizzazione sociale,
ambientale e occupazionale dell' attività. Per l'
occasione, la sinergia di questa raccolta
differenziata particolare si era rafforzata
ulteriormente grazie al coinvolgimento delle
Caritas parrocchiali e il negozio di Cauto,
Spigolandia.
La raccolta 2017 avrà luogo in un contesto
rinnovato, grazie alla nuova veste grafica data ai cassonetti gialli per la differenziata degli abiti usati.
I nuovi adesivi che rivestono i cassonetti, trasformano i cassonetti stessi in «contenitori di valori».
Solidarietà, sostenibilità e lavoro saranno i valori generati nel tempo dalla collaborazione tra Caritas
Diocesana di Brescia e Cauto. La presenza del logo Rete Riuse (raccolta indumenti usati solidale ed
etica) certifica l' adesione della raccolta ad una rete solidale riservata alle cooperative sociali e ad
imprese senza scopi di lucro.
Le scuole saranno dotate di Ecobox, contenitori che permetteranno ad ogni classe di partecipare ad una
raccolta speciale. La partecipazione attiva delle scuole alla raccolta verrà riconosciuta al termine dell'
anno scolastico con l' assegnazione di un riconoscimento in materiale di cancelleria. Tra i poli
maggiormente virtuosi spiccano le scole primarie «Rodari» e «Torricella» e la «Don Vender 2».
Spigolandia parteciperà a Serr 2017 con un evento dedicato: sabato 25 tra le 16 e le 18 verrà offerto un
laboratorio gratuito per grandi e piccini condotto da un' operatrice esperta del settore educazione
ambientale della cooperativa sociale. Spigolandia, che ha sede in città in via Mantova 36, avrà così
modo di offrire beni scartati per trasformarli creativamente in decorazioni e addobbi natalizi.
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Tredici progetti e 260mila euro perché Brescia sia
«città del noi»
Idee per la collettività finanziate da Fondazione Comunità Bresciana e dal Comune
Collaborazioni

/ Unire la comunità cittadina e attivarne le
risorse, favorire la socializzazione dei giovani
e sostenere i  soggett i  più debol i .  È per
raggiungere questi obiettivi che Fondazione
Comunità Bresciana e Comune di Brescia
hanno stanziato 260mila euro con il bando
«Brescia città del noi 2017».
Quest' anno saranno tredici i progetti finanziati,
scelt i  tra quell i  più aff ini ai traguardi da
raggiungere.
I progetti. Le somme più consistenti, 30mila
euro c iascuno,  vanno a Cauto,  che ha
proposto RicicloLab, un laboratorio per
imparare a rigenerare le risorse (dalla plastica
ai jeans) in modo creativo e ridurre quindi la
quan t i t à   d i   r i f i u t i   d a   sma l t i r e ,   e   a l l '
associazione Centro teatrale bresciano, con
«Extraordinario esperienze di ascolto della
città», un collettivo di realtà artistiche che
operano sul territorio bresciano in ambito socia
le  con  p roge t t i   d i   tea t ro  comun i ta r io ,
e d u c a z i o n e ,   c r e a z i o n e   e   c o e s i o n e ,
specialmente nell' ambito dello spettacolo dal
vivo.
Di poco inferiore (29.600 euro) il contributo
ottenuto da fondazione Casa di Industria per la
realizzazione di un centro di documentazione
e informazione sulla salute di genere che
consenta a donne e uomini di mantenersi in salute nel loro ambiente di vita, attraverso la messa in rete
del sapere.
All' associazione Volontari per Brescia sono stati assegnati 24mila euro per «Facciamo nostra la città»,
attività di promozione del volontariato «estemporaneo».
Ventimila euro andranno al Centro oratori bresciani per il progetto di teatro di comunità «Spaesati ­
racconti di un mondo nuovo» e all' associazione Palco giovani con «Valuing young people», corsi tecnici
e artistici tenuti da professionisti nelle scuole e rivolti soprattutto ai giovani a rischio di abbandono degli
studi.
A quota 19.600 si attesta Istituto Vittoria Razzetti Onlus Ass. Palco Giovani Fabbrica sociale del teatro
Associazione culturale Provincia italiana della Società di Maria Padri Maristi Cauto Cantiere
autolimitazione cooperativa sociale a resp. limitata Centro oratori bresciani Associazione volontari per
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Brescia Istituto delle Suore delle poverelle Istituto Palazzolo Parrocchia San Gaudenzio Associazione
Centro teatrale bresciano Parrocchia Natività di Maria Vergine Teatro19 Provincia italiana della società
di Maria­ Padri Maristi, grazie a «Alma­ Autoritratti di città, uno spazio di meditazione e integrazione per
ragazze straniere di prima e di seconda generazione», mentre 19.300 vanno all' Istituto delle Suore
delle Poverelle ­ Isti tuto Palazzolo per «Impariamo a litigare».
Gli altri vincitori del bando sono la Fabbrica sociale del teatro («Io e te, una storia insieme! Anziani e
bambini un filo inscindibile di memorie e futuro», 16.400 euro), all' istituto Vittoria Razzetti onlus 29.600
(«Autoritratti di città: prove tecniche di atterraggio», 15mila euro), a Teatro 19 («Metamorfosi festival ­
scena mentale in trasformazione», 14mila euro) e alla parrocchia San Gaudenzio («Mompiano digital
lab», 7mila euro). //C. D.
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L' INTESA. Brescia da sempre in prima linea nella prevenzione con interventi a tutto campo che
consentono di aiutare oltre settemila persone ogni settimana

Sprechi di cibo, sconti sulla Tari ai virtuosi
Intesa tra la Loggia e il Comune di Bergamo. Rimborsi fino al 6% per supermercati,
mense e grandi negozi che donano le eccedenze

BERGAMOBrescia insieme a Bergamo è in
prima linea per ridurre gli sprechi alimentari,
partendo alla radice. Dal 2018 i due Comuni
applicheranno infatti, tra i primi in Italia, la
legge Gadda. Una normativa che ­ come ha
spiegato l' assessore orobico all' Ambiente
Leyla Ciagà ­ da un lato fa chiarezza sulle
modalità di cessione delle eccedenze di cibo,
dal l '  al tro  introduce misure educative e
cu l t u r a l i   o l t r e   a   p r e vede r e   s pec i f i c i
finanziamenti.
ALL'  ARTICOLO 17 poi  dà  facol tà a l le
Amm in i s t r a z i o n i   l o c a l i   d i   i n t r o du r r e
agevolazioni tariffarie per raggiungere l '
obiettivo, ed è proprio questo il punto su cui si
sono concentrati in sinergia la Loggia e i
colleghi bergamaschi, ipotizzando uno sconto
sulla tariffa rifiuti tra il 5 e il 6% per grandi
punti vendita e mense che si impegneranno
sul fronte della devoluzione. Sarà approvato a
breve, ma avrà efficacia in forma di rimborso
sulla bolletta 2019.
Un' iniziativa inclusa anche nel progetto East
Lomba rdy   che ,   c ome  ha   sp i ega t o   l a
coordinatrice di Alimentarsi Livia Consolo,
oltre che di cibo si occupa di sostenibilità.
Fin dal 2003, con la cooperativa Cauto che gestisce 40 associazioni di volontariato, Brescia è
particolarmente all' avanguardia nella politica di reimpiego del cibo, trasformazione e redistribuzione
alle associazioni del territorio.
Per la provincia, nel 2016 sono stati mandati a recupero 2 milioni di chili di alimentari dai supermercati,
800mila chili da organizzazioni di produttori, 300mila da aziende, altrettanti da onlus e 6.367 chili dalle
mense comunali cittadine dove una cinquantina di volontari risigillano gli alimenti non consumati dai
bambini, che vengono entro pochi minuti reimmessi nel circuito della solidarietà.
In Italia ­ è stato spiegato ieri nella conferenza stampa a Bergamo, Palazzo Frizzoni ­ si stima che lo
spreco alimentare per quanto attiene la filiera produttiva sia pari a 3,5 miliardi, cioè un punto
percentuale del Pil, con un picco di 16 miliardi inclusi anche gli sprechi dei singoli cittadini.
«Combattere il fenomeno ha un retroscena etico e ambientale ­ ha precisato Ciagà ­: sottrarre la
produzione al ciclo dei rifiuti equivale a ridurre il consumo di risorse naturali, oltre che ad evitare l'
impatto dello smaltimento».
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NELLA PRATICA, la riduzione della Tari riguarderà soggetti che operano nel campo della distribuzione:
grande distribuzione, negozi di ampia metratura (la legge prevede un minimo di 15mila euro di
controvalore del devoluto per donazione), mense e grande ristorazione. Come ha spiegato l' assessore
della Loggia Gianluigi Fondra con due tavoli tecnici, il 9 e 16 ottobre, è stata stilata una modifica
congiunta al regolamento Tari che identifica le categorie beneficiarie e definisce le modalità tecniche, tra
cui l' applicazione dell' agevolazione fino ad un massimo del 20% sulla quota variabile della tariffa che
si traduce appunto in un 6% totale. Le devoluzioni potranno andare esclusivamente a favore di enti no
profit e la richiesta andrà corredata da documentazione certificata che attesti il quantitativo devoluto e il
controvalore, per evitare speculazioni.
Ad esempio chi opera su una superficie alimentare di 1.200 metri quadri e paga una Tari di 10mila euro
all' anno potrà beneficiare di una riduzione massima fino a 600 euro. Per superficie di 2.500 metri
quadrati su cui la Tari è di 20mila euro all' anno si potrà arrivare fino 1.200 euro. Un punto vendita di
4mila metri quadrati, che paga ben 36mila euro di Tari, può beneficiare di una riduzione di 2mila euro a
fronte di 37 tonnellate alimentari cedute.
«La prevenzione consente a Brescia di aiutare oltre 7mila persone la settimana ­ ha aggiunto Fondra ­
pari al 60% degli aiuti distribuiti, in aggiunta al 25% di scarti e ortofrutta utilizzati per gli allevamenti.
Solo il 15% dei recuperi va al compostaggio e diventa rifiuto. Molte grandi catene in provincia hanno già
aderito alle azioni anti ­ spreco e l' auspicio è che chi non l' ha ancora fatto si adegui».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

NATALIA DANESI
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Meno sprechi più solidarietà risparmiando sulla Tari
In cambio di uno sconto, grande distribuzione e ristoratori potranno cedere alle onlus i
cibi eccedenti

Salvatore Montillo Le aziende della grande
distribuzione e della grande ristorazione che
dimostreranno di devolvere ad enti no profit le
eccedenze alimentari, per un controvalore di
almeno 15mila euro al l '  anno, potranno
usufruire del 6% di riduzione della Tari. I
Comuni di Brescia, Bergamo, Cremona e
Mantova hanno deciso di applicare la legge
166 del 2016 (cosiddetta legge Gadda), che
favor isce  i l   recupero,   la  donazione e i l
contrasto allo spreco alimentare attraverso
diverse misure,   t ra  le qual i  appunto  la
riduzione della tassa sui rifiuti, che avverrà in
modo proporzionale alla quantità di cibo
recuperato fino a un massimo del 20% della
parte variabile della Tari.
La legge. La novità è stata presentata ieri
mattina a Palazzo Frizzoni a Bergamo, dagli
assessori all' Ambiente dei co muni orobico e
bresciano, Leyla Ciagà e Gianluigi Fondra.
«Con  i   t re  mie i  omologh i  d i  Bergamo,
Cremona e Mantova ­ ha spiegato Fondra ­ ci
siamo più volte incontrati per studiare una
modalità condivisa di applicazione della legge
Gadda, che ha sostanzialmente due finalità:
evitare lo spreco alimentare e aiutare le
persone in difficoltà in modo trasparente e
certificato».
Siè così deciso di applicare l' articolo 17 della legge 166 che dà ai Comuni la facoltà di concedere
agevolazione tarif farie a chi devolve a enti che hanno finalità sociali.
Come funziona. Per usufruire dello sconto le aziende dovranno cedere ad onlus di loro scelta una soglia
minima di 15mila euro di merce, presentare alla Guardia di finanza la documentazione dell' operazione
di riduzione dei rifiuti e dello spreco alimentare e accedere così alle riduzioni tariffarie previste dai
Comuni. «Grazie alla legge Gadda ­ ha aggiunto l' assessore Ciagà ­ possiamo offrire a imprenditori e
commercianti l' opportunità di compiere una buona azione, dando loro la possibilità di donare alimenti
che altrimenti verrebbero sprecati, in cambio di una diminuzione della Tari. Un' azione che garantisce
vantaggi non solo economici, ma anche sociali e ambientali, se si calcolano le risorse utilizzate per la
produzione del cibo e il consumo di risorse per lo smaltimento».
Come funziona. Per usufruire dello sconto le aziende dovranno cedere ad onlus di loro scelta una soglia
minima di 15mila euro di merce, presentare alla Guardia di finanza la documentazione dell' operazione
di riduzione dei rifiuti e dello spreco alimentare e accedere così alle riduzioni tariffarie previste dai
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Comuni. «Grazie alla legge Gadda ­ ha aggiunto l' assessore Ciagà ­ possiamo offrire a imprenditori e
commercianti l' opportunità di compiere una buona azione, dando loro la possibilità di donare alimenti
che altrimenti verrebbero sprecati, in cambio di una diminuzione della Tari. Un' azione che garantisce
vantaggi non solo economici, ma anche sociali e ambientali, se si calcolano le risorse utilizzate per la
produzione del cibo e il consumo di risorse per lo smaltimento».
I precedenti. Un' esperienza, quella della lotta allo spreco, che vede Brescia in prima linea da ormai
quasi quindici anni grazie alla cooperativa Cauto, impegnata nel recupero del cibo e nella consegna alla
Caritas, ad associazioni, mense e dormitori. «Dal 2003 ogni anno­ ha concluso Fondra ­ Cauto recupera
qualcosa come 2 milioni di kg di alimenti dai supermercati, 1,5 milioni di kg da aziende produttrici e
Onlus, e oltre 6.400 kg dalle mense scolastiche delle scuole primarie.
Un' opera di prevenzione ormai consolidata che consente a Brescia di aiutare oltre 7.000 persone la
settimana».
Di tutto quanto raccolto ogni anno il 60% viene distribuito per l' alimentazione umana, mentre il 25% di
scarti e ortofrutta viene utilizzato per l' alimentazione degli animali d' affezione. Solo il 15% di quanto
recuperato diventa rifiuto.
//

SALVATORE MONTILLO
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L' INCONTRO. Il Parco delle cave si avvicina ogni giorno di più e i lavori nell' ex Ate 23, prima di
proprietà Faustini e oggi del Comune di Brescia, procedono spediti

Buffalora, la Loggia indica le sue priorità
Lo stato dei lavori per la nascita del grande polmone verde della città è stato presentato
all' incontro Il sindaco: «Consegneremo i lavori entro il 2018»

Manuel Venturi Il Parco delle cave si avvicina
ogni giorno di più. I lavori nell' ex Ate 23, prima
di proprietà Faustini e oggi del Comune di
Brescia, procedono spediti: gli ingressi, che
prenderanno il nome di quartieri vicini, sono in
fase di realizzazione, le piste ciclabili sono in
par te   rea l izzate e g l i  a lber i  sono s ta t i
piantumati. Entro la fine del 2018, Brescia
potrebbe beneficiare di un' area di un milione
e mezzo di metri quadrati liberi da impianti di
cava e dedicati solo al verde pubblico e alla
mitigazione ambientale: «Questa primavera
consegneremo 800 mila metri quadrati e tra l'
estate e l' autunno del 2018, ne inaugureremo
altri 700 mila ­ ha sostenuto il sindaco di
Brescia, Emilio Del Bono ­. È stato un lavoro
molto impegnativo, quando ci siamo insediati
questa era poco più che un' ipotesi: dobbiamo
r i n g r a z i a r e   a n c h e   l e   a s s o c i a z i o n i
ambientaliste, che negli anni hanno svegliato
la coscienza della politica».
Lo stato dei lavori per la nascita del grande
polmone verde della città è stato presentato
durante un incontro pubblico a Buffalora, in cui
alcuni rappresentanti dell' amministrazione
hanno illustrato il volto che cambia della zona
est di Brescia. Alla serata hanno partecipato anche gli attivisti del Comitato spontaneo contro le nocività,
che ha accusato l' amministrazione comunale di aver distrutto la biodiversità che si era creata nelle
cave: «Non si parla di parco naturalistico, ma solo della spartizione delle aree del parco, nell' Ate 19 le
sponde sono un cantiere lunare», ha sostenuto Lidia Bontempi, del Consiglio di quartiere di Sanpolino.
MICHELA TIBONI, assessore all' Urbanistica del Comune di Brescia, ha ricordato la genesi che ha
portato alla perimetrazione del parco con «la revisione del Pgt, a cui si è intrecciato il progetto
partecipato "Segni sull' acqua", che ha coinvolto cittadini e associazioni nel 2014». «È un risultato
eccezionale: siamo arrivati alla cessazione dell' attività estrattiva in città, mentre in provincia ci sono altri
56 siti attivi ­ ha sottolineato Fabio Capra, consigliere comunale con delega al Parco delle cave ­. Il
recupero dell' Ate 19 è in forte ritardo rispetto ai programmi, a causa delle difficoltà dell' azienda, ma
entro la fine del 2018 dovrebbero terminare; diverso è il caso degli Ate di proprietà ex Faustini, in cui i
lavori sono già in corso e tutto sarà consegnato entro la prossima primavera». Gianluigi Fondra,
assessore all' Ambiente, si è concentrato sulle criticità che permangono nella zona est della città: «È un'
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area che ha ancora problemi ancora da risolvere, e da qui si esce solo salvaguardando la biodiversità.
La madre di tutte le battaglie è la Cava Castella, area che noi vogliamo rinaturalizzare». Fondra ha
ricordato le altre problematiche della zona: dall' ex Cava Piccinelli, «sito debolmente radioattivo
monitorato dall' Ispra» alla ex Ve­par, «anch' essa controllata», all' ex Noventa, «acquistata dalla
cooperativa Cauto e di cui si sta ridiscutendo dell' impiego», fino alla necessità di «trovare un equilibrio
con le aziende esistenti: quest' area non può continuare ad essere un concentrato di problemi». Angela
Paparazzo, della Consulta per l' ambiente e del Codisa, ha chiesto quale sarà la vocazione del parco
nella sua interezza: «Vorremmo una maggiore attenzione sulla aree naturalistiche da preservare», ha
chiarito, chiedendo anche soluzioni per i bitumifici e per l' ex Ecoservizi. Non sono mancati i riferimenti
al traffico pesante di via delle Bettole «che negli ultimi mesi sta aumentando esponenzialmente, con 4
mila camion al giorno in transito».
© RIPRODUZIONE RISERVATA© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dalla Colombia al Gruppo Foppa per aprire un
nuovo orizzonte
Ieri in via Tommaseo la delegazione del Servizio nazionale colombiano per l'
apprendistato

Francesca Zani a Italia e Colombia. Due
nazioni divise da più di 9mila chilometri.
Eppure ieri, in via Tommaseo, i 18 membri
della delegazione colombiana del Sena
(acron imo d i  Serv iz io  naz iona le  per   l '
apprendistato, un ente sostenuto al 100% dal
Governo e quindi totalmente gratuito per gli
utenti, al cui interno sono presenti anche il
sindacato dei lavoratori e l' associazione delle
imprese), in visita alle realtà formative del
gruppo Foppa, hanno annullato ogni distanza.
L '  obiet t ivo era confrontars i  e porre  le
fondamenta di quella che potrebbe essere una
proficua collaborazione internazionale. Ed è
stato conseguito, in un' atmosfera di perfetta
sintonia.
La visita. La delegazione colombiana era
accompagnata dalla Ong Coopermondo con
Giorgio Lonardi e Fernando Bragado, che
insieme a Confcooperative ha promosso la
missione di scambi con altre dieci eccellenze
italiane tra le quali a Brescia, oltre al Foppa,
Cauto e la cooperativa Alpe del Garda di
Tremosine.
L' amministratore delegato del gruppo Foppa
Giovanni Lodrini, il direttore di Its Machina
Lonati Riccardo Romagnoli e il direttore del
Cfp Francesco Lonati Paolo Rizzetti hanno
guidato la delegazione nella visita delle aule dove si stavano svolgendole lezioni, facendo toccare con
mano la realtà formativa bresciana, unica scelta in Italia per la sua tradizione e il suo ruolo di spicco.
Gli ospiti. Un' esperienza non meno significativa è quella portata dagli ospiti: il Sena è nato 70 anni fa
dalla volontà dei lavoratori, che hanno do nato metà dei loro guadagni al Governo chiedendo in cambio
di creare questo ente, presente oggi in 33 regioni della Colombia con 117 centri di formazione, pari al
100% della formazione professionale nazionale a livello tecnico.
Formazione e lavoro. «Annualmente ­ha spiegato nel suo intervento il direttore regionale del Sena,
Alveiro Trjillo Solarte ­ formiamo un milione e 300mila persone a livello tecnico e tecnologico e circa sei
milioni con percorsi brevi e ag giornamento continuo. Il risultato è che il 68% degli apprendisti che
seguono i nostri percorsi trovano un lavoro. Sena­ ha continuato Solarte­ lavora anche attraverso una
agenzia pubblica di occupazione che ogni anno trova impiego ad altre 400mila persone. Per l' ente, la

30 novembre 2017
Pagina 19 Giornale di Brescia

Cauto Cantiere Autolimitazione

1Continua ­­>

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



formazione è strettamente legata al mondo del lavoro, e i corsi sono organizzati unicamente in base alla
domanda di questo mercato estremamente importante in questo tempo di pace, dopo 50 anni di
guerriglia».
Nuovi orizzonti. Il Servizio nazionale per l' apprendistato colombiano e il gruppo Fop pa, hanno
concordato Lodrini e Solarte, pur essendo geograficamente lontani condividono soprattutto l' idea della
centralità della persona e della sua crescita e formazione, intese come elementi in grado di «dare un
senso alla propria vita».
I nuovi orizzonti aperti dall' incontro di ieri saranno da subito esplorati dalle due realtà attraverso lo
scambio di esperienze.
//

FRANCESCA ZANI
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L' INIZIATIVA. La Fondazione Comunità Bresciana ha presentato due nuovi progetti solidali

Superare il disagio economico Aiuti alle famiglie in
difficoltà
L' obiettivo è offrire un sostegno a chi è rimasto senza un lavoro

Michela Bono Una piccola scintilla può far
nascere un grande fuoco: è ciò che sperano
alla Fondazione della Comunità Bresciana,
regista di  un progetto di   raccol ta  fondi
destinato a chi è entrato nel tunnel del disagio
economico.
«La mancanza o la perdita del lavoro genera l'
impossibilità di pagare i costi fissi di una casa,
conducendo chi ne è coinvolto in un vortice
negat ivo  d i  deb i t i ,   che s i  accumulano
generando disperazione», spiegano dalla
fondazione. La possibile soluzione è fermare il
disagio non appena si presenta. Da questa
consapevolezza sono nati due progetti simili:
«Energie in circolo» e «Rilancio», entrambi
sottoposti al vaglio di un bando di Fondazione
Cariplo. Il primo si è guadagnato 150mila euro,
mentre il secondo nulla. «Abbiamo bisogno
del sostegno di tutti: anche una piccola offerta
può essere la scintilla che alimenta un grande
falò» hanno sottolineato dalla Comunità
Bresciana, la fondazione presieduta da Pier
Luigi Streparava.
IL PRIMO progetto parte dunque con una base
di 150mila euro, a cui la fondazione ne ha
aggiunt i  a l t r i  10mi la.  Ente capof i la è  l '
associazione Casa Betel 2000 onlus, braccio operativo di Caritas Brescia.
L' obiettivo è raggiungere circa 100 famiglie entro i confini provinciali, selezionate da gennaio ad aprile
2018 grazie all' aiuto dei partner della rete: oltre alla fondazione di via Gramsci, partecipano le
cooperative La Rete, La Vela e la Scalabrini Bonomelli più le associazioni Il Baule della Solidarietà e
Dignità e Lavoro. Per una maggior capillarità di intervento, altri soggetti coinvolti sono le associazioni
Rut, Aiuto per l' ultimo e l' Associazione Bresciana Famiglie affidatarie, il Gruppo Volontari Brescia 3
Solco Brescia e Fondazione Consulenti Lavoro.
Il secondo progetto parte con un fondo di 20mila euro stanziati dalla fondazione, ma conta sulla
generosità dei bresciani. Anche in questo caso la rete di soggetti coinvolti garantisce la massima
serietà: i partner della Comunità Bresciana sono Bimbo chiama Bimbo, Cauto Cantiere Autolimitazione
e gli Amici del Calabrone. Altri soggetti sono le Acli, l' associazione Maremosso e Confcooperative. Con
il doppio ruolo di partner e sostenitori ci sono la Congrega della Carità Apostolica e la San Vincenzo De
Paoli. Partecipa come sostenitore anche la Fondazione Maria Enrica. Il Comune di Brescia ha stanziato
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5mila euro, mentre si attende di sapere quale importo devolverà l' Associazione Comuni Bresciani. Ogni
cittadino però può fare la sua parte, facendo una donazione all' iban IT 02 F 03359 01600 10000000
9608.
BENEFICERANNO di questi fondi famiglie diverse, la maggior parte con minori, ma anche alcuni over
65 e utenti monoparentali. Nella sola città sono 16 mila le famiglie che vivono con meno di 7.600 euro l'
anno, considerato indice di povertà assoluta, e altre 9.000 con meno di 11.400 euro l' anno, indice di
povertà relativa. La metà sono stranieri. L' equilibrio di queste persone è estremamente precario. Basta
poco per ritrovarsi in un disagio ancora maggiore, che impedisce di pagare le bollette, di affrontare le
cure mediche, di onorare il mutuo. «Il denaro che riceveremo sarà usato per pagare queste spese a
famiglie selezionate, con le quali si farà una sorta di patto sociale ­ hanno concluso dalla sede di via
Gramsci­: un rapporto di reciproca fiducia e responsabilità».
© RIPRODUZIONE RISERVATA© RIPRODUZIONE RISERVATA.

MICHELA BONO
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Filantropia Fondazione della Comunità Bresciana

Un aiuto alle famiglie in difficoltà grazie a «Scintille
di solidarietà»
Al via la raccolta fondi per sostenere 2 progetti contro le nuove povertà: «Rilancio» e
«Energie in circolo»

BRESCIA. Un aiuto concreto alle famiglie in
difficoltà per pagare le bollette, fare la spesa
ma anche intraprendere percorsi formativi o di
reinserimento lavorativo.
Conquestoobiettivoistituzioni, realtà del terzo
settore, soggetti privati si sono riuniti al tavolo
della Fondazione della Comunità Bresciana.
Ne sono uscitidueprogettichehannole stesse
finalità: dare risposte strutturate e qualificate ai
bisogni di un'iniziale fragilità, prima che questa
possa diventare marginal i tà profonda e
trasformarsi in casi di nuove povertà.
La strategia è insomma quella di intercettare
all 'origine situazioni difficil i, un padre di
famigliacheperdeillavoro, unacrisi economica
momentanea, in modo da riuscire a invertire la
tendenza grazie a un ventaglio di risposte
garantite dai diversi soggetti in campo. Ogni
organizzazione contribuisce con le proprie
specificità,mala risposta è decisa insieme: uno

strumentochesiaggiungeenonsostituiscequantolesingoleassociazioni fanno già con le loro
lineediintervento. Persostenere le organizzazioni e poter concretizzare gli aiuti alle famiglie
parteoralaraccoltafondi«Scintille di solidarietà» promossa dallaFondazionedellaComunitàBresciana:
èpossibiledonare versandosulcontocorrentedella Fondazione (IBAN IT02F03359016001000000096 08),
causale «Scintille 2017».
Strategia. L'idea di fondo che ha portato le diverse realtà ad unirele forzeèquella di riuscire a dare una
risposta strutturata, più rapida edefficace alle nuove vulnerabilità. Le famiglie vengono accompagnate
inunperco rso lavo ra t i vo ,economico ,   f o rma t i vo ,enonsemp l i cemen te  a iu ta te   con  un
approccioassistenziale, inmodo chesianoicomponentidelnucleo i veri protagonisti del riscatto sociale.
I progetti. Il primo progetto si chiama «Energie in circolo.
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Energie per le famiglie, energie per il territorio». Le finalità sonoquelle di «ridurre la vulnerabilità
soc ia leedeconomicacon un 'a t tenz ione par t ico lare  a   famig l ie  con minor i ,  a t t raverso
sperimentazionediazioniintegrate volte a intercettareprecocemente la fragilità e favorire l'empowerment
personaleecomunitario ». Ente capofiladell'iniziativa è Casa Betel 2000 onlus, braccio operativo
dellaCaritasdiocesana. Partner sono le cooperative socialiLaReteeLaVela, l'associazione Il Baule della
Solidarietà, la cooperativa Scalabrini e Bonomelli, l'associazione Dignità e Lavoro e la Fondazione della
Comunità Bresciana. La rete progettuale vede poi il coinvolgimento operativo delle associazioni Rut,
Solco Brescia, Gruppo Volontari Brescia 3, Aiutoperl'ultimo,Brescianafamiglie affidatarie, della
Fondazione Consulenti per il lavoro e dellacooperativasocialeArticolo UNO.
Lareteincontreràci rca200famigl ieneicentr id iascol to.  Una novant ina,  scel te  in base al
gradodifragilitàtemporaneaealla loro capacità di reagire alla situazione di difficoltà, diventeranno
protagoniste del progetto. Tre i tipi di aiuto previsti: il buonoenergia­casa per pagare le bolletteofare
laspesa; ilbuono energia­famiglia, vale a dire un supporto psicologico ed educativo; il buono energia­
lavoro, corsidiformazione,tirocini e iniziative che facilitino l'inserimento lavorativo.
Rilancio. Il secondo progetto, «Rilancio. Maggiori risorse per il bilancio famigliare dei nuclei poveri»,
coinvolge come partner l'associazione Bimbo chiamaBimbo, la Fondazione della Comunità Bresciana,
la cooperativaCautoCantiereAutolimitazione e l'associazione Amici delCalabrone.Laretediprogettazione
può   c o n t a r e   s u l l e   A c l i   B r e s c i a n e , l ' a s s o c i a z i o n eMa r emos s o ,   Con f c o o pe r a t i v e
BresciaelaFondazioneMariaEnrica. Sono invece sia partner che soggetti attuatori la Congrega della
Carità Apostolica e la Società San Vincenzo De Paoli. I l  progettoèarticolatosutreazioni:
aumentareilredditofamiliare attraverso azioni di risparmio e di attivazione occupazionale; prevenire le
situazioni di peggioramento mediantelapresaincariconel manifestarsi di unafragilitàtemporanea; ridurre
il tasso di recidivitàdellepersone e dei nuclei in situazione di povertà cronica.
Risorse.Entrambii progettigodono di un contributo del Comunedi Bresciaedall'Associazione dei Comuni
Bresciani.
«Energ ie   in  c i rco lo»  può anchecontare  su lcon t r ibu to  e rogato  da l  bando «Don iamo
energia»,promossodalBanco dell'Energia, l'ente promosso da A2A e dalle Fondazioni Aem e Asm,
insieme a Fondazione Cariplo. «Rilancio» sarà invece completamente sostenuto dalla raccolta fondi.
Raccolta che, per entrambi i progetti, FondazionedellaComunità Bresciana lancia da oggi, conl'iniziativa
«Scintille disolidarietà », inmodoche questo Natale possa portare un aiuto a chi rischia di finire ai
margini.
//
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MANERBIO

RICICLAGGIO NASCE L' ISOLA DEL RIUSO

Nell' isola ecologica di Manerbio da poco
rinnovata con un intervento radicale di riordino
è stata creata anche l' isola del riuso, uno
spazio destinato a raccogliere oggetti che in
casa non si usano più e possono invece
essere utili per altri.
La gestione è curata dalla coop Cauto che
catalogherà i materiali, li conserverà in un
cassone blindato e li rimetterà in rete in una
serie di punti vendita.
L' allestimento del nuovo settore è costato
complessivamente 30 mila euro, novemila dei
quali a carico del bilancio comunale.
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L' INIZIATIVA. La Fondazione Comunità Bresciana ha promosso una raccolta fondi per due
progetti di aiuto a chi si trova in una situazione improvvisa di disagio economico

Le «Scintille solidali» rilanciano la speranza
L' obiettivo è evitare che la perdita del lavoro o una malattia possono portare una
famiglia a sprofondare in una condizione di povertà

Michela Bono La prima donazione è arrivata
martedì:  la raccolta fondi  lanciata dalla
Fondazione del la  Comuni tà Bresciana
«Scintille di solidarietà» è aperta. Il denaro che
l' ente di via Gramsci raccoglierà serve a un
nobile scopo: aiutare chi si trova in una
situazione improvvisa di disagio economico,
generata da fattori quali, ad esempio, la
perdita del lavoro o una malattia improvvisa.
Il progetto punta ad arginare il problema non
appena s i  presenta,  così  da evi tare d i
i ncappa re   i n  un   t unne l   d i   deb i t i   che ,
accumulandosi, rischiano di far sprofondare la
famig l ia   in  una  cond iz ione  d i  pover tà
permanente. La raccolta andrà a sostenere
due progetti: «Energie in circolo» e «Rilancio»,
il primo con una dotazione iniziale di 150mila
euro guadagnat i  graz ie  a  un bando d i
Fondazione Cariplo (più altri 10mila messi da
Comunità Bresciana), il secondo con i «soli»
20mila euro stanziati dalla Fondazione. Il
Comune ha concesso altri 5mila euro e anche
l '  Assoc iaz ione Comuni  Bresc ian i  s i  è
impegnata a donare.
In entrambi i progetti sono coinvolte realtà del
no profit bresciano.
Per il primo, Casa Betel 2000 onlus da gennaio selezionerà le famiglie aventi diritto con le cooperative
La Rete, La Vela e la Scalabrini Bonomelli, più le associazioni Il Baule della Solidarietà, Dignità e
Lavoro, Rut, Aiuto per l' ultimo, Famiglie affidatarie, Gruppo Volontari Brescia 3 Solco e Fondazione
Consulenti Lavoro. «Saranno 33 i centri di ascolto selezionati per accogliere le domande ­ ha piegato
Anna Attolico di Casa Betel ­: da famiglie con reddito basso a persone separate con figli, magari
maggiorenni ma senza impiego, fino a persone sole, senza alcun parente». Capita di trovare la mamma
che deve scegliere se pagare il riscaldamento o comprare le scarpe alla figlia, il padre che per pagare il
mutuo non si cura i denti. A tutte queste persone verranno pagate le spese fisse per un anno, sancendo
una sorta di patto sociale: «Non si danno soldi a pioggia, ma si cerca di fare un percorso di
accompagnamento ­ ha sottolineato Orietta Filippini di Comunità Bresciana ­. Li aiuteremo anche a
meglio gestire un bilancio famigliare».
Il secondo progetto prevede la collaborazione di Bimbo chiama Bimbo, Cauto Cantiere Autolimitazione,
gli Amici del Calabrone, le Acli, l' associazione Maremosso, Confcooperative, Congrega della Carità
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Apostolica, la San Vincenzo De Paoli e la fondazione Maria Enrica. «Da soli non si fa nulla, ecco perché
ci si prende per mano e si prova a camminare», ha ricordato il presidente degli Amici del Calabrone
Piero Zanelli.
IL CRITERIO per la selezione, spiegano, è la resilienza, perché questi progetti non vanno a intervenire
sulla povertà cronica. Chi volesse dare un contributo, anche piccolo, può fare un bonifico all' iban IT 02
F 03359 01600 100000009608 e, facendo avere alla fondazione tutti i dati completi di codice fiscale,
potrà detrarre la donazione dalle tasse.
«Nel nostro progetto offriamo anche un accompagnamento al lavoro ­ ha spiegato Anna Brescianini di
Cauto ­: cerchiamo di fare in modo che almeno una persona della famiglia abbia un' entrata e un
mestiere che possa dare, oltre che sostegno economico, anche un senso di dignità».
La rete è un eccellente esempio di come il privato sociale riesca a organizzarsi in autonomia, andando a
integrare i canali istituzionali, spesso burocratizzati e saturi. «Ci siamo messi insieme anche per
ottimizzare le risorse, senza spezzettare gli ambiti di intervento ­ ha concluso Romina Rasa di
Calabrone ­; per rendere davvero efficace il programma, monitoreremo la situazione anche dopo l' anno
previsto per l' affiancamento».
© RIPRODUZIONE RISERVATA© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arrivate le prime donazioni Associazioni già al lavoro
I protagonisti

a Entrambi i progetti godono di un contributo
del Comune di Brescia e dell' Associazione dei
Comuni Bresciani. Ma se «Energie in circolo»
conta  anche su l  con t r ibu to  de l  bando
«Doniamo energia», «Rilan cio» è sostenuto
tutto dalla raccolta «Scintille 2017». Martedì è
arrivata la prima donazione e l' auspicio è che
il budget cresca di ora in ora. Intanto, gli enti
aderenti sono già al lavoro con una compagine
nutrita: per «Energie in Circolo», con Casa
Betel ,  La Rete,  La Vela,   I l  Baule del la
Solidarietà, coop.
Scalabrini e Bonomelli, Digni tà e Lavoro e
Fondazione Comunità Bresciana, con i l
coinvolgimento operativo di Rut, Solco,
Gruppo Volontari Brescia 3, Aiuto per l' ultimo,
Bresciana famiglie affidatarie, Fondazione
Consulenti per il lavoro e coop. Articolo UNO.
Per  «Ri lanc io»,  B imbo ch iama Bimbo,
Fondazione Comunità Bresciana, Cauto e
Amici del Calabrone con Acli, Maremosso,
Confcooperative e Fondazione Maria Enrica
più Congrega e San Vincenzo come partner e
soggetti attuatori. // A.D.
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Filantropia Fondazione della Comunità Bresciana

Nuove povertà, una risposta «corale» per aiutare le
famiglie in difficoltà
Prosegue la raccolta fondi per i progetti di welfare comunitario «Rilancio» e «Energie in
circolo»

Angela Dessì a Raccontare la vulnerabilità non
è mai facile. Anche perché vulnerabilità,
precarietà e rinunce non amano far mostra di
se: piuttosto si nascondono, arrancano,
tentano il tutto per tutto prima di bussa rea una
porta per chiedere aiuto. Eppure, le storie
sono molte, moltissime, anche nel bresciano.
Ci sono famiglie che quotidianamente si
trovano a scegliere tra pagare una bolletta o
curare i denti dei propri figli, comprare un paio
di scar peo saldare la retta delle mensa,
versare un mese di affitto o sostenere il costo
di un percorso di reinserimento lavorativo.
Altre che sino a ieri erano come noi e poi, in
pochi mesi, per una caduta che sembrava
quasi accidentale, non riescono più a rialzarsi,
strette tra la solitudine e la rabbia di chi sente
di non aver fatto nulla per meritarlo.
Raccolta fondi. Ne raccontano tante, di queste
storie, gli operatori delle istituzioni e del terzo
settore che giorno dopo giorno si dedicano
aportare un po' di ristoro a chi altrimenti
faticherebbe a trovarne. Ed è proprio da loro
che nasce l' idea di sedersi intorno ad un
tavolo e,  insieme, svi luppare un nuovo
progetto di welfare comunitario che, pur nella
consapevolezza di non poter salvare nessuno,
ha l' ambizione di poter accompagnare almeno
qualcuno verso un domani migliore. Così ­ dopo un anno di incontri e confronti prende corpo «Scintille
di Soli darietà», la raccolta fondi organizzata da Fondazione Comunità Bresciana per aiutare le famiglie
fragili favorendo la loro riattivazione attraverso misure personalizzate. Non, dunque, una elargizione di
denaro fine a se stessa, ma piuttosto un percorso in cui ogni organizzazione contribuisce con le proprie
specificità a sostenere le esigenze contingenti di ogni famiglia all' interno di un quadro nel quale, però,
la risposta è decisa insieme.
«Il valore aggiunto è dare una risposta strutturata per far uscire queste famiglie dalla marginalità o
evitare che quella stessa marginalità si trasformi in una nuova povertà», dice Orietta Filippini della
Fondazione Comunità Bresciana, per la quale proprio la «coralità» garantisce una capillarità e capacità
di intervento altrimenti impossibile.
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I progetti. Ma quali sono i progetti in cui questo intervento «corale» di istituzioni, enti non profit e soggetti
privati si concretizza? I percorsi attivati sono due: «Energie in Circolo» e «Rilancio». Come a dire, due
facce di una stessa medaglia: quella di una Brescia che non si arrende a lasciare indietro qualcuno, e
usa la sua tradizione di filantropia e generosità per dare un sostegno concreto ai meno fortunati. Nel
dettaglio, «Energie in Circolo» mira a «ridurre la vulnerabilità sociale e economica con un' attenzione
particolare a famiglie con minori, attraverso sperimentazione di azioni integra te voltea intercettare
precocemente la fragilità e favorire l' empowerment personale e comunitario». L' ente capofila è in
questo caso Casa Betel 2000 onlus, braccio operativo di Caritas diocesana, che ha messo in rete 12 dei
37 centri di ascolto Caritas con 21 analoghe realtà facenti capo ad altre associazioni per selezionare tra
gennaio e marzo ­140 famiglie bisognose che diventeranno le protagoniste del progetto. Tre, spiega
Anna Attolico di Casa Betel, i tipi di aiuto: il buono energia ­casa per pagare le bollette o fare la spesa; il
buono energia ­famiglia, per un supporto psicologico ed educativo e ilbuono energia ­lavoro, per corsi
di formazione, tirocini e iniziative di inserimento lavorativo. «Non diamo soldi­ precisala Attolico­. Si
chiama "buono" ma non corrisponde a una donazione di denaro: piuttosto, è una presa in carico della
famiglia, che in base alle sue specificità viene seguita con interventi ad hoc, agendo sull' emergenza ma
soprattutto sulla resilienza».
Il secondo progetto, «Rilancio», si basa invece su 3 step: aumentare il reddito familiare attraverso azioni
di risparmio e di attivazione occupazionale; prevenire le situazioni di peggioramento mediante la presa
incarico nel manifestarsi di una fragilità temporanea e ridurre il tasso di recidività delle persone e dei
nuclei in situazione di povertà cronica. «Il principio è quello di cui cantava Gaber nella sua Sindrome del
Porcospino, ossia che nessuno si salva da solo», sintetizzano Piero Zanelli e Romina Rasa dell'
Associazione Amici del Calabrone, che come Anna Bresciani nidi Cauto indugiano sull' importanza della
stipula di un «patto familiare» in cui la famiglia presa in carico si mette in discussione attivando al suo
interno nuovi percorsi virtuosi.
// PARTNER Cooperativa Sociale La Rete Cooperativa Sociale La Vela Associazione Il Baule della
Solidarietà Cooperativa Scalabrini e Bonomelli Fondazione Comunità Bresciana onlus Associazione
Dignità e Lavoro PARTNER Bimbo chiama Bimbo Fondazione Comunità Bresciana Cauto Cantiere
Autolimitazione Associazione Amici del Calabrone SOGGETTI DELLA RETE Acli Bresciane
Associazione Maremosso Confcooperative Brescia.
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Dalla Regione arrivano fondi per l' isola del riuso

a Ventunomila euro dalla Regione Lombardia
al Comune di Manerbio per un' isola del riuso
a beneficio «dell' ambiente» ma anche degli
stessi cittadini. A tanto ammonta il contributo
del Pirellone che deriva dalla partecipazione
ad un bando indetto lo scorso giugno con la
quale il Comune realizzerà una struttura nel
centro del riutilizzo, detta anche area «second
life».
Sorgerà all' interno del nuovo centro per la
raccolta rifiuti, inaugurato a inizio settembre in
via Cadignano.
L' isola del riuso sarà accessibile negli stessi
orari di apertura del centro rifiuti e sarà gestito
senza costi per il Comune dalla cooperativa
Cauto.
Qui i cittadini potranno volontariamente
consegnare oggetti di cui non hanno più
bisogno. In cambio riceveranno dei «buoni»
spendibili in alcuni centri vendita di Cauto per
ottenere in cambio altri oggetti o poterl i
acquistare a prezzo scontato.
Soddisfatta per l '  esito del bando il vice
sindaco e assessore all' Ecologia Nerina
Carlotti: «Si tratta di un altro importante
traguardo di tutta l' Amministrazione. Questo
nuovo contributo va ad aggiungersi a quelli già
ottenuti di 120mila euro della Provincia tutti
destinati al centro di raccolta. E grazie a questa novità si cerca di allungare la vita utile degli oggetti,
favorirne la circolazione tra chi e per chi ha meno disponibilità economiche, ridurre la quantità di rifiuti
che vengono smaltiti». // U. SC.
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